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Il Sindaco risponde a Padre Vagnuzzi

I POSTEGGI SI FARANNO
di Emanuele Rachini

In iin precedente numero padre Ugolino aveva scritto una lettera al 
Sindaco lamentando, da nuovo cittadino, la difficoltà di reperire fxjsteg- 
giper le aldo. Proponeva alcune soluzioni. Il Sindaco ha replicato.

possiamo affrontarle e risolverle 
se non in una logica unitaria.

Se dunque partiamo da questa 
considerazione ci rendiamo conto 
del come, anche sul tema da lei af- 
fronMo sulla circolazione e sulla 
mobilità con i suggerimenti della 
ftmlvia Cortona-Camucia e del tra­
sporto con bus navetta, c’è biso­
gno di un approccio nuovo che 
muove dal presupposto che ciò 
che abbiamo fatto sinora, seppur 
bene, è insufficiente e che una vi­
sione strategica, un progetto com­
plessivo che tenga insieme per 
l’Unica Città e per il territorio le 
questioni legate alla circolazione 
ptibbUca e privata, ai parcheggi di 
rotazione e a quelli per i residenti, 
è obbligatoria ed irrimandtibile.

A questa elementai’e conside­
razione ho fatto riferimento quan­
do lo scorso anno ho commissio­
nato dia socieffi Sinttigma di Peru­
gia il “Piano del traffico e della 
mobilità Ultima per Cortona e Ca- 
mucia”, la cui presentazione cor- 
tonese aw en i durante le festività 
natdizie con un qualche ritardo 
per personah impreviste cause di 
forza maggiore. Esso si articola in 
una parte anahtica ed in una 
propositiva e va a leggere scientifi­
camente la situazione della sosta e 
dei flussi di traffico e del modo in 
cui essi si determinano, indicando 
poi possibili soluzioni per i 
parcheggi, per la circolazione di 
mezzi privati e pubblici, per le 
ZTL, per la meccanizazione dei 
percorsi.

E’ indubbiamente un buon la­
voro ed in esso le sue riflessioni e 
le indicazioni da lei prospettate 
arricchiranno la discussione fin 
dalla prossima pubblicazione del 
Piano: un contributo importante il 
suo di cui sin dti ora la lingrazio.

Riprendendo ed iilbmgando il 
discorso, dall’ inizio della mio 
mandato ho avvertito inoltre la ne-

S libito dopo il nostro collo­
quio del 10 novembre in cui 
avevamo avuto modo di par­
lare anche dei suggerimenti 
contenuti nella sua lettera del 

mese di ottobre, una non bimale 
indisposizione mi ha forzatiunente 
tenuto lonfcmo dai miei impegni di 
sindaco.

Oggi finalmente sono in 
condizione di rispettare l’impegno 
di scriverle che avevo xssunto e, 
seppur in maniera sintetica, cer­
cherò di esporre a lei e ai gentili 
lettori le linee di indirizzo dell’Am­
ministrazione riguardo all’annoso 
e difficile problema della sosta e 
della circoEazione nella città antica 
di Cortona.

Annoso e difficile problema 
perché negli anni si sono manife­
state nuove abitudini e modi di vi­
vere: in primo luogo il numero 
degli autoveicoli è aumentato in 
maniera vertiginosa e l'utilizzo 
diffuso dell’automobile ha fatto si 
che tutti sono in grado di muover­
si da un luogo ad un :iltro per i 
più diversi motivi, dalla necessiti 
allo svago, dal lavoro al turismo,e 
soprattutto perché tutto ciò è an­
dato di pari passo con trasfomia- 
zioni profonde del territorio dal 
punto di vista demografico, socio- 
economico ed urbanistico, che 
hanno fatto si che, come ho avuto 
modo di dire ripetutamente e in 
più sedi, pur con peculiarità pro­
prie della loro diversa natura, 
Cortona e Camucia si configurano 
ormai come un’Unica Città.

Questo significa che pur nelle 
specificità di collocazione storica 
0 acquisita, opzionale o obbligato­
ria, di alcune funzioni ed infra­
stnitture, penso al Palazzo Comu- 
n;ile e :dlo Stadio, le Scuole Supe­
riori e la Stazione Ferroviaria, e 
sempre più manifestando queste 
un riferimento urbano più ampio 
di quando sono sorte, obbligato­
riamente le questioni attuali di 
una singola realtà himno inevitabi­
li ripercussioni suH'altra e non
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BUON NATALE 2001
Una befana in anticipo

UNA GRAVE DENUNCIA
Di norma la Befana come 

tutti sanno, viene a notte 
fonda il sei gennaio di 
ogni anno; per citi ha santi 

in paradiso, si da il caso che possa 
arrivare in anticipo, come è 
successo nel consiglio comunale 
del 30 novembre del corrente 
anno. Il regalo è stato fatto dalla 
maggioranza dei “babbi natale” 
che sedevano negli scanni consi­
liari ad un cittadino che a seguito 
di esproprio di un appezzamento 
di terreno di circa mille metri 
quadri in zona industriale, ha fatto 
richiesta di retrocessione del 
terreno, perché da parte del 
Comune non era stato reahzzato 
ciò che era stato previsto. Fin qui 
non ci sarebbe niente di male, 
dato che per legge è consentita la

retrocessione del terreno al 
proprietario richiedente, qualora 
non venga realizzato il fine per cui 
si è proceduto all’esproprio; 
quello che ha destato scalpore è 
stato il fatto che 0 teraeno espro­
priato all’epoca per circa 
novecento mila lire, è stato retro­
cesso al proprietario, con gh 
interessi rivalutati alla data del 
deliberato, per lire tre milioni e 
quattrocentomila, senza tenere 
conto che quel terreno, tanti e 
tanti anni fa, era agricolo, e, 
attualmente edificabile, al costo 
stimato di valore di mercato di lire 
cinquantamila al metro quadro ed 
oltre, senza tenere conto inoltre
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D opo aver frequentato il 

Corso di foiwazione tec­
nico superiore della du­
rata di 1200 ore, 11 gio­

vani sono riusciti, con impegno 
e sacrificio, a conseguire il 
diploma di 4° livello europeo 
che li qualifica “Esperti in A- 
griturismo e nella valorizzazione 
delle produzioni tipiche”.

/  neo diplomati sono: Edoai’- 
do Capecchi, Oberdan Carletti, 
Gianluca Ciatti, Lucia Giamboni, 
Rolando Luciani, Lucio Maisetta, 
Enrica Morelli, Rossella Ricci, An­
tonella Rubegni, Massimifiano 
Secco, Sonia Zmnpagni.

Il Corso è stato progettato e 
gestito dal Consorzio Operatori 
Turistici di Cortona e dallTsti- 
tuto Tecnico Agrario Statale delle 
Capezzine in collaborazione con 
l’Università di Firenze, Facoltà 
di Agraria e con la Confedera­
zione degli Agricoltori Regionale 
e Provinciale (Cipa-at e da).

Il Corso, ha avido in inizio il 
3 di luglio del2000 e si è conclu­
so con l’esame finale il 6 dicem­
brescorso.

Così, da oggi, questi neo di­
plomati, che possono vantare 
un ’accurata e consistente pre­
parazione e una professionalità 
sicuramente all'altezza delle 
nuove regole del turismo in

campagna, hanno le giuste po­
tenzialità per esercitare la loro 
attività negli agriturismi del 
nostro territorio, possono gestire 
in proprio l’attività in agrituri­
smo 0 possono essere impegnati 
nella consulenza pei’ coloro che 
già posseggono una stndtura o 
per quelli che intendano dar 
luogo ad una attività agrituristi­
ca.

Un’opportunità seria di oc­
cupazione è stata offerta ai no­
stri giovani in uno dei settori 
della nostra economia più fio ­
rente e soprattutto più conge­
niale alla conformazione e alla 
vocazione turistico-culturale del 
nostro territorio. N.C.

TANTI AUGURI

L’aria che tira non è sotto i 
migliori auspici; le guerre 
in corso lasciano a tutti 
l’amaro in bocca, soprat­
tutto per le famiglie che hanno i 

propri figli in quelle terre calde.
Ma è giusto comunque esse­

re ottimisti e sperare che tutto si 
risolva nel migliore dei modi.

Cortona, finalmente illumina­
ta, spera che per le prossime an­
nate scompaia la miopia di taluni 
operatori del territorio che con la 
loro pohtica ostruzionistica dan­
neggiano l’intera collettività. Il 
giornale per farvi gli auguri si è 
vestito a festa; ben tre pagine sono 
a colori. Il bel presepio del Duo­
mo purtroppo non risulterà nel 
suo splendore, ma è stato vera­

mente difficile trovare delle buone 
foto che le valorizzino. A pagina 4 
un belTalbero di Natale a colori vi 
vuole portare felicità e serenità. 
Ringraziamo tutti i nostri inserzio­
nisti, quelli che tutto l’anno ci 
consentono di realizzare il giorna­
le senza grossi patemi d’animo, 
ringraziamo anche quanti hanno 
partecipato alla realizzazione deOa 
pagina a colori. Il loro contributo 
è stato essenziale. Noi abbiamo 
cercato di coinvolgere chi non 
aveva in quest’anno realizzato una 
pubblicità fissa.

Un caro augurio a tutti gli 
abbonati e ai nostri lettori ed in 
particolare a Giuba Bernardini 
per l’abbonamento sostenitore. 
Grazie a tutti! E.L.

NATALE ILLUMINATO

La notìzia che abbiamo pubbbeato neUo scorso numero oggi risulta in 
parte priva di fondamento. Infatti alcime vie si erano da sole attrezzate 
a reabzzare l’iUuminazione utibzzando i tanto criticati lampioncini che 
erano stati acquistati vari anni fa dal Comitato per il Centro Storico. 
Oggi sono tornati di moda e sicuramente reafizzeranno una beUa sceno­

grafia per quelle strade. 'Via Nazionale sarà ancora una volta illuminata per 
iniziativa del Rione di Peccioverardi, così come anche le due piazze 
Repubblica e Signorelb per specifica iniziativa del Consorzio Operatori 
Tùristìci di Cortona, con la collaborazione attiva dei commercianti.

ASSEMBmSTlAORDlNARlAGlORNALEL’M l I l A
E’ indetta per il giorno 27 dicembre 2001 per le ore 13,00 in prima 
convocazione e per il giorno 28 dicembre alle ore 15,00 in 
seconda convocazione presso il notaio doti. De Stefano 
Giuseppe a Castiglion Fiorentino, in Corso Italia, 64 l’assemblea 
straordinaria con il seguente ordine del giorno:
1) comunicazkme del Presidente;
2) modifica dello Statuto;
3) varie ed eventuali.
Il presente avviso, ai sensi del vigente Statuto, ha vabre di convoca­
zione. Il Presidente

Dr. Gabriele Zampagni

SCADENZE DI LUNEDI’ 17 DICEMBRE
IMPOSTE SUI REDDITI - SOSTITUTI D’IMPOSTA - 
RITENUTE ALLA FONTE - Scade il termine per il versa­
mento delle ritenute operate nel mese precedente sui 
redditi di lavoro dipendente e assimilati, redditi di 
lavoro autonomo, etc.
IVA - LIQUIDAZIONE E VERSAMENTO - Scade il termine 
per effettuare la bquidazione ed il versamento 
deU'Imposta sul Valore Aggiunto.
DATORI DI LAVORO E COMMITTENTI - Scade il termine 
per il versamento dei contributi relativi ai lavoratori

dipendenti e ai collaboratori coordinati e continuativi. 
SCADENZE DI GIOVEDÌ’ 20 DICEMBRE

ICI - VERSAMENTO A SALDO PER IL 2001 - Scade il 
termine, per il versamento della seconda rata a saldo- 
deU’imposta comunale sugfi immobifi relativa al 2001

SCADENZE DI LUNEDI’ 24 DICEMBRE
ACCONTO IVA - S ade il termine, per quest’anno anticipa­
to rispetto alla scadenza ordinaria del giorno 27 dicem­
bre, per l’effettuazione del versamento dell’acconto 
deO’Imposta sul Valore Aggiunto.
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cessità di una approfondita e re­
sponsabile riflessione sulle opere 
che si stavano per fare,come il 
pm’cheggio chi 60 posti allo Spirito 
Santo per un importo di 
560.000.000 milioni, già stanziati, 
e su ciuelle da farsi, non esauden­
do questo da solo la richiesta 
complessiva di posti auto e non 
avendo elementi oggettivi che 
confortiLSsero definitivcmiente 
idcune idee guida di utilizzo di 
aree già individuate dal Piano 
Regolatore a Cortona con le 
funzioni da attribuire a esse in 
ragione di cdcuni obiettivi quali 
lineilo per l’area dello Spirito 
Santo, di reahzzare, oltre al 
parcheggio di superficie per un 
numero di almeno 150 posti, 
;mche box sotteminei, un temiinal 
bus ed un impianto di risalita con 
scale mobili o ascensori inclinati 
tale da liberare il Parterre dalle 
macchine così come da Carbonaia 
dai pulman e nel contempo di 
dare comodo accesso alla città 
restituita così nella sua originalità
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I POSTEGGI SI FARANNO
ai Cortonesi e ai 'Iliristi.

Per (iiiesto motivo ho incari­
cato la Società Sintagma di 
Perugia di studiare ai fini della 
sosta le aree limitrofe a Cortona e 
preso atto delle difficoltà che si 
sarebbero incontrate neU’armo- 
nizzare con ciò che era previsto 
adeguati mnpliamenti o l’utilizzo 
del sottoterra ed intei-venti 
indispensabili come la risalita 
meccanizzata, vista anche la 
cessata disponibilità della ditta 
aggiudicataria dei lavori a proce­
dere, ho, con mia piena ed 
assoluta responsabilità, proceduto 
ad una nuova Committenza per la 
progettazione.

Questa progettazione si 
articola su tre fasi, ciascuna delle 
quali individua un settore di inter­
vento che per l’anno 2002 
prevede un primo stralcio di 
1.100.000.000 e che nell’arco del

^  PRONTA INFORMAZIONE
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Turno festivo
Domenica 23 dicembre 2001
Farmacia Bianchi (Camucia)

Turno settimanale e notturno 
dal 24 al 30 dicembre 2001
Farmacia Ricci (Tavarnelle)

Tlimo festivo 
Martedì 25 dicembre 2001
Farmacia Ricci (Tavarnelle)

Turno festivo
Mercoledì 26 dicembre 2001
Farmacia Ricci (Tavarnelle)

Turno festivo
Domenica 30 dicembre 2001
Farmacia Ricci (Tavarnelle)

Turno settimanale e notturno 
dal 31 die. ‘01 al 6 gen. 2002
Farmacia Comunale (Camucia)

GUARDIA MEDICA
La Guardia Medica entra in attività tutte le sere dalle ore 20 alle 
ore 8, il sabato dalle ore 10 alle ore 8 del lunedì mattina. 
Cortona - Telefono 0575/62893
Mercatale (la guardia medica è soltanto festiva ed entra pertan­
to in attività dalla domenica e nelle altre giornate festive infra­
settimanali dalle ore 8 alle ore 20.) - Telefono 0575/619258

GUARDIA MEDICA VETERINARIA
Dott. Gallorini - Tel. 0336/674326
L’Arca - Tel. 601587 o al cellulare 0335/8011446

EMERGENZA MEDICA
Ambulanza con medico a bordo - Tel. 118

IMPIANTI DI DISTRIBUZIONE CARBURANTI
23 dicembre 2001
Coppini (Teverina) 
Milanesi (Terontola) 
Salvietti (Montanare) 
Ricci (Camucia)

25 dicembre 2001
Alunni (Mercatale) 
Paglioli (Terontola) 
Boninsegni (Camucia) 
Brogi (Via Lauretana) 
Ghezzi (Cegliolo)

26 dicembre 2001
Coppini (Teverina) 
Tariffi (Ossaia)
Barbini (Centoia) 
Baldolunghi (Sodo)

30 dicembre 2001
Lorenzoni (Terontola) 
Alunni (Mercatale) 
Cavallaro (Camucia) 
Perrina (S.P. Manzano)
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Regione o lo Stato.
Certo tutto questo richiede un 

grande sforzo di tenacia perché 
stu-ebbe sciocco sottacere o sotto- 
v'cdutare le diflìcoltìi che si incon- 
tnuio 0 si possono incontrare su 
di un progetto che so bene essere 
lunbizioso, e che possono essere 
in grado di rallentare, ma non 
impedire, ciò che si vuol fai’e.

Mi pemietta, Rev.mo Padre, di 
chiudere questa mia parafrasando 
una fnuse della sua garbatissima 
lettera: quelle che ho esposto non 
sono solo idee ma atti ammini­
strativi concreti e verificabili e 
concordo con Lei, perché a 
questo motto mi sono sempre 
attenuto: "tutte le opere di questo 
mondo sono state precedute da 
idee".

Con stima e deferenza.
Dr. Emanuele Rachini

Sindaco di Cortona
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UNA GRAVE DENUNCIA

triennio tiene conto sotto fiuspetto 
finanziario, al momento, solo 
delle disponibilità del Comune 
fissate in lire .3.400.()00.00(), 
reperite, come si evince dal piimo 
delle opere pubbliche comumde 
per il triennio 2002-2003, da 
mutui direttamente contratti, dalla 
devoluzione di questi e dai 
proventi di idienazione del patri­
monio Comunale.

Ho usato l’espressione “al 
momento”, perché, partendo did 
dato certo delle nostre finanze, 
non possiamo escludere, anzi 
auspico, inteiventi di soggetti 
privati anche attraverso le possibi­
lità offerte dalla Legge Merloni o 
di società come L.F.I. o di altre 
istituzioni pubbliche come la

che l’area tutta intorno è stata ur­
banizzata. Di conseguenza detto 
terreno senza andare troppo 
lontani dal vero, se non per 
difetto, vale circa cinquanta 
milioni 0 tanti altri in più.

La rendita è stata consistente; 
quel cittadino ha investito in una 
buona banca, quella comunale, 
che lo ha premiato a larghe brac­
cia. Non avrebbe potuto fai’e mi- 
ghore investimento ed ottenere 
migliore risultato, tanto più che 
non c ’è al giorno d’oggi alcun 
istituto bancario o assicurativo 
che faccia simih elargizioni. La 
colpa non è del cittadino fortuna­
to nato con la canticia, così come 
si suole dire, bensì del Comune 
che non ha saputo curare gli 
interessi della collettività.

Una domanda sorge sponta­
nea: come mai il Comune non ha 
realizzato per circa venti anni ciò 
che avrebbe dovuto? Come mai 
per il terreno retrocesso non si è 
tenuto conto della mutata situazio­
ne urbanistica? Quali trattative 
sono incorse con il proprietario 
beneficiato e chi ha stabilito il 
valore degli interessi maturati? Chi 
ha promosso l’azione di ristoro 
nei confronti del proprietario ori­
ginario in quei termini? Qmde 
commissione consiliare ha avalla­
to l’operato e perché i consiglieri 
ad occhi cltiusi himno deliberato?

Si sono fidati cieaunente dell’ufiì- 
cio proponente! I francesi direb­
bero “cherchez la femme”, noi 
chiediamo che venga trovato il 
responsabile di tale aberrazione, 
che, se tecnico, non solo dovreb­
be essere collocato a riposo anti­
cipato, ma preso a calci li dove 
non batte il sole.

Sicuramente crediiuno, per e- 
sperienza maturata, che il segreta­
rio generale non sia stato minima­
mente inteiqiellato sulla vicenda, 
timto più che sugli atti comunali, 
se non ricltiesto, non esprime più 
alcun parere; il proponente certa­
mente ha eiTato se non con dolo 
comunque con colpa grave e, 
forse, ha indotto in en’ore i consi­
glieri che non hamio avuto alcun 
sobbidzo alle rimostranze della 
minoranza. E’ mai possibile che la 
pratica non sia stata esaminata 
dalla Giunta Comunale?

Tutto è possibile, tanto la 
stessa non delibera certe sconcez­
ze e lascia che altri agiscano. Sono 
atti da procure, se non penale 
quanto meno contabile; se questi 
non sono atti da procure sicura­
mente sono befanate!

E, cara Befima, per dirla con il 
Giusti "Tu, venendo a notte 

fonda,/quando donno e penso a 
le,/la mia calza fa i ben tonda:/ 

sarò lieto come un ref’.
Piero Borrello

f  CERIMONIA DI SUFFRAGIO^
Il giorno 22 dicembre 2001, idle ore l6 ,0 0 , nella Chiesa 

di S. Domenico in Cortona, sarà celebrata una Messa 
solenne di suffragio per ricordare insieme 

il prof. Ferruccio Arcaini a due mesi dalla scomparsa.
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•••
di N ico li! C flU l.-irone

U  im iG IA  A ID U A IE  DEGÙ SCIOPERI A SCLOU
Curo prof, (iildurone, sono un tuo collt'ga, o mc'glio lo ero fino a iiuando tu luti 
deciso di lasciare il Ueex) Classico ]x*r cercare di meglio nella collaborazione 
con qualche istituto univei'sitaiio. Ma sei rimasto [x t  me ruomo di scuola die 
ho sempre apiirezzato e al (jiiale voglio porre alcuni i|uesiti sulla nostra 
awilente istituzione. Ti scrivo perché, oltre ad asserì* un insi*gnante io sono 
anche un genitore con figli che ogni tanto, e piirtropixi di questi tempi molto 
spesso, se ne toniimo a casa presto iloix) esser suiti qualche ora ix*r straiia a 
bigliellonai'e oppure rc*stano a donnire per ria delle varie conti*sUizioni che dal 
liceo Tasso di Roma fluiscono ix*r coinvolgere anche la ix'rifeiia.
E’ mai possibile che ad ogni autunno si debba assistere a quc*sUi liturgia di 
scioperi e di occupazioni, di autogestioni che finora non lumno mai sortito un 
rc*ale beneficio per la scuola?
Quale strada potrebbe essere, secondo te, percorribile dal momento che 
nessuno dei Ministri, in questi ultimi anni, è riuscito a fare chiarezza e ad 
ottenere fiducia sui provvt*dimenti oixrati sulla scuola?
Ti ringrazio e ti saluto.

Tn professore di Arezzo ck> si firm a  
Se non ci sono riusciti i vari Ministri di diversa c*stni/.ione idc'ologic'a. 
non credo, pur con tutta la cortesia manilc*staUuni iLd collega, jwssa 
essere lo a dire rultiina e definitiva p;u*ola |K*r debelhux* il malessere 
dalla nostra scuola. Di questo malessere abbiamo molto discus.so a 
suo tempo ma altrettanto spt*sso non si riusch a insieme a intravede­
re uno sbocco, la classica via di uscita ad una situa/ione che sembra­
va, già qualche anno fa, aver raggiunto il liicllo di gu;u*dia. 
Comunque, anche se non vivo più in numiera diretta le prablemati- 
che che, ad ogni apertura di scuola, si riallacciimo in tutta la loro 
virulenza, non mi dispiace di continuare a discutere, miche oj^i, di 
questi argomenti, anzi, ora che non li vivo sulla mia pelle, jm is s o  
osservarli e giudiairli con m i n o r e  obiettività e con qualclic risorsa 
in più di saggez,zii, che solo con l'età sono riuscito a pnKununiii. 
Dunque; il malessere cnmico della scuola e i giovani.
Di ogni accadimento drmiimatico bisognerebbe ricercare le cause 
per esorcizzarne la ricomparsa, ma nella scuola, purtroppo, 
l'approssimazione con cui si operò, agli inizi degli iuini sc*s.s;uita, nel 
rendere obbligatoria la scuola media, non insegnò nulla. Non 
insegnò nulla il ricorso a inscgiuuiti impreparati per far fronte al 
numero sciiKcamente imprevisto di iscritti; nulla insegnò la mmiam- 
m  0 la fatiscenzii di ambienti adattati a edifici scolastici.
Tìitto questo nulla insegnò se, appena dit*ci anni dopo, ft*ce presa 
Fingenua e borio,sa ambizione di elargire l'i,struzione superiore a 
tutti dopo la scuola dell'obbligo senza la dov uta c  accorta valutazione 
di fini e vacu i. Eppure già nel 1929, Gramsci, nei suoi “Quadenii del 
carcere” aveva ammonito; “ Occorre persuadere molta gente die 
anche lo studio è un mestiere e molto faticoso... la  partc'cipazionc di 
più largjie masse alla scuola media porta con ,sé la tendenza a rallen­
tare la disciplinà dello studio e a rendere facile ciò che non può 
esserlo senza essere snaturato”. Ma oltre ad aver trascurato que-sta 
significativa nota, si è creduto, per oltre un decennio, di iMiter mlatta- 
re la carta costituzionale o di inter|)retarla a fini di Ixittega o far 
fìnta di niente a proposito dell art. 34 che rc*siM)nsal)ilmente e rt*ali- 
sticamente recita così; “I capaci e i meritevoli, anche se privi di 
mezj'i, hanno diritto di raj^ungere i gradi più alti degli studi”.
L’aver disatteso questo articolo della Costituzione ha prodotto una 
preoccupante dequalificazione della .scuola e ha reso ingovemalvili le 
aule scolastiche, alla mercè di disadattati e di alienali.
Così il preteso, propagandato diritto iq>li studi iK*r tutti si è rivelato 
un crudele inganno se si iK*nsa che .solo il 16 o il 17 iM.*r cento riesce, 
poi, a  laurearsi, mentre le università sono ridotte a recinti per il 
parchej^o di sedicenti intellettuali incapaci di mc*stieri utili |K*r la 
società e per se stessi e con la prospettiva di una prolungata disixcu- 
pazione o sottoccupazione
Il tentativo di riforma dei cicli di Berlinguer non mi ha entusiasmato; 
la drastica riduzione della fonnazione elementare sarebbe stata 
nefasta La riforma annunciata della ministra Moratti, se pone rinK*di 
agli errori del predecessore, e se finalmente rivaluta la scuola 
professionale da affidare alle regioni come vuole la nostra 
Costituzione, a  mio giudizio, sbaglia nel ridurre discipline e anni di 
istruzione.
Come noterà il mio collega anche questa volta non sono riuscito a 
su ^erire il rimedio per una scuola diversa; più fonnativa più seria  
più congeniale alle aspirazioni dei nostri giovani e alla dimensione 
della storia che stiamo, giorno dopo giorno, scrivendo. Ma va anche 
detto che non ho avuto minimamente la pretc*sa di farlo. Grazie a 
quelle risorse di sa^ezyii, di cui parlavo prima
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■Olilll
Nella sua storia sta 

la storia del nostro Paese
Prima Parte

Giunti al capolinea della Li­
ra, siamo tutti un po’ per­
plessi, è inutile negarlo. 
Potremmo citare la saggez­
za popolare e dire “chi lascia la via 

vecchia per la nuova sa quel che 
kcscia ma non quel che trova” ma 
vogliiuno Lisciare spiizio ;drultimo 
elemento del vaso di Pandora, la 
speranza. Che di questi tempi è già 
buona cosa. Mentre guardiamo 
con precoce nosfcdgia la vecchia li­
ra che se ne va e cerchiamo abi­
tuarci ;d costo de L’Ktruria fissato 
in Kuro 1.30, non possiamo fare a 
meno di gettare un occhio alla 
Uuita storia che si n;isconde dietro 
la nostra divisa nazionale che è 
molto, ni(dto più vecchia e gloriosa 
di quiuito si credii.

Abituati come skuno stati a ve­
dere la lira debole e bistrattata sui 
mercati interniizionali, anzi guar­
data sempre con fare sussiegoso 
dagli economisti di tutti i Paesi 
(buona cosa sarebbe se d  mondo 
ci fossero meno economisti e più 
economi), ci dà grande soddisfa­
zione apprendere che nel disegno 
unificatore ed europeistico di Carlo 
Magno l’unità di misura per il valo­
re aveva nome Lira e traeva origine 
didLiuitica libbra romima, un’unitìi 
di peso pari a 350 grammi d ’ar­
gento.

La lira carolingia fu unità di 
conto, cioè di riferimento, e per- 
ùinto non ebbe corso ma segnò un 
lungo tempo di prosperità ed e- 
spansione dei commerci. Dopo 
dodici secoli salutiamo la sua 
lontanissima e non diretta proni­
pote: ma con l’orgoglio di nobilis­
sime origini.

Ui lira che conosciamo, infatti, 
è figlia della riforma napoleonica 
del 1803 e transitò in tutto il tribo­
lato e complicato ‘800 fino a coro­
narsi moneta del regno d’Italia. 
Prima dell'unità, circolavano nel 
nostro paese una serie di altrettan­
to gloriose valute: la svanzica del 
Lombardo veneto, lo scudo roma­
no dello Sùito Pontificio, la lira di 
Ikimia neH’omonimo ducato, il du­
cato del regno nel regno delle Due 
Sicilie, la lira toscana nel Gran­
ducato e infine la lira Piemontese, 
pari a 5 grammi d’argento, che nel 
1861 divenne la base del sistema 
monetario naziomde trasforman­
dosi in lira italiiina.

Un pmiorama davvero com­
plesso e articolato tki cui cominciò 
con lentezza ad evolversi il sistema 
monetario dello Stato unificato sul 
(|u;de operavano i primi istituti di 
emissione: la B'anca Naziomde del 
Regno d’Italia, il Banco di Napoh, il 
Banco di Sicilia cui poi se ne 
aggiungenuino altri quali la Biuica 
Romana già Biinca dello Stato Pon­
tificio.

Nel 1865 la lira entrò a far 
parte dell’Unione Monetari Latina 
voluto dalla Francia con Svizzera, 
Belgio e Grecia: un tentativo per 
certi versi simile idl’unione euro­
pea che prevedeva il libero corso 
delle monete tra i Paesi aderenti.

Nel 1893 la convertibilità in 
oro della lira venne sospesa per 
fronteggiare una delle più gravi 
crisi finanziarie ed economiche 
vissute dal nostro Paese (erano i 
tempi del famoso scandalo della 
Banca Romana) che ne usci grazie 
a riforme radicali del sistema 
bancario ed a politiche fiscali e 
monetarie di estremo rigore. 
(Continua)

Isabella Bietolini

Ancora dall’opera di Giovanni 
Semerano “Le origini della 
cultura europea” traggo, te- 
stuah, le etimologie di altri 
termini particolarmente legati al 

nostro territorio (solo per Pergo 
invece ho proceduto io stesso con 
ragionamenti dedotti dall’es:ime di 
analoghe voci).

I nomi dei due eroi eponimi di 
Cortona, Dardano e Odisseo han­
no partenze estrem;imente significa­
tive: il primo, che sarà il padre di Ilo 
futuro fondatore di Troia (che ha 
pure una strada dedicato mentre 
Ulisse no, e si dovrebbe rimediai-e), 
ritiene nel nome l’accadico Tar- 
tanu, Tardennu (ebraico Tartan), 
parola che significa Duce, Genera­
le e con la quale si indicava un alto 
dignitario assiro; territori come la 
Dardania nell’attmde Hirchia e 
molte altre localito, è assai probabile 
che si chiamino ancora oggi così 
perché fiirono un tempo agli ordini 
di un Tartanu.

In nomen omen, dunque: il 
nome è destino. Credeviuio gli anti­
chi che esso fosse per gli uomini 
percorso (ki compiere, storia cki svi-

UNA TERRA CHIAMATA OCCIDENTE
luppare; nel caso degli eroi mitici in­
vece è accaduto che percorso e 
storia sono diventati nome, cioè de­
nuncia e decifrazione della vita, sua 
rifiisione essenziale e immodificabile 
riscrittura di opere e giorni in una 
sola fiilminea p;irola.

Si intuisce allora nel nome Dar­
dano - ma lo stesso accadrà con 
quello di Ulisse e di tutti gli eroi e 
dèi arcaici - un riconoscimento pre­
vio 0 posteriore al ruolo di co­
mando e alla funzione di condottie­
ro di genti che il mito gli ha iissegna- 
to.

Odisseo si è sempre creduto 
che contenesse in sé la radice del 
verbo greco corrispondente all’ita­
liano "essere imtato'', ma questo e- 
timo è solo frutto di un duttile r ic r ­
eo ed è ;uiche l’ennesimo esempio 
della straordinaria abilità di quel 
popolo di rendere apparentemente 
greca qindunque parola avuta in 
prestito oscurandone Lorigine. In 
realto, a un attento esame, Odysseus

GIAN BATOSTA P IA Z Z E nA  
EUCOMMnTENZACORTONISE

I
l 2 dicembre si è svolto, in Pa- 
kizzo Casali, l’attesa conferenza 
di Eleonora Sandrelli su “G.B. 
Piazzetta e la committenza 
cortonese”. Il pittore è veneto, ma 

di lui e della sua Scuola rim:mgono 
nella nostra città tocuni capolavori: 
h  Madonna in gloria, \Estasi di S. 
Matgherila ed altri. Le opere furono 
commissionate nel Settecento da 
illustri cittadini cortonesi.

L<i lezione della Simdrelli, ricca 
di particolari quanto mai interessim- 
ti, verrà pubblicato fra breve 
dall’Accademia Etnisca, che si è 
assunta l’onere del restauro dei

nella luce folgorano preziosi e iride­
scenti colori.

L’architettonica struttura 
caravaggesca è abbandonata, la 
fomia si effonde e vibra, coloristica­
mente, nello spazio. Della grandez­
za di questa conquista fa fede il 
capolavoro del Maestro: la decora­
zione della volta della cap!)ella di 
S. Domenico nella chiesa dei SS. 
Giovanni e Paolo: una composizione 
piena di impeto, di luce e di colore, 
eppure grave, monumentide; un’o­
pera puramente figurativa in cui 
l’ardimento della proiezione spazia­
le, il prodigio della penneOata ri­

dipinti. A questo flash aggiungiamo, 
per i lettori de L'Etraria, alcune no­
tizie biografiche, attinte dal D’An­
cona - Wittgens - Gengaro, sul 
Piazzetta (1682-1754). Dopo una 
giovanile educazione alla scuola 
dello Zanchi in 'Venezia egli si recò a 
Bologna, e qui ebbe la sua prima 
vera formazione, studiando le 
esperienze di “lume atmosferico 
difhiso per trasparenza nello 
spazio”, che risalgono al Guercino, 
e la vibrante pittura del Crespi, il 
suo vero maestro. Ritornato a 
Venezia, dove operò sino alla morte, 
raccolse l’eredità del ricco colori­
smo dei maggiori seicentisti: il Petti, 
il Lys, lo Strozzi. La sua pittura è 
sintesi e accordo delle due contra­
stanti visioni seicentesche: la cliiaro- 
scurale e la cromatica. L’orchestra­
zione delle scene, solenne e vivida, 
impressionistica e statica, plastica e 
pittorica, nasce dal contrasto di 
ombra e luce solidificate in masse 
grandiose; ma da questo principio 
caravaggesco è tratta una conse­
guenza nuova, perché “l’ombra si 
accende di vampate rossigne”, e

spondono ad un’toto fantasia artisti­
ca.

Essa si trasfonde impetuosa 
iuiche nelle pale sacre dell’aitista: la 
Madonna della Chiesa veneziana 
della Fava, dipinto anch’essa circa il 
1725; la Concezione della Galleria 
di Parma; il S.Giovanni Decollato 
della Basilica del Santo a Padova; la 
sublime Estasi di S.Francesco nel 
Museo di Vicenza, e nelle tele bibli­
che e nelle scene di genere che 
rallista amò negli ultimi suoi anni 
perché gli consentivano libertà di 
composizione e di stile.

Dal Giovane con costume o- 
rientale di Washington Indovina 
deU’Accademia di Venezia del 1740, 
alla Rehecca ;d pozzo di Brera 
questo stile arricchisce i suoi valori 
pittorici, e anticipa l’Ottocento per 
la squisitezza dei grigi e dei rosa che 
"cantano” sopra frescliissisi e freddi 
impianti di azzurro. Gloria del 
Piazzetta è anche quella di avere 
formato il maggiore dei veneziani 
del Settecento: Gio. Battista Tiepolo 
(1696-1770).

Noemi Meoni

svela una scaturigine semitica 
rintracciabile nell’accadico udu- 
ussu frutto dell’accostamento di 
udu che ha senso di avveduto, 
espeito, saggio, e ussu (guida, o- 
rientamento) che, insieme, fanno 
di Odisseo Tequiv-alente semantico 
oltreché epico, di Colui che sa 
guidare. Egli è l’uomo che ha visto 
e patito tutto, è l’esploratore che 
seduce e conduce alla conoscenza e 
il suo stesso nome doveva spiegarlo 
prima di ogni altra cosa. Analoga­
mente, dentro la varimte latina Uli- 
xes, è possibile recuperare la base 
accadica aliku (da alaku: andare 
attorno) che vale errabondo, viag­
giatore. Con un’equazione molto 
semphficiinte, che è anche un ca­
lembour, si potrebbe sostenere che 
Egli appare maggiomiente Odisseo 
nell’Iliade e più Ulisse nell’Odissea; 
ma in ogni caso - anche se non con 
questi incroci e deragliamenti se- 
mantico-caratteriali - non sono forse 
queste le cose che di OdisseoAJlisse 
abbkuno sempre pensato?

E quindi, fatalmente, Pergo, che 
al pari di Pyrgi, Pergamo, Praga, 
Barga, Bergamo (questi, unitaria­
mente esaminati da Semerano), a 
me pare discendere dalla parola 
accadica parakku (posto alto nel 
tempio, cella del santuario, 
Sancta Sanctomni), iiflìne al man- 
deo prikka (altare) e tol’accadico 
pirku (recinto, argine). Oggi è 
inevitabile pensare alla Madonna del 
Bagno ma mretrando nel tempo, in 
epoca precristiana, anche d:illa 
linguistica sembrerebbe venire un 
non modesto conforto a qualcosa di 
più arcano, e davvero Pergo - stante 
pure quanto se ne è detto negli 
ultimi anni in questo giornale - 
potrebbe essere un famedio e il 
nome con cui gli uomini designaro­
no la terra di sepoltura di un eroe­
dio meritevole di culto, onori e 
memoria che a noi piace cliiamare 
Ulisse.

Invece il nome del nostro 
capoluogo di provincia discende da 
accadico aradu, eredu (piegare in 
giù, essere in declivio) il cui so­
stantivo è arittum (declivio, tragit­
to in giù), donde anche l’etrusco- 
latino Arretium e l’italiano Arezzo 
ma, con analogo sottinteso, pure 
Ardea e Ardenne o il sardo Aritzo. È 
un toponimo che nasce dall’ubica­
zione impervia e dallo sforzo, e 
infatti biisterà farsi il Corso Italia 
qualche volto con andrunento bu- 
strofedico per capire subito le otti­
me ragioni degli etruschi. Ma non 
basto, perché arittum designa an­
che il gomito di un fiume, una svolta 
clamorosa di percorso, e l’Amo 
infatti ad Arezzo "torce il muso" 
sdegnosamente ai "botoli ringhio­
si”, lo sapeva Dante (Purg. XIV,46- 
48), ma lo sapevano anche i fonda­
tori provenienti da Cliiusi che trova­
rono in questo circostanza un moti­
vo ulteriore per la nominazione del­
la nuova città.

Di Camars (Clusium) va detto 
invece che corrisponde a base acca- 
dica kamaru (muraglia, rampa, 
teirapieno) con terminazione in 
“s” che indica “acropoli” (accadico 
asu: elevato) da cui il senso com­
piuto di Chiusi che è quello di 
“foitificazione sull’altura”.

Il nome di questo giornale è 
composto dall’elemento Etr che ha 
significato di tetra, paese, regione 
(aramtoco atra, ugaritico atr, acca­
dico asru) e dalla voce uni che in 
accadico vuol dire città, tetto. Il 
toponimo Etmria è dunque un’indi­
cazione identitaria, e senza neanche 
troppo forzare le parole si potrebbe 
affermare che Etruria vuol dire Na­
zione (degli etmsclil). E così finisce

che questo giornale si cliiama come 
il suo collega concoraente più ricco 
e famoso. Prima o poi tutti i nodi 
vengono al pettine, e gli sto bene a 
tutte due!

Trasimeno (Tarsmenu) signifi­
ca “di faccia alle paludi”; poco ha a 
che fare con la leggenda della ninfa 
AgiUa e di Trasimeno e nel suo no­
me riposa piuttosto la voce accadica 
tarsu-anunu composto da tarsu 
(disposizione-, ana tarsi precisa- 
mente significa: di fronte) e ammu 
(palude), con Tabitmile tenninazio- 
ne enu che sto per fiume.

Gli etmsclii disconobbero sem­
pre questo nome come l’altro di 
Tirreni, e ritennero per sé solo l’et­
nico Rasenna che viene da accadico 
rasura (capi), cananeo ras. 
Rasenna erano perciò /  Capi, I Si­
gnori (Capi 0 Governatori delle pro­
vince, i Ras, lo erano in Etiopia, e 
noi lo sapemmo bene ai tempi di 
Adua e dell’Amba Alagi; Ràis si 
cliiama ancor oggi il pescatore che 
dirige la mattanza nelle tonnare 
siciliane, e Rais è detto Saddam 
Hussein, il presidente-padrone del­
l’Iraq, la ten'a che ffi un tempo degli 
Accadi), mentre il nome Tùsci (gre­
co Thuskoi), (ki cui Tùscia e infine 
Toscana, origina cki tus col significa­
to sumero di “abitare”. I ffisci dun­
que sono Coloro che stanno su 
una terra, gli Abitatori dell’Etruria 
Vetus. I TiiTeni (Tyrsenoi) al contra­
rio vengono con le navi - calafate e 
linguistiche - asiatiche e precisa- 
mente dalla parola ebraica tur: 
andare errando, anche per com­
mercio (per inciso, che fa un mo­
derno [tur]isto se non andare qua e 
là, forsennatamente comprando 
souvenirs inessenziali?), alla quale 
si affianca il ricalco su voce accadica 
ursani (gueniero) da cui si ricava, 
infine, che i Tiireni equivalgono a "I 
guenieii erranti".

C’è dunque una palese incom- 
patibihto fra Tidentificazione come 
stanziali insito nel nome di Tùsci e 
quella di genti mignmti raccliiusa in

Tirreni che sembra adombrare le 
due differenti tradizioni di Dionigi 
d’Alicarnasso e di Erodoto circa le 
origini di questo popolo. Ma su 
questo abbiamo già detto due nu­
meri fa.

Il presente aiticolo ha un titolo 
che si giustifica nel modo che segue: 
in hngua siriaca oscuramento e 
tramonto si indicavano con la pa­
rola atalja (pari al babilonese at- 
talu, e entrambe prosecuzioni del 
sumero antalu: ombra)-, questo 
parola ha generato nelle lingue 
moderne una messe di toponimi, a 
partire didl’antico nome greco 
dell’isola d’Elba (Aithalia), a quello 
di Atlantide e della catena del­
l’Atlante (Atlas), a quello dell’Etolia 
(Aetolia) fino a giungere appunto 
all’Italia, che per i popoli della 
Mesopotamia era la terra dove ogni 
sera vedevano precipitare e morire 
il sole; era, si potrebbe dire, il loro 
“Vicino 0 Medio Occidente”. Non 
quindi la leggenda fantastica del 
vitello smarrito di Ercole, il Vitulus 
diventato tedia per caduto di iniziale, 
alla quale neppure gli ;inticlii crede­
vano; il nostro paese si cliiama così 
per la sua collocazione geografica, 
quide appariva agli occhi di chi lo 
guardava ckdl’Asia.

Analoga sorte ebbe Europa che 
nel mito fu una giovane donna di 
rapinosa bellezza concupita da Zeus 
in forma di toro, ma che per i 
popoli d’Asia (tra parentesi, asu, 
donde Asia, in accadico significa 
oriente) era più semplicemente la 
terra del tramonto, ovvero erebu 
(che ancora in accadico vuol dire 
occidente, oscurarsi-, detto del 
cielo), donde una folta schiera di 
parole del nostro dizionario: plum­
bee come èrebo, che era Tinfemo 
inserito nella più remoto, sotteraa- 
nea, ombrosa, perpetua e intramon- 
tabde teraa dei tnunonti; ma pure il 
nome delle fresche Alpi Orobiche, 
nel versante ovest dell’arco alpino, e 
infine, il nome della nostra Europa: 
il continente che sto lontano, a 
occidente, là dove sprofonda il sole 
che si arrende alla notte.
2 - continua

Alvaro Ceccarelli

PREMIO DI POESIA

Scadenza 28 Febbraio 2002 
MONTEPREMI PER CIRCA DIECI MILIONI

Richiedere il Bando gratuito a 
■ Via Gualtiero Serafino, 8 - Tel. 06/39738665-06/39738949 - Fax 06/39738771 

e-mail: info@pagine.net - www.pagine.net
------------- P A q ÌN E  ---------------------------^

BAR SPORT CORTONA

Piazza Signorelli, 16 
Cortona (AR)
0575/62984

EDROINICSy
Funziona.

rede guzzlni - Escenhach - Alessi - Le porcellane d'ANCAP 
ICM -  Accademia Lagostina - sanhonet - Le Perle di Cqf 
Richard Ginori - Cristallerie Zwiesel - Serafino Zani - 

Alexander - LagostinaSO - Sophentithal - ecc.

Hi-Fi, piccoli e grandi 
Elettrodomestici delle 

migliori marche omnî
1500 METRI QUADRI DI ESPOSIZIONE

Loc. Vallone ■ Camucia ■ Tel. 0575/67.85.10
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PIZZERIA

ru/litig
11 F-ufluns è ... sentirsi a Cortona

Per le tue feste le nostre specialità anche da asporto

Via Ghibellina 3 - CORTONA - Tel./Fax 0575 604140
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c/ a /  //A9P

Via Nazionale, 11 - Cortona (Ar) - Tel./Fax 0575.603170

Ca
d i ^ ( ( i

Piazza Baldelli, 3 - Cortona (Ar) - Tel. 0575630271

Trenuatcì Pasticceria

(BancfieCfi

Produzione yroyria  
Servizi j)er cerimonie
‘Tqnettone e Pandoro 

a lievitazione naturale
Via Nazionale, 64 - Cortona (Ar)
Tel. 0575.603178 - 0575.601052 
Laboratorio: Tel. 0575.603220 
e-mail: pasticceriabanchelli@technet.it

AGENZIA IMMOBILIARE

(d e a / c is ta /e  - /d /a a o ó t/à ’a  
Compravendite - Affittì - Affitti Taristid 
Tourìst Rental

Piazza Baldelli, 1 - 52044  Cortona (Ar) 
Tel./Fax 0575 .603933  - 3 3 5 .7 2 17 3 14  
www.tsicortona.itwww.bram asoJe.org

%4
La Saletta
Enoteca - W ine Bar

Via Nazionale, 26-28 caffelasaletta@hotmail.com Tel. 0575.603366 
CORTONA (Ar) www.cortona-lasaletta.com Fax 0575.631563

Qirasofe
An Etruscan Gift Shop

V ia Casali, 2-4 
CORTONA 

Tel./Fax 0575601616 
WAVw.il-girasole.com

GIUUO LUCARINI

'ceo/te
ù a c ^ /o a a / /  c/t 

y /o r to a a
Via Nazionale, 54 

lab.: Vicolo Vagnucci, 3 
CORTONA 

Tel./Fax 0575.604405

brunello 
ossimo

estetica e 
cura dei 
capelli

p a rn u  c h ir r i  i>; i u o i ik ì  ;■ ‘.io iin .»  
da martedì a venerdì per appuntamento 

sabato orario continuato

Via XXV Aprile 3 a/b - Camucia (Ar) 
Tel. 0575.630143

Pelletteria

TUITOMODA
d i Fischi Francesca

Via Nazionale, 35 - Cortona (Ar) 
Tel. 0575606019

Cartoleria - Belle Arti
di Giulio Nocentini & C.

Via Nazionale, 32 - Cortona (Ar)
Tel./Fax 0575.603602 - e-mail:gjulnoc@inwin(Lit 

www.toscumbria.com/ nocentini

IL PAPIRO
CORTONA

\3a N az io n a le , S 
Tel./Ka.x ().575.6()40<S1
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F R U T T I S S I M A
... di Alessandro Nandesi

C onsegne a domicilio

Via Nazionale, 49 - Cortona (Arezzo) 
Tel. 057562291

La Locanda nel Loggiato
Plistorante - Caterina

si organiz.zano

Picevimenti■- Cerimonie

Si accettano 
prenotazioni 

per il

Pangiiettingf

Chiusura settimanale: mercoledì

Piazza Pescheria, 3 - Cortona - Tel. 0575.630575

Pranzo di 
Natale e 

la Cena di 
Fine Anno
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CORTONA La libertà delle idee

FESTA DELLA TOSCANA
COMUNE DI CORTONA 

30 Novembre 2001

Festa é l la  Toscana

“La libertà delle idee"

30 Novembre 
Sala del Consiglio

1 - 7 Dicembre 
Teatro Signorelli

Il 30 novembre 1786 per la 
prima volto nel mondo tortura 
e pena di morte furono abolite 
ckdrordinamento giuridico del 

Granduca di Toscana. Questa 
regione ha scelto questo dato per 
dedicare a sé e alla civiltà una

Venercfi 30 novembre, ore 11, 
Sala consiliare: seduto straordiuia- 
ria del consiglio comunale con la 
partecipazione delle scuole medie 
inferiori; letture a tema di Marco 
Attardo, Rolando Bietolini, e Ma­
rio Bocci; introduzione storica del 
prof. Silveri ed intervento di Am- 
nesty Intematiomil.

Sabato 1 dicembre, ore 10, 
Teatro Signorelli: “Vietato giocare 
con gli aquiloni”, spettacolo 
teatrale sulla libertà di espressione 
condiretto e condiviso óa.Autho- 
ban Teatro e lAssociazione 
culturale GOTAMA] partecipazio­
ne delle scuole medie superiori e 
prezioso intervento di Amnesty 
International e del prof. Silveri.

Venerdì 7 dicembre, ore 18, 
Teatro Signorelli: Festa di S.Cecilia 
con la partecipazione della Filar­
monica Cortonese diretta dal 
maestro Simone Perugini e della 
Corale Zefferini diretta dal 
maestro Michele Lanari.

Celebrazione ricca e variegato 
promossa e curato diilTAssessora-

festo.
Ogni anno ogni comune 

toscano celebra questo impoitante 
riforma e la necessità sempre viva 
di salvaguardare la libertà e

to alle politiche giovanili, ditlTAs- 
sessorato alla Cultura e dal Presi­
dente del Consiglio comunale Lu­
cio Cori.

La pailecipazione affettuosa, la

combattere la baitaiie.
Il Comune di Cortona ha 

dedicato a questo festa ben tre 
giorni dimostrandosi vicino e 
promotore di questi moniti.

o S inO  cs 
( L ) | liL l

terretrusche
o Incom lng Services 

T oscana

co *c Seleziona:
agriturismi

^  o ville in campagna

■tri"! residenze d ’epoca
appartamenti

nel centro storico

T el.+39 575 605287  
^  F ax+39 575 606886

A -

vogha di preservare i diritti di 
civiltà e libertà, la voglia di non 
gettoi'e la spugna nonostante tutto, 
un Granduca giovane e illuminato, 
una regione ricca di storia e di 
idee, gli spettacoli e le letture di 
grande presa ed interesse..

Breve sintesi: una frase, la 
stessa che ha rimbombato in 
“Vietato giocare con gli aquiloni”, 
di Voltaire TiUuminista “Io non 
condivido quello che dici ma mi 
batterò fino alla morte per difen­
dere il tuo diritto a dirlo”. Con 
coraggio e fascinazione metafisica 
noi uomini decadenti ci uniamo al 
coro. Albano Ricci

ALEMAS

ASPETIIAMOILNUOVOANNOCONllNAGRANDErESTAINPIAZZA
Dopo anni di immobilismo, 

dovuti alla scarsa vena 
deH ’A m m inistrazione 
comunale, ma anche dei 

privati cittadini, dopo anni di vere 
e proprie migrazioni dei cortonesi 
verso i luoglii più disparati, dopo 
aver speso decine di migliaia di 
lire per viaggi che se effettuati la 
settimana dopo ci sarebbero 
costati un decimo, dopo tutto 
questo, finalmente una buona 
notizia:
a Cortona, per la notte di S. Sil­
vestro avrà luogo una grande festa 
in piazza.

Ma andiamo per ordine.
La festa si svolgerà in due 

luoghi distinti, ma allo stesso 
tempo collegati.

Avremo infatti la Manathan

Place, in cui si festeggerà l’arrivo 
del nuovo anno con un palco di 
12x6 metri, con una potenza au­
dio di 20.000 Watt, con luci all’a­
vanguardia che ifiumineranno una 
gigantesca palla a specchi e una 
band che suonerà Gloria Gaynor e 
i mitici Bee Gees.

Il tutto nella splendida cornice 
di piazza Signorelli, con ambienta­
zione stile anni ’70 ed ingresso 
libero.
Poi avremo l’Odissey 2001 Disco 
(queOa di Tony Manero, ricorda­
te?!?).

AU’Odissey 2001 avrà luogo 
un gran cenone per finire bene 
l’anno il tutto accompagnato an­
che qui da musica live anni ’70. 
Verrà allestito per l’occasione il 
sempre splendido teatro Signorel­

li, già in passato luogo di memora­
bili feste.

Dopo la mezzanotte al 
Signorelli - Odissey verranno 
spostati tutti i tavoli, ed avranno 
inizio le danze, con musica anni 
’70 e anche con gli indimenticati 
“lenti” che tante generazioni di 
ragazzi hanno fatto innamorare.

Come abbiamo già detto più 
volte il tutto avrà un’ambientazio- 
ne stile amii ’70, il tutto condito da 
musica live, e per l’occasione, 
sono state contattate due band 
d’eccezione: Hot Sauce e NSW &
Di-

Ma questa grande festa avrà 
anche dei risvolti sociali: infatti gli 
organizzatori hanno deciso che 
una parte del ricavato andrà a 
sostegno di due associazioni alle

quali i cortonesi sono particolar­
mente affezionati: l’Associazione 
Amici di Vada e la Misericordia di 
Cortona.

Detto questo, ringraziamo tutti 
coloro che si sono adoperati p a ­
la riuscita di questa bella idea 
dandovi appuntamento al 31 
dicembre in piazza Signorelli, 
anzi, in Manathan Place e alla 
discoteca Odissey...

Dimenticavamo: per informa­
zioni e prenotazioni, l’organizza­
zione ha messo a disposizione i 
seguenti numeri telefonici:
0575 62727-0575 630333 

339 4565232
Buon divertimento e .......  buon
anno!

Stefano Bistarelli-StebiS
bistarelU @yahoo. it

S.P1ETRO A CEGUOLO Otto dicembre si ripete una tradizione

GRANDE SUCCESSO DEL PREMIO DI POESIA DIALEHALE
A San Pietro a Cegliolo di 

Cortona, sabato 8 dicem- 
j - \  bre, si è svolto il consueto 

JL Aqireinio di poesia m dialet­
to cliimiino 0 cliianaiolo che dir si 
voglia. Un premio ideato e fondato 
nel 1993 dal prof. Ivo Ulisse Ca­
merini che ne è, a tutt’oggi, il pa­
tron e il presidente.

Il premio, che si svolge iiU’m- 
temo della tradizionale festa po­
polare della Ciaccia Fritta orga­
nizzato dal Pan’oco di S. Pietro a 
Cegliolo, don Femicdo Lucarini, 
già fin dal 1971, ha avuto un 
grande successo ed ha visto la 
partecipazione di numerosissimi 
testi scritti nel dialetto della nostra 
Valdiclùana.

Più della metà di queste poe­
sie dialettali sono state di prove­
nienza scolastica. Vale a dire com­
poste da allievi di ogni ordine e 
grado delle scuole cortonesi otti­
mamente guidati in questo lavoro 
didattico, dedicato alla nostra cul­
tura locale, da maestre e professo- 
resse veramente encomiabili nel 
difendere e promuovere la simpa­
tica lingua popolare della gente di 
Viddicliiana.

E proprio agh alunni delle 
scuole cortonesi sono andati i 
maggiori riconoscimenti: primo 
premio 2001 alla terza elementa­
re di Monteccliio per la poesia i¥- 
lastrocca tui giòchi de ‘na 
volta e altre; premio riservato 
Valle dell’Oreto d ia  quinta ele­
mentare del Sodo per la poesia ‘L 
frete cappuccino e altre; segna­
lazioni speciali con dono dei libri 
Clochard e Matyquer agli alunni 
delle classi qumto a eb delle ele- 
mentaii di Cortona, a quelli della 
quinto elementare di Fratto, della 
quarta elementare del Sodo, a 
quelli della seconda b della media 
“P. Berrettini” di Camucia e alla 
studentessa dell’Istituto Tecnico 
Commerciale “F. Laparelli” di Cor­
tona, Paola Minicozzi.

Il secondo premio dell’edizio­
ne 2001 è andato mvece al poeta- 
operaio Fernando Lucarini per la 
poesia L’ea. Il premio speciale 
dell’edizione 2001 per l’opera 
complessiva di un poeto m didetto 
chianino o per un autore, scritto­
re, giornalista, ailisto che ha pro­

mosso la civiltà contadina della 
Valdichiana è stato assegnato alla 
scrittrice Frances Mayes autrice 
del volume “/«  Tuscany '. Que­
sto premio però verrà consegnato 
in giugno 0 dicembre 2002 come 
telefonicamente concordato dal 
professor Camerini con il miirito 
della Mayes, che attualmente si

trova negli USA.
Come si vede un gran lavoro 

per la giuria presieduto chiU’infati- 
cabile prof. Ivo Camerini che, no­
nostante il gelido vento che spaz­
zava il piazzale della Cliiesa eh San 
Pietro a Cegliolo, ha presentato 
con la solito bravura, tutto la ma­
nifestazione.

TRENTESIMA EDIZIONE
DELLASAGRADELLACIACCIAFRITTA
Pieno sm esso per k  XXX edizione che si è svolta

Una sagra che, come di 
consueto, ha valorizzato 
la raccolta delle olive e la 
produzione delFoUo cor­

tonese. Una sagra che ancora 
una volta si è poMa realizzare 
grazie al lavoro prezioso di tanti 
parrocchiani e di tante parroc- 
chiane di don Fermccio che si 
sono alternati attorno al fuoco 
delle due padelle più grandi del 
mondo e neU’attigua cucina 
dove maìii davvero infaticabili 
hanno sfornato più di tremila 
cioccle.

Una sagra che per la trente­
sima volta si è fatta apprezzare 
soddisfacendo appieno i gusti e 
gli appetiti dei tanti che sono 
accorsi, nonostante il freddo, al­
la Chiesa di San Pietro prima di 
tutto per rendere omaggio alla 
statua della Madonna Imma­
colata.

Questa cornice popolare, 
gaia e serena, che da nove anni 
fa  da sfondo al Premio di poesia 
in dialetto chianino, è ormai 
divenuta folklore internazionale 
a pieno titolo dopo la consacra­
zione nel famoso libro In Tu-

sewy della Mayes.
Anche per questo motivo la 

Sagra è stata esaltata negli in­
terventi del Sindaco, dottor Ra- 
chini, del Vicesindaco e Assesso­
re alla cultura, professor Chec- 
carelli, del Vicepresidente della 
Banca Popolare di Cortona, pro­
fessor Baracchi, svolti alle pre­
miazioni delle poesie in dialetto.

Un richiamo ed una sottoli­
neatura che hanno fatto molto 
piacere a don Ferruccio, al 
dottor Bernardini (e a chi scri­
ve) che lo hanno giustamente 
rimarcato nei loro discorsi di 
ringraziamento svolti al termine 
della manifestazione.

La XXX edizione della Sagra 
della Ciaccia fritta è stata spon ­
sorizzata dalla Banca Popolare 
di Cortona, dal Panificio di Cor­
tona delPattivissimo Vladimiro 
Nespoli e dalla Ditta Briganti & 
C. di Tavamelle.

Nel prossimo numero de L’E- 
truria cominceremo a pubblica­
re le poesie vincitrici e quelle 
meritevoli di segnalazione.

Ivo Camerini

PIZZERIA IL “VALLONE”
di LUPETTI

FORNO A LEGNA
LOC. VALLONE, 40 - Tel. 0575/603679

POLLO VALDICHIANA ALEMAS
di SCIPIONI

Loc. VALLONE - CAM UCIA (AR) - TEL. (0575) 630347 ab. 603944

Una manifestazione quest’an­
no arricchita dalla presenza sul 
palco di due personaggi eccezio­
nali: Michel e Colette Gambiez. 
Vale a dire gh autori del libro 
''Clochard' e come qualcuno li 
ha già definiti: due santi viventi 
della nostra epoca che hanno 
lasciato tutte le ricchezze e le cose 
superflue del mondo e si sono 
messi a servire i più poveri che 
vivono m Francia e in Belgio. Cioè 
le persone senza casa, gli emargi­
nati abbandonati a sé stessi sulle 
strade delle grandi metropoli. 
Michel e Colette hanno portato 
un breve saluto ai presenti ed 
hanno raccomandato a tutti di 
non allontanare mai da noi i 
poveri che ciascuno incontra sulla 
strada della propria vita.

“Anche noi, ha risposto il 
prof Camerini, con questa ma­
nifestazione cerchiamo di man­
tenere viva e positiva la lingua dei 
più poveri della Valdichiana, cioè 
il nostro dialetto popolare, siamo 
solidali con voi e con la vostra o- 
pera, tentando di seguire il vostro 
non facile esempio”.

Dopo le parole di Michel e 
Colette, hanno portato i loro saluti 
ed effettuato le premiazioni: il 
Sindaco di Cortona, dr. Emanuele 
Raduni; il Vicesindaco e asses­
sore alla cultura, prof. Walter 
Checcarelli; il Vicepresidente 
della Banca Popolare di Cor­
tona (una istituzione benemerito 
del premio in quanto lo ha 
sponsorizzato fin dalla sua prima 
edizione), prof. Evaristo Baracclii; 
il Parroco don Ferruccio Luca­
rini (come al solito ospite impec­
cabile e pieno di umanità evange­
lica); il Presidente del Comita­
to per la sagra della ciaccia fritta, 
dr. Mario Bemardùii. Con grande 
gioia degli astanti, hanno letto le 
poesie vmcitrici e segnalate i no­
tissimi poeti dialettali Rolando 
Bietolini e Carlo Roccanti.

L’edizione 2001 di questo sim­
paticissimo e popolare Premio 
di poesia in dialetto chianino è 
stato sponsorizzata dalla Banca 
Popolare di Cortona, dal Comune 
di Cortona e dal Comitato Sagra 
della Ciaccia Fritto.

Tiziana Fontetrosciani

ALEMAS
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TERONTOIA Prosegue la tradizione

ULIMINAZIONE NATALIZIA

A nche quest’anno Terontola 
avrà la sua illuminazione 
ed anzi sarà imcora più 
bella rispetto agli anni pre­
cedenti. Mentre Cortona e Camu- 

cia, forse per difficoltà dei com­
mercianti di trovarsi in accordo, 
probabilmente vivranno un Natale 
in tono minore per l’assenza delle 
tradiziomffi illuminazioni per le vie 
del centro, a Terontola, in contro­
tendenza rispetto ai più importanti 
centri, già dalla fine di ottobre si 
possono osserare, appesi nelle 
Principal’ strade del paese, stri­
scioni di luci natalizie in attesa so- 
kunente di essere accesi con l’ap- 
prossimai’si delle Festività di line 
anno.

Sicuramente Terontola è una 
piccola realtà, meno abituata ai 
grandi fasti che, in altri centri, di 
solito caratterizzano lo shopping 
natabzio; potremmo quindi essere 
portati a pensare che forse sia più 
sempUce allestire un addobbo na- 
fcdizio, ma la verità è che senza la 
buona volontà e l ’impegno di

qualche singola persona non si 
raggiunge nessun risultato.

Renffiamo quindi merito a tut­
ti i commercianti che hanno con­
tribuito in modo sostanzioso all’i­
niziativa ed in particolare id nego- 
zimite, che non citeremo per sua 
espressa volontà, che l ’ha pro­
mossa in prima persona.

Un ringraziamento poi per il 
generoso appoggio delle banche 
locali ed in particolare della 
B.C.C. Valdicffiana che, con il pro­
prio consistente contributo ha 
permesso di estendere l’illumina­
zione ad altre zone rispetto a quel­
le inizialmente individuate (princi­
palmente al piazzale della Stazio­
ne).

Non dimentichiamo, da ulti­
mo, TAmministrazione comunale 
che, accollandosi tutte le spese 
per la fornitura di energia elettri­
ca, permetterà l ’accensione del­
l ’impianto di illuminazione natali­
zia per tutto il periodo che va 
dall’8 dicembre fino alle prime 
festività del nuovo anno. gb

Giovedì 22 novembre, i 
Lions Clubs Cortona Val- 
dichiana Host (presiden­
te Corrado Catani), Cor­
tona Cordo Clanis (Presidente 

Anna Maria Presentini Aimi) e 
Incignano Val d’Esse (Presidente

Becattini, Mario Bernardini, 
Giamarb Frullini, Daniele Leo­
nardi, Giuliano Monaldi, Tor­
quato Tenani (consiglieri), Car­
lo Rajfaelli (piesidente commis­
sione soci).

La storia del Lions Club Ln-

Giacomo Pietrelli), hanno rìce- 
mdo in visita ufficiale il Gover­
natore del Distretto 108 La To­
scana, dott. Duccio Angioletti.

Ixi cerimonia, alla quale so­
no intervenute numerose auto­
rità, si è svolta a Cortona presso 
lesale del ristorante “Tonino”.

Il Lions Club Cortona Valdi- 
chiana Host è uno dei primi 
clubs fondati nel nostro territo­
rio risalendo lo sua costituzione 
al 1964. Attualmente è diretto 
dal Presidente Ing. Corrado Ca­
tani, personaggio noto nel no­
stro tessuto sociale anche in 
qualità di Governatore della 
Confraternita di Misericordia 
Camucia-Calcinaio.

Ad affiancarlo, il Consiglio 
Direttivo composto da Fausto 
Lucani (presidente nel passato 
anno sociale), Gaetano Papponi 
primo vice-presidente), Dome­
nico Petracca (secondo vice- 
presidente), Lisimaco Vegni (se­
gretario), Roberto Cabini (teso­
riere), Alessandro Cattelino (ce­
rimoniere), Mario Zappa terreno 
(censore), Mario Aimi, Pietro

ternational, risale al 1917, 
quando questa associazione fu 
fondata a Chicago da Melvin 
Jones, un uomo d’affari ameri­
cano, con finalità umanitarie e 
di solidarietà sociale. Le prime 
iniziative furono rivolte soprat­
tutto in favore delle famiglie 
prive di sostegno economico e 
in favore dei non vedenti.

Fino alla fine del secondo 
conflitto mondiale, questo feno­
meno associativo rimase circo- 
scritto al territorio degli Stati 
Uniti d’America, poi si diffuse in 
tutto il mondo.

In Italia il primo club fu 
fondato a Milano il 19 maggio 
1951 ed infatti proprio que­
st’anno si festeggia la ricorrenza 
dei 50 anni di vita dei lions ita­
liani. Da allora vi fu un inces­
santefiorire di nuovi clubs e nel 
1964 nacque anche il Lions Club 
Cortona Valdichiana che attual­
mente conta 62 soci che si ado­
perano nel nostro territorio per 
organizzare attività di tipo f i­
lantropico e culturale.

Alessandro Venturi

LA MAGIA DI “BRAMASOLE”
Gli ingredienti per rendere 

il luogo magico ci sono 
tutti, a monte si staglia la 
vecchia cinta muraria e- 

trusca proprio a ridosso deOa for­
tezza di Girifalco, i tornanti di viale 
Passerini segnati dalla intermina­
bile fila di cipressi che il vento di 
Glnezzo ha piegato a formare qua­
si una galleria, le case in pietra 
che poggiano sui crinali di Teco- 
gnano e Metelliano, il sorgere del 
sole e la sua scomparsa nel tra­
monto prematuro, con l ’ombra 
che sale di metro in metro (tal che 
pare l’alta marea che avanza sulla 
spiaggia) lino a confondersi con la 
curva della luna prorompente 
dalla cima di Mercatale, rinnovan­
do il mito di Iside e Osiride e il 
loro fugace ma perpetuo accop­
piamento.

La storia, l’ambiente inconta­
minato di boschi e oliveti distribui­
to su canaloni che incombono su 
chiese romaniche e ville settecen­
tesche, le casupole contadine che

remo ma della quale Bramasole è 
divenuto sinonimo.

Ecco che allora dobbiamo in­
ventare qualcosa di forte per utiliz­
zare al meglio le pecuharità di 
questa passeggiata rendendola 
non solo godibile per chi, affron- 
timdola nel quotidiano zampetta­
re, ha bisogno di punti di sosta e 
di sicurezza quando sopraggiun­
gono autovetture, ma anche stu­
diando la possibilità di crearvi 
piazzuole per le 30-50 roulottes 
ormai stabilmente affezionate a 
Cortona.

Per favore, signora Mayes non 
si allarmi, non è nostro intendi­
mento rompere Tarmonia e la 
tranquillità del luogo, studieremo 
orari categorici di accesso e di u- 
scita delle vetture, sfrutteremo an­
fratti e cave largamente sul posto 
diffusi e defilati, amplieremo gli 
spazi di visibilità sulla vallata sotto­
stante, indicheremo nel Parterre 
l ’itinerario più ovvio per raggiun­
gere, a piedi, la città. E poi si figuri

appaiono all’improvviso o le case 
padronali che si stagliano su cu­
cuzzoli terrazzati che par di sorvo­
lare le risaie della Cambogia o di 
trovarsi di fronte al paesaggio di 
una stampa cinese quando la 
nebbia si dissolve avendo perno la 
sua forza ascensionale come se le 
fosse impedito di risalire i costoni 
impregnati di sole.

La notte morbida come la seta, 
il cielo punteggiato da m ie  stelle, 
un tipo di notte da epopea western 
con Kirk Douglas che suona il ba- 
njo e incanta e seduce la figlia del 
capocai'ovana mormone complice 
una luna pacioccona e sorniona), 
ebbene, tutto questo è Bramasole.

E in questo contesto fisico si 
respira la poliedricità artistica di 
quanti vi ruotano intorno; pittori, 
musicisti, giornalisti, attori, registi 
e, per puro caso, una scrittrice a- 
mericana, della quale non parle­

se a quei complicati di Dirigenti 
comunali gli passa pel capo una 
soluzione cosi semplice!!

Invece noi l’abbiamo intravista 
osservando camions che scarica­
vano materiale di sbancamento in 
una ampia piazzuola posta nelle 
vicinanze dei campi da tennis ed 
abbiamo fatto alla svelta a intrave­
dere l ’area di parcheggio delle 
roulottes, il luogo dei servizi (Ten­
nis club) e l’accesso dal Torreone.

Danni ambientali niente, danni 
ai residenti niente, vantaggi tanti 
essendo obbligatorio intervenire 
per mantenere e sviluppare le ca­
ratteristiche paesaggistiche di un 
percorso impareggiabile che parte 
dalla città e attraverso il Parterre e 
viale Passerini vi ritorna, diraman­
do su Santa Margherita e la Fortez­
za, su porta Montanina e il Poggio, 
su l'Eremo dei Cappuccini o porta 
Colonia. Gino Schippa

PERGO Negozio rinnovato

UN “NUOVO” PADIGLIONI

L
’8 dicembre 2001 veniva inaugurato il nuovo negozio di abbigliamento 
della ditta Padiglioni. “Il sarto” , cosi come veniva soprannominato Gino 
Padiglioni aveva creato questo negozio nel 1968 con la preziosa colla­
borazione della moglie Erica. Sono trascorsi oltre trent’anni ed era 

giusto che le nuove generazioni volessero presentarsi al pubblico ed ai clienti 
con un “vestito” tutto nuovo. Cosi è stato fatto ed ora il nuovo negozio di 
abbigliamento è gestito, dopo la scomparsa di Gino, dalla moglie Erica, dalla 
nuora Paola e da una commessa. Tanti auguri a tutti ed anche al figlio Paolo!

a cura di Gino Schippa

SUPERFICIALITÀ’ CON PERLA
C’è esposto, nell’esercizJo - Tabacchi alimentari ecc. - di Francesca 

Maleiitacchi un manifesto che richiama i riticoltori a procedere alla denun­
cia della qualità di vino prodotta.

Il negozio, classificato come primtiva nella terminologia burocratico - 
tributaria, insieme ad altri similaii nel territorio sostituisce e sostituiva l'Albo 
Pretorio dc’cretuido forza di legge agli arasi concernenti scadenze d'interes­
se pubblico. Si presumeva che laddove si vendevano sale e tabacchi si sareb­
bero reaiti, prima o poi, i capi famiglia del circondario e quindi nessuno 
poteva invocare “ma io non lo sapevo": la legge non ammette ignoranza!

Il bello di quc’sto manifesto così pubblicato altrove è che raita: entro il 
10 dicembre corrente anno. Ma quale anno per favore se non c'è 
nemmeno la data accanto alla riga "dalla residenza comunale"- - - - - ì- - - -

RENDE NOTO

dovranno essere presentale, o questo Ume» Comunite. k, .OKWHA^ a WXXXU

ziono per l'uva il co. quenuianvo deve essere ,, del Se«Wo

CASE POPOLARI E CONTROLLI FISCALI
Al termine della scadenza prerista per la presentazione delle domande 

per l’assegnazione di alloggi popokui sono state dejiositate 150 ricliieste.
Di queste ben il 70% è attribuibile a famiglie extracomunitarie. lì fin qui 

va bene perché il quadro rispecdiia le opportuniLà sociali offerte dal nostro 
paese. Attenti però a non confondere il concetto di solidaiietà con il concet­
to di stupidità.

Chi controllerà le situazioni economiche dei comiionenti il nucleo 
familiare dal momento che il lavoro sommerso non è mai sialo combattuto?

Vedete come gli anelli si ricongiungono quando si ha una chiima risione 
deU'autonomia impositiva e dei ruoli che possono svolgere gli enti locali?

Capite perché senza una ossatura tributaiia i Comuni sono costretti (e 
questa è una attestazione di condanna!) a cedere ai privati gli acceruunenti 
elementari suU'ICI, sullo smaltimento dei rifiuti oppure lettenilmente rinun- 
ckuio alle entrate deriviuiti dai servizi a domanda individuale o ai tnisfeii- 
menti dello stato sugli standardas delle dicliiai'azioni Iipefi

E' allora giusto pretendere severità dei controlli reddituali, affidando la 
funzione principalmente ai Vigili Urbani in modo da rc’stiingere il numero 
delle famiglie a quelle che hanno recali esigenze c'conomicho-abitative.

Questo è l'unico modo per smantellare un sistema in cui due kuniglie 
con pari opportunità retributive, l una sfiora il milione mensile e l'altra 
supera di poco le centomila d'affitto.

N E B B I A  E S E G N A L E T I C A
La prima sera di giovedì 6 dicembre 2(K)1 è calato un fitto nebbione 

sulla pianura cortonese.
Piir anikuido a passo d'uomo abbiiuno avuto grossa difficoltà a mante­

nere la nostra traiettoria.
L'unico punto d'appoggio in queste situazioni potrebbe venire dalla liniu 

bianca disegnata sui bordi stradali.
Ma provate a seguirla se ne siete capaci?

p en sio n e
per y ^ z ì a n x  “g .

di E l io  M encìhf,n  i

C.S. 39 - TERONTOLA ALTA di CORTONA (AR) 
Tel. 0575/67.386 - 335/81.95.541 

w w w .p e n s io n e sa n ta r ita .c o m
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L’ETRURIA N. 22 DAL TERRITORIO 15 DICEMBRE 2001

MERCATALE Ufficialmente annunciata dall’Assessore alla RI.

IMMINENTE LA RIORGANIZZAZIONE 
D E L L ’E D IL IZ IA  S C O L A S T IC A

L’assessore alla Pubblica I- 
struzione Angiolo Fanicchi, 
in merito alle richieste a- 
vanzate dai consigberi dr. 

Pio Frati e Roberta Alunni atte a 
sollecitare l’attuazione del proget­
to riguardante la riorganizzazione 
dell’edilizia scolastica di Mercata- 
le, ha così risposto con lettera da­
tata 26 novembre 2001: "L’Ammi­
nistrazione Comunale nell’am- 
hito degli intenmiti di edilizia 
scolastica ha approvato efìmm- 
ziato i progetti di ristrutturazio­
ne delle scuole di Mercatale che 
si realizzeranno entro il Settem­
bre 2002, per ad per il prossimo 
anno scolastico 2002/2003 si 
presume la seguente organizza­
zione:

- Attuale scuola materna e 
URP saranno così ristrutturate: 
ampliamento con nuovo edifi­
cio adiacente jxfr la scuola me­
dia, neU'attuale saiola materna 
e URP (su due piani) scuola ele­
mentare. Fra le due scuole è pre­
visto un refettorio e un grande 
spazio j)er le attività motorie ad 
uso comune.

- Attiude scuola elementare

sarà così ristrutturata: numero 
due sezioni per la scuola ma­
terna, refettorio e servizi. Nella 
parte posteriore verrà realizzato 
il nuovo centro cottura che for­
nirà i pasti alla scuola materna, 
e organizzando il trasporto an­
che alla scuola elementare e me­
dia per i rientri pomeridiani. I-

scuole dell’obbligo ed una pale­
stra. La scuola materna, a sua vol­
ta, sarà traslocata nella sede finora 
ad uso delle elementari, con an­
nessa cucina centralizzata per le 
mense scolastiche. La spesa, stan­
do a quanto previsto nel progetto 
degli investimenti per l’anno 
corrente, ammonterebbe a 400

[Il QDD m m OD □□

mitre è previsto uno spazio po­
livalente (con servizi) per attivi­
tà extrascolastiche ad uso della 
popolazione.

La cucina e lo spazio poliva­
lente avranno un accesso sepa­
rato dalla scuola meterna riser­
vando così a quest’ultima un 
grande spazio esterno”.

Quindi, riassumendo breve­
mente, nell’edificio comunide in 
cui attiudmente è situata la scuola 
materna verranno insediate, dopo 
il previsto ampliamento, le due

D
Purtroppo, la crisi latente 

dell’U.P. Valdipierle si è ma­
nifestata in pieno. Dopo la 
sconfitta con il Lerchi, sono 

iurivate altre due sconfitte, e se la 
prima, con il Casacastalda, era 
iurivata con un goal verso la fine, 
quella con il Casa del Diavolo, per 
4-0, ha segnato il vero e proprio 
tracollo.

Ma cominciamo dall’inizio. 
Per la dodicesima giornata di 
campionato, il Valdipierle ha o- 
spitato sul proprio campo il Ca­
sacastalda, una delle formazioni 
che comandiino il girone.

Anche in questa partita si sono 
visti i soliti problemi della squadra, 
con le lacune a centrocampo e la 
difficoltà di segnare, ma co­
munque i bianco-verdi sono riu­
sciti a tenere testa agli avversari, 
che sono andati in goal solo a venti 
minuti dalla fine, quando ormai 
sembrava inevitabile un pareggio.

Nonostante la sconfitta, però, i 
segnali non sembravano del tutto

negativi, ma purtroppo le illusioni 
sono crollate sul campo del Casa 
del Diavolo, dove il Valdipierle si è 
visto rifilare quattro reti, senza 
trovare la fo ra  di reagire.

Adesso Tunica cosa che questa 
squadra può fare è ricominciare 
da capo, come se il campionato 
iniziasse adesso, perché se è vero 
che con questa pesante sconfitta ha 
probabilmente toccato il fondo, è 
anche vero che ci sono le basi per 
ripaitre.

Naturalmente ci sarà bisogno 
di qualche modifica e di ritrovai'e 
fiducia neOe proprie possibilità, e 
vogUa di andare avanti, senza ab­
battevi e pensai’e che ornai non 
c’è più niente da fare.

In fondo, non è imcora finito il 
girone di andata.

La classifica non è di certo 
molto benigna con la squadra, che 
è quartultima, ma fnmcamente 
poteva andare peggio, e allora 
bisogna essere ottimisti e guardare 
il futuro. Benedetta Raspati

CAMUCIA Corso di alfabetizzazione

lINAMIAnVADELLACOOP
Si è concluso il 4 dicembre 

2001 il Covo di alfabetizza­
zione al computer, organiz­
zato dalla sezione Soci 

“Coop di Camucia” svolto presso 
l’Istituto Tecnico Commerciale “F. 
LapareUi” di Cortona.

L’esperienza è stata interessan­
te sia per chi era già a conoscenza 
dei programmi Word, Excel, In­

ternet, sia per i principianti che 
come me, ha simpatizzato con il 
linguaggio di questo grande mezzo 
operativo.

Ho riscoperto cosa vuol dire 
stare nel banco di scuola e soprat­
tutto ho ammirato la semplicità, la 
pazienza e la professionalità del­
l’insegnante Daniela Bellaveglia e 
mi ha fatto riflettere e riportarmi 
nel ruolo dell’insegnante.

Un grazie al presidente sezio­
ne Soci Coop Camucia Ivo Reroni 
che ha coordinato il tutto e per la 
sua presenza, un gi-azie al preside 
dell'Istituto Commerciale Giustino 
Gabrielh e al personale della 
Scuola, anche se, una sera hanno 
chiuso la porta per il mio ritardo. 
Anche questo è scuola.

Maria Corbelli

milioni di lire.
L’imminenza dei lavori, di cui 

alla lettera dell’Assessore, è con­
fermata dal trasferimento dell’uffi­
cio anagrafe-stato civile, avvenuto 
in questi giorni, cLil plesso destina­
to alTampliamento ove esso era 
posto ad un nuovo locale situato 
nella centrale piazza Sant’Antonio 
(palazzo Mazzi).

M .R u ^ u
Nella foto: Il progettato amplia­
mento dell’edificio per le ele­
mentari e le medie.

MERCATALE Il 22 dicembre nella Chiesa parrocchiale

CONCERTO DI NATALE
A  cura della Pro Loco Val di 

Pierle, sabato 22 dicembre 
alle ore 18,30, nel quadro 
delle manifestazioni natali­
zie avrà luogo nella Chiesa parroc­

chiale “Madonna del Carmine” di 
Mercatale un concerto vocale ese­
guito dal coro "Lncanto” del cen­
tro sociale A. Cardinali di Corciano 
(PG). Direttore e accompagnatore 
sarà il m.o Alessandro Panchini.

Nella prima parte sono in pro­
gramma i seguenti brani: “Oggi è 
nato”, canto popolare francese, 
traduz. L.M. Zappatore; “Adeste fi- 
dehs”, dal gregoriano; “Panis An- 
gelicus” di C. Franck e arr. di D. 
Schinelli; “La Vergine degli Angeli” 
di G. Verdi; “Ninna Nanna” di J. 
Brahms; “Ninna Nanna”, canto 
popolare coreano; “Per i colli e le 
vallate” di A.M. Galfiano, traduz. 
L.M. Zappatore.

Nella seconda parte, costituita 
da “Arie Antiche” i  G.F. Haendel, 
si esibiranno da solisti il soprano 
Doroty Luciani, il contralto Laura 
Ridoni e il baiitono Virgilio Bian­
coni.

Un doveroso ringraziamento 
alla Pro Loco, e in modo particola­
re al maestro Panchini e ad A- 
driano Faldi per il loro impegno 
organizzativo.

M.R.

?UNA SCUOLA DI QUALITÀ 
PER IL TUO FUTURO

Il nuovo Istituto Superiore cortonese è costituito  
oggi da una somnmtoria di scuole, l ’Istituto Tecnico 

Commerciale Francesco LapareUi con sezione staccata d i 
Foiano, il  Liceo Luca Signorelli, l ’Istituto Professionale 

per i  Servizi Sociali Gino Severini

Q
uando non hai da fare accendi il computer, collegati alla r ^ a te la  
I Internet, vai su www.liceicortona.com e scopri tutte le informa­
zioni e quanto più vuoi sapere sulle scuole superiori di Cortona: ITC 
“F. LapareUi”, Liceo Classico “L. Signorelli” e l’Istituto Professionale 
per i servizi sociali “G. Severini”. Puoi trovare notizie utili sui tre istitu­
ti del nostro territorio, puoi avviare ricerche nel web, puoi lasciare un 

messaggio ad un amico o ad un’amica sul forum scolastico ed ancora altro.
Ma cominciamo dalTinizio, dapprima esisteva solo un indirizzo e-mail 

che permetteva, in maniera poco pratica, di ricevere ed inviare informazioni.
Circa un anno fa nasceva l’idea del sito per attirare l’attenzione degfi 

studenti frequentanti e di quelli interessati.
Dopo varie riunioni alle quah hanno partecipato: alcuni professori, 

alcuni alunni e il redattore del sito dott. Marco Marcellini, si è dato il via alla 
prepai’azione di quello che da neanche un mese è il sito ufficiale delle scuole 
superiori di Cortona.

L’interfaccia del sito è molto simpatica ed attira la curiosità del navigato­
re, è molto colorata e i vari hnks sono di facile intuizione da parte dell’inte­
ressato; nello sfondo si riconosce il famoso dipinto “L’Annunciazione” del Si- 
gnorelh, conservato all’interno del Museo Diocesano di Cortona. Un’a­
nimazione continua mostra i tre ritratti di Luca Signorelh, Francesco 
LapareUi e Gino Severini che hanno dato U nome a vie e piazze di Cortona e 
aUe nostre tre scuole. Per chi vuole conoscere ed eventualmente firequentare 
le scuole del nostro comune sono a disposizione le presentazioni con 
fotografie dei tre Istituti nonché gli orari completi dei corsi, U piano deU’of- 
ferta formativa (P.O.F) e molte informazioni ben curate che sazieranno le 
aspettative del visitatore. È inoltre possibile accontentare le esigenze di tutti 
gli alunni in quanto aprendo la pagina studenti si possono lasciare messaggi, 
richieste, considerazioni ecc... sul fomm a disposizione; sempre neUa pagina 
dedicata agfi studenti è possibile rispondere alle domande proposte dal 
sondaggio mensile che informa anche suUe percentuali di risposta. Tramite 
alcuni dei migliori e conosciuti motori di ricerca disponibili, quali Lycos e 
Google, si possono avviare ricerche personali neUa rete. Attraverso l’indirizzo 
e -m ^  è chiaramente possibile richiedere tutte le informazioni necessarie e si 
può quindi dialogare direttamente con la segreteria deUa scuola.

La nascita del sito scolastico è dunque un evento importante che mostra 
in ogni sua parte la validità deU’”Istituto d’istruzione Superiore di Cortona” e 
lo colloca fra i migfiori della provincia.

Ci auguriamo che osservando le belle foto presenti sul sito e facendo 
chiarezza sulla natura dei corsi e sugfi eventuali sbocchi a cui le nostre 
scuole portano lo studente, siano in molti ad iscriversi per Tanno 2002-03 e 
per gli anni futuri.

Vi aspettiamo numerosi!
Gli studen ti della LIL° B dell’LTC “E LapareUi ” di Cortona

Davide Bernardini 
Nicola Pellegrini

VENDO &  COMPRO
QUESTI ANNUNCI SONO GRATUITI SOLO PER GLI ABBONATI.

PER GLI ALTRI LETTO R I L’IN S E R ZIO N E  CO STA  

L. 5.000 PER UN NUMERO, L. 10.000 PER QUAHRO NUMERI

VENDESI i Peugeot 205 Look novembre 1991PEUGEOT 205 LOOK NOVEMBRE 
1991,954 CC tre porte, buono stato, 59000 km, gomme nuove e revisione 
effettuata. Tel. 06/86891686
VENDESI in Tavamelle di Cortona, casa di 2 piani (mq 145 utili), indipendente e in 
zona edificabile con mq 395 di giardino. Tel. 0575/603565 
AFFITTASI Camucia centro negozio-ufflcio-laboratorio, mq 35, wc, riscaldamento 
autonomo. Tel. 02/29523095 - 02/743463
CAMUCIA tematetto 85 mq pietravista ten-azza 12 mq, cortile recintato, riscalda­
mento metano, ottima ristrutturazione. L. 250 milioni. Tel. 0575/680224 OLD MEI 
VENDESI BMW 18IS coupé del 1995, ottimo stato. Km. 93.000 (occasione). AJ 
836FC. Tel. 0575/619058
CEDESI in uso comodato a esperto agricoltore circa 2 ha uliveto con piccola vigna 
immediate vicinanze Cortona. Tel. 0575-601918 /  055-210569 ore pasti 
AFFITTASI quartiere finemente aivedato in centro storico, veduta panoramica, 5 
vani, cucina, 2 bagni e garage. Tel. 0575/355420 (ore pasti)
AFFITTASI abitazione Centro Storico in Via del Gesù di due camere, ingresso, cu­
cina, bagno e fondo, semian’edata con contratto di affitto 3+2. Tel. 338/9507230

TESTO
per la pubblicazione di un annuncio economico

ABBONATO: PUBBLICAZIONE GRATUITA X 1 NUMERO 
NON ABBONATO: 1 uscita (L. 5.000) 4 uscite (L. 10.000)

Cognom e
Nome
Via ............
C ittà

N°
Te l.

A G E N Z I A  r
MMOBILIARE CO RTO N ESt

di Burazzi rag. Michele
Camucia, a circa 3 Km, podere di ha 3,5 di teneno seminativo pianeggiante, con colonica da ristruttura­
re di mq 150 e con capannone di mq I60 aduso rimessa. Richiesta L. 400 milioni rii. 0438 
Camucia centro, in bella palazzina appartamento di mq 80 composto da 2 camere, bagno, sala, cucina, 
terrazza, gan^e e cantina, appena ristrutturato. Richiesta L. 200.000.000 rii. 357 
Cortona, montagna, villa di mq 500 con viale d'accesso e ha 4 di teireno attorno, con possibile suddivi­
sione in a  4 unità iiidipcndGiiti. Richiesto. L. 650 milioni. Rif. 0473
Camucia, a circa 2 bn, lotto di terreno edificabilc di mq 1000, con ulteriori mq 1000 di verde privato. 
Richiesta L. 150.000.000 rif. 0476
Camucia centro, appaitamento composto da 2 camere, 2 bagni, sala, cucina, 3 terrazze, garage, riscalda­
mento termosingolo. Richiesta L. 200.000.000 rif. 318
Cortona, campagna in posizione collinare grande colonia da ristrutturare di mq 800 complessivi, con 
1,5 ha di terreno attorno. Ottima per struttura ricettiva 0 ^ tu r i s t ia .  Richiesta l . 470 milioni, rif. 0463 
Camucia centro, appaitamento al piano rialzato di mq 100, composto da 2 grandi camere, 2 b ^ ,  sala, 
cucina, 2 terrazze, garage e solfitta, riscaldamento termosingolo a metano. Richiesta 250 milioni, rif. 0477

Via Sacco e Vanzetti 14 - 52044 Camucia di Cortona (Ar) 
Tel. e Fax 0575/63.11.12 - Celi. 336/89.18.73 

www.immobiliare-cortonese.com 
e-mail:info@immobiliare-cortonese.com
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MONTECCHlODEiaJCIATn
NELUSUASTORlACimEEllEUCIOSA

T o n  si può certo mettere in 
%  dubbio la capacità che

^  hiuino awto i paiToci delle 
_L 1 numerose parrocchie del 
territorio cortonese di trasmettere 
con efficacia e bravura descrittiva 
cronache e testimonianze relative 
alla loro, pur circoscritta, terra di 
apostolato. Non la si può mettere 
in dubbio per il passato: basti il 
ricordo delle significative crona­
che, diari e note che riferiscono 
sui drammatici fatti del 1944, regi­
strati (kii paiToci su invito del mai 
dimenticato Vescovo Mons. Giu­
seppe Fnmciolini e poi pubblicati 
da Pietro Pimcrazi ne “Zz? Piccola 
Patria"-, e non la si può mettere in 
dubbio per i parroci che operano 
nel presente, se tra le mani ho il 
libro fresco fresco di stampa 
"Montecchio dei Cucciatti nella 
sua storia civile e religiosa" di 
Don Paolo Bartolini.

E dopo aver letto le 276 pagine 
mi sono riconfermato nel sospetto, 
già avanzato dal ricordato scrittore 
cortonese, che qui in questo 
straordinario territorio a ogni so­
glia può aver sostato il piede di un 
santo; alla pietra di ogni cisterna, 
di ogni pozzo, può aver riposato 
un mendicante o un re. Tanto no­
bile e antica e dignitosa è la rievo­
cazione attenta, precisa, documen­
tata che Don Paolo ci trasmette 
sulla storia di Montecchio, oggi, 
del Loto, ieri, nel Medioevo, dei 
Cucciatti

Inoltre, a lettura conclusa, ho 
avuto ancora l’impressione che 
Don Paolo abbia scritto il libro con 
la dedizione, con la generosità, e il 
disinteresse personale, tipiche di 
una azione pastorale, a tale segno 
che anche le pagine autobiografi­
che sono lì a parlare di altri, a ren­
dere familiare la memoria buona 
ora dei suoi genitori, ora del Ve­
scovo Franciolini, ora dei suoi 
maestri; e se tenta la rievocazione

dei suoi pellegrinaggi straordinail, 
delle sue numerose attività di 
evangelizzazione ancora una volta 
s’impongono all’attenzione le “san­
te missioni” le “iniziative di foima- 
zione e di aggiornamento” con il 
comune denominatore rappresen­
tato dai suoi fedeli e diii suoi con­
fratelli.

Il libro, introdotto da una bre­
ve ma affettuosa presentazione di 
Mons. Giovanni Materazzi, trova le 
giuste note del preludio nella ri­
cerca storica, archeologica e reli­
giosa di Santino Gallorini, che con­
ferisce alla terra di Montecchio un 
ruolo e un’immagine di tutto ri­
spetto.

Nei capitoli che seguono. Don 
Paolo Bartolini illumina le carte 
della storia di Montecchio con 
un’opportuna descrizione geogra­
fica e note etimologiche, con “la 
Leggenda di S. Giliberto”, “l’inco­
gnito pellegrino povero d'arnese 
ma ricco di meriti” che nel 515 
giunse a Montecchio, con la de­
scrizione dell’ubicazione dell’anti­
ca Chiesa, il problema della data­
zione e le vicende storiche degli af- 
fresclii fino alla descrizione stori­
co-artistica della nuova Chiesa di 
Montecchio di stile neo-classico.

Don Paolo riserva il terzo capi­
tolo alla famiglia dei conti Semini- 
Cucciatti, alla sua storia, alla esalta­
zione delle sue opere di generosità 
e alla gratitudine per l’impegno 
dimostrato nel portare a buon fine 
la causa di canonizzazione di S. 
Margherita da Cortona.

L’ultima parte è dedicata allo 
sviluppo urbanistico di Montec­
chio dei nostri giorni, con riferi­
menti alla vita dei suoi parrocchia­
ni dal punto di vista artistico, cultu­
rale e naturalmente religioso.

Ma per quest’ultimo punto di 
vista i toni usati da Don Paolo e- 
videnziano realisticamente, ma con 
evidente amarezza, il distacco e 
l’indifferenza dei suoi parrocchiani 
dalle occasioni di evangelizzazio­
ne, soprattutto in considerazione 
dell'antiche e significative forme di 
cristianità che Montecchio ha co­
nosciuto nel corso dei secoli.

“Purtroppo alcune emergenze 
suonano campanelli d’allarme.

Le qualità morali decadono 
paurosamente in misura propor­
zionale all ‘abbandono dei valori 
religiosi”.

E Tinvito a riflettere sulla con­
dizione dei nostri tempi costituisce 
sicuramente un valore aggiunto di 
questa interessante pubblicazione 

Nicola Caldarone

ACOLLOQIIOCONLAMIISA
Spirami Musa, ché vo’ cantare 
le lodi vere del cucinare!
La pasta sia cotta e non al dente, 
come sbagliando fa  certa gente; 
per fare il sugo non ci vuol oro, 
privo di semi sia 7 pomodoro; 
sia la bistecca più alta d ’un dito, 
su brace ardente, (solenne rito), 
darà un profumo con mille ebbrezze, 
c’è chi la mangia con lepulezze.
Cantami o diva versi a me cari, 
mentre m ’industrio tra i sacri alari, 
mentre lavoro col girarrosto, 
quando cucino l’anatra arrosto.
Dimmi che è bello viver beati, 
se si rimestan salse e stufati!
Quando m ’adopro sopra i fornelli, 
fa ’ ch’io cucini senza piselli; 
fa ’, che per sorte mai non mi tocchi 
di cucinare gl’instdsi gnocchi, 
e l’insalata, finché io viva, 
fammi condir con olio d’oliva.
Salvami Euterpe dalle carote 
se vado a pranzo da mia nipote!

Loris Brini

LA MOGLIE VIRTUOSA
di MARISA CHIODINI 

S e t t im a  p a r te
PASQUALACCIO: Un giorno che se ronchèa i rèpi per dalli al maièle e 
l'Isola ‘gni tanto piscèa sui solclii. La mattina se trovò el maièle che stèa 
mèle, arvumitèa le gusce d'óvo e bocchète de vino, e cusì se scuprì tutto. 
Se feceno le prove e se capì che l'óva nascono bne, sì ce piscèa a 
digiuno, e ‘1 vino nia più bóno, si ce piscèa doppo magnète. Una bòna 
minestra, una bòna farinèta e una bòna polenda facéa ni’ un vin biatico 
fresco e frizzantino, envece un buòn piatto de maccaroni bène ensughèti 
facea ni’ un vin nero forte e abocchèto.
BISTONE: Io fo fatiga a credece, ma si è vera, certo è ‘na bella virtù e 
vurrìa che ce l'esse anco la mi’ moglie.
MARIA: El meglio! Io so’ una donna normèle e quando piscio, piscio 
chjèro, mica diavolarie!
MARGHERA: (incuriosita) Ma la vostra moglie c'è lièta o c'è divènta? 
PASQUALACCIO: C'è dovènta, ma mo lascèteme magnè. (prende l'uovo 
e poiché è sodo lo sbuccia) Oh, stavolta l'óvo è tosto al punto giusto. Se 
vede che la schizzèta de piscio che ha auto era buglita e l'ha lessèto. 
(mangia con gusto)
MARGHERA: Ma dite, comme c'è doventa? Ha fatto qualcòsa per diven- 
tacce?
MARIA: Gel potariste di’. Si è una còsa da fasse, se potaria fè, me 
piaciarìa diventò come l'Isola, giusto che le gagline me sòn morte tutte e 
en quanto al vino le botte son tutte asciutte e fino ala prossema vendem­
mia en se ne parla!
PASQUALACCIO: Facemo una còsa. Stisera nite tutti a veglia a chèsa mia. 
Se ne parlarà, e si l'Isola è d’acordo ve dirà el su’ segreto. E mo amici, 
che en magno, vimo a finì el lavoro de la giomèta. (si alza ripone tutto 
e se ne va)
BISTONE e TONIONE: (rivolti alle mogli) Svelte vite a chèsa!
TONIONE: Stisera se virà a chèsa de Pasqualaccio e sperèmo de capicce 
qualcosa!

Cambio di scena: casa di Pasqualaccio
ISOLA: Comme ce sòno armasti i tu’ amici?
PASQUALACCIO: Te pu’ flgurè! C'erono anco le su’ donne. Eron mite 
curiose e cusì gl’ho spieghèto quel che m'avéi ditto tu. Oh Isola, ce dovei 
esse, con che occhj che mirèno! E crederne che l'ingurdigia è stèta più 
grande del giudizio e cusì han finito per credece.
ISOLA: Stisera, quando nirano, ce credarano senza discussione e sborsa- 
rano bei guadrini, cusì empèreno a 'mpicciasse dei fatti che ‘n gne 
riguardono.

(Continm)

r  - Natale Bracci, dopo 52 anni 
di servizio nella C.G.I.L., per la 
tutela dei diritti di tutte le categorie 
di lavoratori e pensionati di 
Cortona e della Valdichiana, ha il 
diritto di avere un po’ di libertà, 
per questo ho chiesto agli organi­
smi dirigenti dell’organizzazione 
(compreso il gruppo dirigente di 
Cortona città dei pensionati) di 
lasciarmi libero da obblighi d’ora­
rio, con questo non vado in 
pensione dalla C.G.I.L., seguiterò a 
dare il mio contributo sempre 
volontario, nel comitato S.P.I. 
C.G.I.L. di Cortona.
2° - Noto un pizzico di cattiveria e 
campanilismo, quando colui ha

PRECISAZIONE DI BRACCI
scritto l’articolo, rievoca gli ampi 
locali della C.G.I.L. di piazza 
Alfieri, ridotti al piccolo locale di 
via Guelfa, che secondo lui oggi 
chiude.
La C.G.I.L. non è di Cortona 
soltanto ma di cinque comuni 
della Valdichiana, la decisione di 
costruire la nuova sede in 
Camucia fìi presa di comune 
accordo con i lavoratori e pensio­
nati dei cinque comuni interessati, 
che l’hanno pagata, dando ogni 
iscritto un contributo, compreso i 
lavoratori e pensionati della città e

della m o n t^ a .
3° - La C.G.I.L. di Cortona non 
chiude, lo S.P.I. - C.G.I.L. (contra­
riamente a quanto si scrive neU’ar- 
ticolo, dispone di personale suffi­
ciente per garantire l’apertura 
dell’ufficio di Cortona. Sarà il 
congresso defia lega S.P.I.-C.G.I.L. 
di Cortona a fine gennaio a deter­
minare le modalità in base ai 
compiti che verranno assegnati a 
colui che mi sostituirà, di comune 
accordo, prima di tutto con i 
pensionati di Cortona e della 
montagna.

4° - Un consiglio al Direttore e 
Redazione de L'Etniria, prima di 
scrivere cose che riguardano la 
C.G.I.L., organizzazione democra­
tica con 100 anni di vita al servizio 
dei lavoratori e pensionati, infor­
matevi direttamente dagli interes­
sati.
5° - Chiedo inoltre, a termini di 
legge, che nel prossimo numero 
de L’Etruria, sia fatto un comuni­
cato con la solita foto, ove sia 
precisato, che la C.G.I.L. non 
chiude l’Ufficio di Cortona e 
garantirà il servizio ai cittadini 
interessati.

Natale Bracci

COSE CHE CAPITANO (storie di oggi storie di ieri) 
El Rèpo de Chiana

L ’orologgio
Babbo devi cumpramme l’orologio, 
chè i l  tutto il giorno 'n so che ore sono 
e ‘n posso sempre chiede a Don Ambrogio 
de sonà le ciunpane e ascoltà 1 sono.

Ottè, T mi citto, ma tu '1 vò capire 
che, 'n tul podere, 'n serve sapè Fora, 
basUi rizzà l'orecchi e stà a sintire 
quel che te dice '1 gallo e ‘1 ciuco, fora.

Anzi te posso dì che, per ogn'ora, 
c’è ‘n'orloggio che segna i movimenti 
e ch’a cristiani, a giorno de bon'ora, 
gne fa capire l'ora e son contenti:

Dunque devi sapè, figliolo mio, 
ch'a le quattro '1 gallo va a cantóre, 
a le cinque el pulcino fa "pio, pio" 
e a le sei la troia và a rugglfière.

A le sette la miccia voi ragliare,
'n ter n'a le otto se tira du "madonne”, 
a le nove se sveglion le tu nonne, 
e, doppo 'n po', se va tutti a cachère...

... e alora, citto mio, de quest’oiioggio 
me dici 'n po’, che ne voirresti fare?

‘L Ragiognére 
Bonifattorei !

di ZENO MARRI
Tu pù fidère è un brèvo Ragiognére!!! 
gne dè ghjeci miglioni e lù l'ardoppia^ 
in Cirtifichèti o Botti a  tu piacere 
te aricchisce sin che il gozzo te scoppia.

Gigi da sem pre gran risparm iatore 
curse a la Banca e rintascò i guadrini 
disse: questo è un reghèlo del Signore 
e al Ragiogner consense-^ i su ' suldini!

Bona fortuna gne disse ‘1 Ragiognére
vò Padron Gigi set e...fortuntèto
aete'^ inciam pèto un gran brèvo Banchjere!!

Ho artrovo il Padron Gigi incolonnèto... 
portèa un cartello: "abasso ilRagiognére'.r 
(co ’ una m éna se tappèa il de ghjétro!!!)

Note
(1) Bonifattore=benefattore. (2) rardoppia=li raddopitia. (3) consen- 
se=consegnò-v.consegnère. (4) aete inciampèto=inciampato=incon- 
trato per caso=anche incimapechèto-v.inciampère o anche inciamite- 
chère.

(Lapoesia è tratta da: CHIANA CONTADINA - a luci rosse)
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I T E S T A M E N T I  
DEI BENEFATTORI

eggo con interesse le d i­
verse voci che si alzano 

• tutelare le volontà dei 
generosi benefattori che 

legarono la loro nobile memoria 
alla istituzione di u n ’opera di 
squisita carità, qual è la ‘‘Casa 
d i Riposo fonda ta  il 16 m arzo 
1895 dalla contessa “Cammilla 
Sem in i Cucciata ” sostenuta  
dcdki collaborazione di Serafino 
Lorini e Gaetano Petti (vedi 
“L’E tm ria” 31 ottobre e 15 no­
vembre e ToscanaOggi ottobre 
2001.

Trascrivo i testam enti dei 
benefaUori:
• Testamento d i Cammilla Ser- 
nini-Cucciatti nata a Cortona il 
4 maggio 1811 e deceduta a Pra­
to il 16 marzo 1895: “Istituisco e 
nomino mio erede generale in 
tutto e quanto prelevati i legati di 
cui sopra, mi troverò a possedere, 
nellìinno di mia morte, l’Asilo di 
Ricovero di mendicità che sarà 
per erigersi nella città di Cortona, 
mia patria, esprimendo il deside­
rio che il nuovo Ente porti il nome 
della famiglia Semini, con l’onere 
dellerigendo ricovero di far cele­
brare in perpetro una Messa quo­
tidiana, secondo la mia intenzio­
ne.
Inoltre desidero e voglio che del 
comitato direttivo e Amministrati­
vo del Pio Istituto in parola, fac­
ciano parte: il mio cugino Tom­
maso Semini e il Vescovo “ prò 
tempore” della mia città nativa e 
(luando mai quest’ultimo non pos­
sa 0 non voglia accettare un tale 
incarico, prego di nominare, in 
Sua vece, un Sacerdote della Sua 
Diòcesi e di Sua fiducia”.
• Testamento d i Serafino lo rin i 
nato a Cortona il 7 agosto 1835 
e deceduto il 15 novembre 1909: 
“Erede universale istituisco e 
nomino il Ricovero di Mendicità 
di Cortona, istituzione che fu 
sempre in cima ai miei pensieri 
come la più necessaria per la mia 
Città e dispongo che col ricavato 
netto della mia eredità siano 
fondati tanti posti di ricoverandi 
da conferire esclusivamente ai 
poveri di questa città e suburbio. 
Dei quali ricoverati, metà saiunno 
scelti e ammessi, su elenco forma­
to e proposto diiUa Società Ope­
raia di Cortona e metà su elenco 
formato di iniziativa dell’Ammini­
strazione del Ricovero stesso, con 
Imtervento sempre del Presidente 
della Cassa di Risparmio di 
Cortona, finché questa mantenga 
l’attuale sussidio al Ricovero”.
• Testamento di Gaetano Petti, 

pubblicato dal notaio Leopoldo 
Cem lli-D iligenti il 16febbraio  
1910: “In tutti i miei Beni, azioni, 
ragioni e infine in qualunque cosa 
mi appartenga, tolti sempre i 
suddetti legati e rispettato l’usu­
frutto, come sopra stabilito, lascio

erede il Pio Ricovero di Mendicità, 
intitolato a Cammilla Semini di 
Cortona e voglio che in special 
modo vengano ricoverati quei 
bisognosi che sono affetti da ma­
lattie croniche. Sarà cura degli in­
frascritti esecutori testamentari 
che venga fedelmente eseguito 
quanto sopra ho espresso realiz­
zando i crediti, vendendo le azioni 
commerciali, e quando ciò non 
bastasse, dovranno vendere tutti i 
Beni che posseggo in Villa di 
Monsigliolo.
Nomino poi esecutori testamentari 
il Presidente “prò tempore” di 
detto Ricovero di Mendicità, il sig. 
Emilio Masserelli fu Leopoldo e il 
mio attuale giovane di studio, Vit­
torio di Olinto Salvini. Questa è la 
mia ultima volontà che voglio che 
venga eseguita puntualmente Gae­
tano Petti”.

Ho trascritto quanto stabili­
to dai tre testatori, perché fosse­
ro note e infrescate le loro vo­
lontà. Dalle voci che circolano 
con insistenza, sembra che tali 
volontà vengano totalm ente tra­
scurate.

Come parroco di M ontec- 
clno, che ha dato i natali alla fa ­
miglia Cucciatti, m i unisco alle 
diverse voci (pro f Nicola Calda­
rone, sig. Piero Borrello, don 
Benito Chiarabolli ed altri), per 
richiam are l'a ttenzione degli 
Am m inistratori Comunali e non 
tradire le Volontà dei fondatori 
della Pia Opem.

Non conosco se d i queste vi­
cende è stato inform ato mons. 
Vescovo. M oralmente, non ri­
spettare le volontà dei defunti è 
“grave peccato”.

Confido anche nella sensibi­
lità  d i due assessori comunali: 
Miro Petti, assessore a l Turismo 
e Walter Checcarelli, assessore 
alla Cultura e vice-sindaco, che 
vantano le stesse origini m on- 
tecchiesi della fam iglia Cucciat­
ti.

Trasferendo la Sede a Camu- 
cia i ricoverati saranno costretti 
a respirare l ’aria inquinata e 
malsana del trafiìco sempre p iù  
caotico e delle esalazioni dell’a­
sfalto. Sarà un modo sconsiglia­
bile che accelererà la fin e  degli 
anziani.

Non erano certo queste le 
volcmtà dei generosi Benefattori. 
Dopo la vendita anche dei pode­
ri d i M ontecchio (l'u ltim o è 
stato alienato quest’anno), si 
cancella ogni traccia della Pia 
Opera, tra l ’indifferenza e l ’in ­
gratitudine generale.

Non dim entichiam o che del­
le nostre azicmi dobbiamo ren­
dere conto non solo agli uom ini 
m a a Dio.

Don Paolo Bartolini
Parroco di Montecchio 

dei Cucciatti

L’Associazione Culturale GOTAMA e la Corale Santa Cecilia

L
Associazione Culturale 
GOTAMA in collaborazione 
con la Corale Santa Ceci­
lia, con il suo direttore Al- 
fiero  Adunilo, porteranno in sce­

na uno spettacob composto da 
laudi perugine del ‘200 e brani 
tratti dada raccolta del Laudario 
Cortonese.

Sotto la direzione di Albano 
Ricci si alterneranno sulla scena

i recitativi d i Marco Attardo, 
Paola Bellaveglia, Marta Bocci, 
Roberto Bondi e Mariangela Ric­
ci e le b a d i intonate dalla Cora- 
b  Santa Cecilia.

L’appuntam ento è per il 2 6  
dicembre a Cortona, netta chiesa 
di S.Filippo, il27  atta chiesa detta 
Fratta, il 29 a l’Abbazia d i Far- 
neta e il 5  gennaio a Camucia, 
sempre atte ore 21.00. MJ.P.

UNA PROPOSTA 
PERI NOSTRI ANZIANI
Dibattito aperto sulla Casa di Riposo

A seguito del mio articolo in data 15 novembre ultimo scorso, nello 
stesso mese, in data trenta, sono comparsi due articoli nel quindici- 
naie deL’Ftruria che direttamente o indirettamente rispondono alle 
mie sollecitazioni sulla Casa di Riposo Semini in Cortona Capoluogo. 
Provo piacere nel vedere che il problema ha destato sollecitazione e proble­

matiche che sono sentite dalla stragrande maggioranza dei cittadini ma che 
purtroppo vengono portate avanti dall’Amministrazione Comunale con poca 
0 scarsa informazione. La stessa sembra, per quanto a conoscenza, non ha 
preso posizione e non sappiamo quali siano gli intenti di trasparenza sull’ar­
gomento. Vogliamo che TAmministrazione esca allo scoperto si da poter 
mettere la parola fine su quanto sterilmente si discute e si sappia quale sianò 
le reali intenzioni. Ringrazio l’amico Ivan Landi per le parole di stima nei 
miei confronti ed altrettanto voglio fare con lui che sicuramente nell’articolo 
ha messo tutta la sua passione per affrontare il problema sociale degli 
anziani.

Voglio comunque sgombrare il campo e mettere in chiaro una cosa: ben 
venga l’università della Georgia e con essa tante altre istituzioni di pari valore 
e dignità culturale; non è e non sarà mai che io non desideri, se non quanto 
altri e forse più, che Cortona ospiti e veda insediarsi campus di studenti ed 
uomini di cultura. Su di una cosa, caro Ivan e Gino, ci possiamo trovare 
d’accordo in modo più o meno trasversale o bipartisan come si suole dire 
oggi: tutti vogliamo il bene di Cortona se non per il fine, con modi diversi. 
Vorrei però fare osservare che la Casa di Riposo a Camucia è stata costruita 
con fondi sanitari e che la stessa è di patrimonio dell’A.S.L. n. 8, nella quale 
saranno destinati i non autosufficienti, mentre gli anziani autosufficienti non 
potrebbero avere accoglienza in detta struttura sanitaria. Le leggi ci sono e, 
non dovrebbero essere interpretate, ma applicate.

Il nocciolo della questione quindi è quello se sia opportuno o meno che 
il Comune venda l’attuale Casa di Riposo Semini in Cortona e costmime 
un’altra con il ricavato, oppure recuperare, adeguando a norma, la strattura 
esistente.

Lo scrivente propende per questa ipotesi, in quanto, per esperienza 
maturata nell’originaria attività, ha potuto veiiflcare sia i lati positivi che 
negativi dell’inserimento di una Casa di Riposo in un contesto abitativo: 
vedasi Foiano della Chiana, S. Giovanni Valdamo, Montevarchi.

Il problema, non è l’inserimento della struttura in un centro abitato, 
bensì se gli anziani allontanati per necessità dal loro contesto familiare e 
sociale, possano trovare nella Casa di Riposo non solo benessere, ma 
tranquillità ed armonia con i loro simili e, soprattutto, se 0 mondo esterno si 
avvicina ad essi non facendoli sentire isolati dalla comunità. Si può essere 
egoisti anche con il nostro dirimpettaio!

Se proprio si dovesse ritenere indispensabile, per la maggior cura 
dell’anziano, il loro inseiimento nel nucleo abitativo, potendo sembrare la 
Casa di Riposo Semini, distaccata dal centro sociale, potremmo trovare altra 
soluzione possibile ed economicamente vantaggiosa: il recupero dell’attuale 
struttura Ospedaliera se non tutta, almeno in parte, cosi come ha fatto il 
Comune di Castiglion Fiorentino.

Non dovremmo copiare altri; il solo buon senso ci porterebbe a trovare 
soluzioni fattibili, economiche e socialmente aperte alle necessità della terza 
età.

Questo Ivan, mi sarei aspettato anche da te che siedi nei banchi consiliari 
e dovresti avere a  cuore che i contribuenti, presi nell’insieme, che non 
hanno colore politico o di parte, non dovessero sopportare il carico di oneri 
per cattive scelte per investimenti sbagliati o conduzioni di gestioni errate.

Il problema è serio e non di poco conto: per questo, con la massima 
pacatezza e serenità andrebbe affrontata la questione, se non si vuole dilapi­
dare ciò che fa parte della nostra cultura e tradizione e doversene pentire in 
fiituro dei misfatti.

Kero Borrello

UN CORTONESE A “SARABANDA
Questo programma sollecita 

l'interesse di un gran numero di 
amanti dei quiz musicali; ha un 
ottimo indice di gradimento e per 
noi cortonesi ha avuto un picco 
molto alto in occasione delle due 
appaiizioni di Paolo Bettacchioli, 
che si è presentato sabato 8 di­
cembre.

E’ stata una puntuta molto

spumeggiante, ravvivata dall’hu- 
m or del nostro amico cortonese 
che ha varie volte punzecchiato 
con scaltrezza il conduttore Enri­
co Papi.

Dopo la prima puntata persa 
solo per non aver riconosciuto un 
motivo, la seconda apparizione 
che lo ha visto perdente, ma solo 
in extremis. Bravo Paolo!

A  SOVRANO MH.ITAWK OKDtNK DI MALTA
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Quanto abbiamo potuto ammi­
rare a Verona dal 23 al 25 Novem­
bre u.s. in filatelia e numismatica, sa 
sinceramente del grandioso, dal 
momento che i moltissimi commer­
cianti presenti hanno portato 
veramente dei pezzi molto pregiati.

Infatti la 97° edizione di Vero- 
nafil è classificabile un colossale 
business per gli espositori, perché 
si è raggiunto un trend commercia­
le di notevole rilevanza finanzia­
ria.

Il materiale meritava tanto; me­
ritava anche il sacrificio climatico, 
in quanto durante la notte, a seguito 
della nevicata della serata preceden­
te, e per tutto il giorno la colonnina 
di mercurio è stata fira il -1 e lo 0°; 
però, come uno entrava nell’im­
menso salone, si riprendeva subito, 
in quanto la perfetta climatizzazione 
dell’ambiente rigenerava le cellule 
della pelle e quanto esposto rinfor­
zava gli occhi

Soltanto che purtroppo 
mancava i l ... ministro delle finanze, 
per cui moltissimi ...sogni, veloce­
mente si sono riposti nel cassetto. 
Pazienza, rimandiamo tutto a quan­
do vinceremo la Lotteria di 
Capodanno!

Quanto di filatelia è stato e- 
sposto, e che io ho avuto la fortuna 
di vedere, è veramente meraviglio­
so: sicuramente da padroni hanno 
fatto le bellissime collezioni del 
Regno d’Italia, con dei pezzi da 
antiquariato. Mi ha colpito il fatto (e 
di ciò ne ho parlato con l’equipe del 
Dr. Bolaffi) che alla distanza di oltre 
sessanta anni dalla loro emissione, 
presentino uno stato di “freschezza 
filatelica” inimmaginabile, su carta 
splendida, che le tirature moderne 
invidiano nel modo più assoluto, 
con dei colori (specialmente il 
verde, il rosso e l’azzurro) che 
sembrano usciti adesso dalla 
tavolozza di Giotto; mi ha impressio­
nato la filigrana (a corona) validan- 
te l’emissione, incisa in trasparenza 
su carta finissima esclusiva per 
carte e valori, ma che è rimasta 
inalterata dopo le vicissitudini di un 
periodo bellico traviatissim o.

Anche la “Repubblica Sociale 
Italiana”, che esistè dall’estate 1943 
all’aprile 1945 (in alta Italia più che 
mai) presente nelle sue caratteristi­
che tirature di Torino, Firenze, 
Genova, Roma, Milano e Verona, ha 
occupato molto interesse filatelico, 
considerando il fatto semplice che, 
data la situazione politica del mo­
mento, lo Stato affidò le emissioni a 
tipografie locali, che in mezzo a 
grosse difficoltà fecero si un certo 
lavoro, ma non un lavoro rifinito e 
nemmeno abbondante, per cui le 
“pecche” crearono molte varietà, 
che la storia filatelica ha specificata- 
mente vagliato, al punto che il 
materiale fatturato è stato soggetto 
ad un’analisi minuziosa e particola­
reggiata, che ha distinto i vari 
soggetti delle emissioni in una 
catalogazione fine e puntuale, 
scoprendo valori di arte filatelica 
immensi, corrispondenti a capitali 
finanziari enormi.

La “Repubblica Italiana” dall’a-

a cura di
MARIO GAZZINI

prile 1945 in poi, ha ottenuto un 
grosso successo, se analizziamo il 
periodo del suo splendore filatelico, 
sino al 1961 compreso.

Il “Gronchi rosa” ed il “Ca­
vallino” sono sempre ai primi posti 
delle richieste della clientela raffina­
ta, con la visione anche dell’investi­
mento puro, in materiale di sicura 
commercializzazione.

Anche la Repubblica di 
S.Marino ed il Vaticano continuano

a vivacchiare economicamente, 
sempre salvando dall’abbuffata 
filatelica le prime emissioni di 
questi Stati, che rappresentano i 
cardini di quelle ottime tematiche, 
adottate con criterio da quei 
ministeri.

Una buona stabilità commercia­
le l’hanno raggiunta i dentelli del- 
T0.N.U., e sicuramente la presenza 
del loro ufficio filatelico è concomi­
tante alla forza politica, che mi 
sembra stia maturando nel mondo.

Le Poste Elvetiche meritano un 
discorso a parte, che si può sintetiz­
zare fii un giudizio, sentito esprime­
re nell’ambiente veronese: la 
Svizzera ha incentivato una lunga 
fase di presenze attive ai convegni, 
ha concretizzato una lunga serie di 
interventi finalizzati a maggior 
conoscenza Ira i collezionisti, che 
porta ad una crescita consistente di 
valutazione del materiale.

I convegni di Verona vengono 
definiti una rassegna di concretezza 
filatelica, sia dal lato espositivo che 
dal lato commerciale, dove in un 
ambiente direi di livello medio-alto, 
si incontiuno interessi nazionali ed 
intemazionali del settore.

Anche la numismatica e le 
Cartoline d’epoca hanno avuto 
successo fra il foltissimo pubblico 
presente, ed infatti numerosi numi­
smatici hanno portato a termine 
interessi di grosse dimensioni, com­
merciando monete auree di grande 
motivo storico; infatti, considerando 
l’ingresso dell’Euro nel mercato eu­
ropeo, tantissimi amanti di alcuni 
periodi storici, hanno fatto incetta di 
materiale che presto scomparirà dal 
commercio perché accaparrato.

Chiaramente penso che Verona 
sia riuscita ad ottenere un grosso 
consenso generale che ad altre sedi 
è mancato, perché ha saputo 
accontentare sia il collezionista, 
come il commerciante; lo dimostra 
il fatto che, non per caso, fra tre 
anni sarà celebrato il Centenario di 
questa grande rassegna.

Auguroni di Buon Natale a tutti i 
nostri affezionati lettori!

À d i a t i o n L M  1970

Via La Dogana, 27 - 52040 Pergo di Cortona (Ar) 
Tel. 0575 61.41.43 e-mail:ecop(s> libero.it
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PERVERSIONI ALIMENTARI
Potrebbe essere opportuno 

introdurre questo inventa­
rio di gastronomia surrea­
le, di lussuria papillare, di 

eccentrica avidità nutritiva con 
una descriàone. Bisogna immagi­
nare un uomo in una cucina, si 
può fargU indossare la faccia che 
preferiamo, conta il suo equilibrio 
corporeo semmai, non il suo viso, 
e se fosse proprio necessario 
possiamo prestargli il mio. Ecco 
che Tuomo estrae dal frigoiifero 
un vasetto di yogurt ai fratti di

bosco da mezzo chilo, lo apre 
leccando meticolosamente il 
coperchio di stagnola, poi si 
guarda intorno per avere confer­
ma di non essere visto, prende un 
cucchiaio grande e pensa: “ora ne 
assaggio un poco", e resta su un 
piede solo, quasi per incoraggiare 
con il corpo la sospensione del 
desiderio, e si posa con le spalle 
sbilenche e protese verso il frigo 
per fingere di rassicurarsi che il 
vasetto, senz’altro, lo rimetterà 
subito al suo posto, e invece lo 
vede sempre più incessante 
scemare, mentre il velluto di 
crema gh cosparge con un piacere 
avido e fibrillante il palato e invade 
le fughe fra i denti. Egfi sa bene 
ormai che mangiare è innanzitutto 
godere colpevolmente di ciò che 
si mangia, e allora cede, alfine. E

le antiche scatole di latta dei 
biscotti Melhn, che fra le sacre 
ammaccature del tempo mostrano 
ancora scritte liberty svolazzanti e 
bambini opulenti e sani e mamme 
premurose e tenere, nella speran­
za di ritrovare in mezzo all’elenco 
degli ingredienti un’infanzia che fu 
dono e sogno e per ringraziare di 
essere stati bambini, e quei 
bambini e non altri: bambini che 
hanno mangiato biscotti.

Da grandi, al contrario, e 
soprattutto d’autunno, stagione di 
effluvi mahnconici, può apparire 
colpevole e perverso comprare un 
pacchetto di biscotti Atene Boria 
e Rispettare a mangiarli, rimandare 
di qualche giorno, che frutterà un 
piacere più intenso; e subito 
creare, invece, un varco all’apice 
della buccia di carta e metterh 
nello scomparto sopra la cappa 
della cucina a gas, perché assor- 
bano e incorporino i vapori densi 
della minestra fumante, delle 
ballotte intrise di fior di finocchio, 
delle tisane aromatiche e del latte 
boUito, e diventino mencia e 
pendola sostanza: le greche scalfi­
te sui bordi si mutino in molh 
gliirigori e la biscottatura croccan-

naso, chiudere gli ocelli e farsi un 
suffumigio di ricordi più corrobo­
rante di tutte le essenze balsami­

che: ripensare al brodo di carne 
succulento preparato dalle madri 
per i bambini malati, denso e 
ricostituente e saporito perché

te si contragga, finalmente, e si 
ritiri, e al suo posto resti una pasta 
ricomposta e arricchita di mille 
fluide fragranze sottratte agh

d’ora m avanti a ogni cucchiaiata 
desidererà solo di essere incapace 
di fermarsi sin quando non 
scorgerà con sorpresa ipocrita il 
fondo del barattolo e della voluttà.

Poi, col barattolo vuoto in ma­
no, un senso di colpa e un sospet­
to lo assalgono: ha goduto sorda­
mente di un autoinganno, di una 
rapina e di un sotterfugio ai suoi 
danni; sapeva che quello desidera­
va: non fermarsi mai e disarmare 
la volontà. Il corpo in biheo era 
solo un vano tentativo di renitenza 
alla leva, un sospetto di resistenza, 
solo un alibi che non voleva 
confessare a se stesso. Si siede 
allora e legge l’etichetta - opportu­
namente minuziosa - per rappaci­
ficarsi, per applicarsi gratuitamen­
te a un gesto lento di tregua e 
sancire così, con il mondo delle 
cose che si mangiano, un armisti­
zio attraverso il riconoscimento 
delle spoglie calde del suo deside­
rio svuotato.

Capita anche, nei momenti più 
teneri, a lui e agli uomini colpevoli 
come lui, di guardare con amore

umori vaganti nell’aria.
Quando poi d’inverno la 

minestra fuma nel piatto è, per lui, 
ancora un piacere che appanna la 
vista e il cuore mettercisi sopra col

fatto solo per noi e somministrato 
a ore rituaU con un affetto e una 
dedizione che risanavano più delle 
medicine.

E’ altrettanto bello ripensRire a 
quando si cominciava a crescere e 
il padre per farti sentire importan­
te cedeva a te il posto a capotavola, 
poi ti guardava e diceva: “fallo an­
che tu" e intanto prendeva il fia­
sco del vino nero e col cucchiaio 
ne versava due misure sulla mine­
stra calda, quindi la girava e amal­
gamava sapori e colori in una va­
riegata mischianza.

La curiosità era troppo forte e 
bisognava assaggiare, allora si 
pollava, con la titubanza riservata 
alle cose nuove e pericolose, il 
brodo alla bocca: la minestra era 
trascolorata in un gusto nuovo e 
aspro di vino caldo che persisteva

al palato e che richiedeva tempo 
per essere capito e apprezzalo. Se 
ne poteva tornare con pareri 
discordi, con soddisfazione per 
una inedita scopeila oppure con 
una repulsione improvvisa e 
duratura. Anni dopo in un telefilm 
francese seppe - l’uomo colpevole 
- che si cliiamava, quell’aggiunta, 
chabrot. Era un person'4 >gio, un 
nonno, che alcolizzava la minestra 
e lo diceva al nipote che lo 
guardava stupito: “Prova, dai, è 
boom, si chiama chabrot". Già, 
proprio come era successo a lui, 
in una misteriosa anticipazione.

Per un dessert concordante 
con gli altri, sopra illustrati, distil­
latissimi piaceri potrà infine egli 
scegliere torbidamente una delica­
ta lambitura di Coccoina. Da 
tempo quel profumo di vaniglia e 
di aromi indefinibili invitava all'as­
saggio l’uomo colpevole ogni volta 
che procedeva a congiungere 
carte o inviare conlspondenza.

Per conoscere bene le cose 
che crescono sulla teraa bisogna 
spesso mangiaiie; suppongo che i 
cannibah, dell’uomo sapessero 
molto perché ne delibavano vulne­
rabili ventraglie, ne spolpavano le 
ossa lunghe fino alle epifisi e 
rosicchiavano le cartilagini non 
corrotte da artrosi di nemici tanto 
amati o disamati da non mandai'li 
sprecati.

La Coccoina, fatte le debite 
differenze, ha la sua dignità di 
alimento improprio; non si può 
dire se sappia di colla o meno, 
perché manca un termine di 
paragone, infatti: che sapore 
hanno di solito le colle? Non si sa. 
Ha comunque un gusto viscliioso 
che confina col dolce senza 
eccesso di retrogusti sgradevoli, e 
certo, nel catalogo dei cibi 
impera, imprevisti e marginali, 
conclude bene, per l’uomo colpe­
vole, con il suo candore e la 
consistenza di una crema adden­
sata di latte le sovrabbondanti 
possibilità di variare la relazione 
vorace dello stomaco con il 
mondo.

Alvaro Ceccarelli

Ringraziamo il p ro f Navarra 
per aver ceduto per questo 
numero la pagina alle sim ­
patiche divagazioni di Alvaro 
Ceccarelli che ci ha riprolx)- 
sto alcuni m omenti di un 
vecchio modo di vivere che 
sicuramente “farà rivivere” 
vari nostri lettori.
Francesco Navarra ripren­
derà la sua pagina già dal 
prossimo numeiv.

C u c in a  Toscana
Zuppa alla Contadina
Ingredienti: (per 6 persone) 6 fette di pane casalingo raffermo, 
fagiolini cannellini 300 gr. secchi, 1 mazzetto di cavolo nero, 1 
quarto di cavolo verza, 2 mazzetti di bietola, 2 paùite, carote, 2 
gambi di sedano, odori (cipolla, carote e sedano), 1 cucchiaio di 
conserva, olio di oliva, sale e pepe.
Lessate i fagioli, dopo averh tenuti a mollo una notte, in circa 2 litri 
di acqua fredda salata. Passatene i tre quarti e rimettete la burea 
ottenuta nel brodo di cottura. In una pentola fate rosolare, in otto 
cucchiaio di oho, gli odori tritati e quando la cipolla appassisce unite 
tutte le verdure pulite, lavate e ùmliate a fettine.
Fate stufare alcuni minuti, quindi aggiungete il concentrato diluito 
con brodo. Salate poco, pepate e unite il brodo dei fagioli e i fagioli 
rimasti interi.
Fate cuocere per circa un’ora a pentola scoperta.
In una zuppiera mettete le fette di pane (volendo abbnistolitele e 
strofinatele leggennente d'aglio) e versateci sopra la zuppa. .Aspettate 
una decina di minuti prima di senirla.

dal 1937
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-  Servizio a domicilio - Home Delivery 
-W e Ship World Wide -

52044 Cortona (Ar) - Piazza della Repubblica, 22 - 23 
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Internet: www.molesini-market.com 
E-mail: wineshop@molesini-market.com

Vacanze aWisola d'Elba

Villa Teresa di T lezzi Corsi Concetta
Appartamenti in villa e nuovi bilocali nel parco.

Il complesso è dotato di piscina, campi da tennis, bcKce e parco 
per bambini; parchejg»io ombreggiato.

TEL. UFFICIO 0575.630364 CELL. 329.2312968
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FESTA DI NATALE 
CON I BURATTINI
Insegnati, genitori, alunni per la festa 

alla Scuola Elementare di Capezzine
me, si arrabbia in fretta e reagisce 
con forza e spesso a ragione, 
contro le ingiustizie del mondo, 
mentre i p e r s o n ^  malvagi risul­
tano alla fine perdenti. Il pubblico 
si identifica generalmente con il 
personaggio positivo. Zolfanello, 
ed è natunde riversare sui buratti­
ni le proprie fantasie e il proprio 
immaginario, che si realizzerà sol­
tanto sulla scena.

Dice Francesco Trecci che, 
per tutti, grandi e piccini, il gran­
de punto interrogativo è il telo ne­
ro che copre lo sfondo e nascon­
de le azioni reali, e mentre sulla 
scena si osservano le azione dei 
personaggi, il movimento del bu- 
rattinao non si vede mai

Nei suoi lunghi anni di attività, 
Francesco Trecci ha confezionato 
un gran numero di burattini, scol-

iovecfì 20 dicembre alle o- 
re 21,00 nella scuola ele- 

[-mentare di Capezzine si 
svolgerà la festa di Natale. 

E’ una bella occasione per le inse- 
gnjuiti, i genitori e gb idunni per 
stare insieme e trascorrere una 
piacevole serata, che riporta un 
po’ al tempo delle vegbe accanto 
al focolare, quando si narravano 
storie e si ascoltavano racconti 
tramandati a voce da generazioni.

La serata sarà suddivisa in due 
momenti, che le insegnanti frinno 
concordato con i genitori dappri­
ma i bambini assisteranno allo 
spetfcicolo dei burattini di France­
sco Trecci, quindi veni dato spa­
zio alla tombola.

Lo spettiicolo di burattini è il 
momento più originale della sera­
ta, ed è stato idfidato alla bravura

di Francesco Trecci, conosciuto 
per le sue fiabe incantevoli, a cui 
abbiamo chiesto alcune notizie sul 
suo lavoro.

Francesco Trecci ci ha parlato 
deH’importanza del teatro dei bu­
rattini sino agh anni '50, quando è 
stato velocemente sostituito ddla 
televisione e dal cinema, in quanto 
è rimasto troppo legato ili suoi 
stereotipi, senza superai linnovare.

Per Francesco Trecci il teatro 
dei burattini, quando sa trovare 
soluzioni nuove e stare id passo 
con i tempi, è molto ricliiesto dai 
biunbini, che lo apprezzano più 
della TV.

Infatti lo spettacolo teatrale è 
strettamente legato alla realtà, ai 
suoi aspetti più felici ma miche al­
le sue paure e ai suoi dolori, e i 
suoi personaggi principafi sono 
sempre poveracci che subiscono 
sino alla fine, quando riescono a 
ribaltare la situazione a loro van­
taggio, perché sono frirbi ed intel­
ligenti, più saggi dei saggi.

Il p e ra o n ^ o  principale degù 
spettacoh di Francesco Trecci è 
Zolfimello, che, come dice il no-

piti nel legno di cirmolo, resisten­
te e duttile, e poi rivestiti e decora­
ti, a cui si aggiungono i fondah e 
le musiche.

Le storie sono rielaborazioni 
ed aggiommnenh deUe narrazioni 
tradizionah, e necessitano solo di 
un teatrino smontabile per essere 
rappresentate.

Dopo lo spettacolo, intitolato 
"La strega innamorata", si svol­
gerà la tradizionale tombola di 
Natcde. Ogni imno in occasione 
deUe feste natahzie, la scuola ele­
mentare di Capezzine, con il vah- 
do aiuto dei genitori degh alunni, 
organizza belhssime iniziahve, che 
riuniscono le insegnanh, gh alunni 
e le loro famighe.

Per Capezzine è un momento 
importante per la vita comune, 
che non offre molte occasioni di 
incontro, e in questa situazione la 
scuola assume attivamente un 
ruolo di aggregazione, che fa sen­
tire i suoi positivi effetti anche sul 
lavoro scolashco, che è condiviso 
da adulti e bambini con grande 
entusiasmo.

MJ.Prat

OPINIONI SIILA RIFORMA 
DEUTIPOSIEDISUCCESSIOI

In un articolo molto succinto 
deUa legge dei famosi “cento 
giorni” del Governo Berlusco­
ni, tra le altre cose, si prevede 
Tabohzione dehe imposte suUe 

successioni e donazioni.
Cosa cambia da oggi per il 

contribuente? Cosa si innova ri­
spetto al collegato ah’ulhma legge 
finanziaria elaborata daU’ultimo 
governo di centro-sinistra solo un 
anno fa?

Nel caso di morte o di dona­
zione in vita, qual è il risparmio ef­
fettivo per gh eredi o per coloro 
che beneficiano del lascito?

Vediamo ciò che sarebbe effet- 
fivamente successo fino a sofi po­
chi giorni fa, supponendo di dover 
passare in successione o donazio­
ne una casa avente rendita catasta­
le pari a hre 700.000 e quindi 
valore catastale di 73.500.000 
(700.000x105), un garage di ren­
dita 200.000 e valore di 
21.000.000, un altro appartamen­
to di rendita pari a 600.000 e 
quindi di valore pari a hre 
63.000.000, per un valore com­
plessivo di 157.500.000, più un 
conto corrente di 30.000.000 e un 
dossier htoh (azioni, obbhgazioni) 
di 50.000.000, per un attivo eredi­
tario di 237.500.000.

Gh eredi 0 i beneficiari avreb­
bero dovuto pagare due diverse 
imposte.
A) la prima imposta ad essere 
applicata era l’imposta catastale, 
pari al 1% del valore catastale 
degh immobih (terreni e fabbrica­
ti) passati di mano, neh’esempio 
pari a hre 1.575.000;
B) la seconda imposta è l’imposta 
ipotecaria, pari al 2% del valore 
catastale, quindi neU’esempio hre
3.150.000.

Tah imposte avrebbero potuto 
ridursi nel caso che qualcuno de­
gh eredi (anche uno solamente) 
avesse potuto beneficiare deU’age- 
volazione “prima casa”, non es­
sendo possessore di altro immobi­
le e avendo la residenza nel Co­
mune di ubicazione deU’immobile 
stesso; per la casa e per il garage 
si sarebbero dovute pagare 
250.000 hre di imposta ipotecaria 
anziché 1.890.000 (2% di
73.500.000+21.000.000) e 
250.000 hre di imposta catastale 
anziché 945.0000 (1% dei mede­
simi valori). Le imposte di succes­
sione non sarebbero state pagate 
in nessun caso, in quanto erano 
previste solamente nel caso in cui 
il valore passato di mano fosse 
stato pari a 350.000.000 per ogni 
erede e apphcate suha differenza.

Ad esempio se il valore tra­
smesso dal soggetto deceduto 0 
donante a mogli e due figh fosse 
stato di 800 milioni comunque sia 
non si avrebbe avuto nessun 
pagamento ulteriore rispetto alle 
imposte catastali ed ipotecarie in 
quanto il valore trasmesso a cia­
scun erede sarebbe stato di 233 
mihoni, quindi inferiore a 350 
mihoni. Se il valore trasmesso 
fosse stato invece di 1 mihardo e 
200 mihoni, oltre aUe imposte 
ipotecarie e catastah sul valore 
degh immobih, ciascun erede 
avrebbe pagato imposte di succes­
sione pari al 4% su 50 mihoni 
(differenza fra la quota individuale 
di 400 mihoni e la quota non 
tassabile dei primi 350 mihoni).

In prahca, le imposte di suc­
cessione prima della “riforma 
Berlusconi” colpivano una quan- 
htà veramente esigua di persone.

tanto più che beni come i htoh di 
Stato e daha finanziaria 2000 an­
che il valore dell’avviamento dehe 
aziende (la cifra supplementare 
che si paga ad esempio per acqui­
stare un negozio rispetto al valore 
dei beni e dehe merci ) erano già 
esenh da imposte di successione.

La “riforma Berlusconi” suhe 
successioni e donazioni favorisce 
dah aha mano coloro che ricevo­
no patrimoni medio-alti e alti, 
divenendo tanto più generosa 
quanto più è alto h loro valore.

L’imposizione fiscale rimane 
inalterata in caso di patrimoni 
normah e medi.

Il lettore medio di questo re­
soconto sappia quindi che per lih 
non cambia assolutamente niente.

Infatti le imposte catastah e i- 
potecarie, pari come si vede al 3% 
complessivo del valore catastale 
degh immobih, rimangono dovute 
per chiunque.

Rimane in vigore l’agevolazio­
ne “prima casa”, spiegata nel pri­
mo esempio, con le imposte 
catastah e ipotecarie in forma fissa
(250.000+ 250.000 hre) anziché
in misura proporzionale sul valore 
catastale (l%+2%).

Vediamo di rendere chiaro 
quanto detto con un esempio e- 
stremo.

Prendiamo due situazioni dia­
metralmente opposte che si po­
trebbero verificare da oggi in poi. 
Il soggetto A muore lasciando 
moghe e due figh m ^ o re n n i. Il 
patrimonio è coshtthto da:
a) tre vihe, la prima a Roma con 
un valore catastale di 6OO mihoni, 
la seconda in Sardegna con un 
valore catastale di 450 mihoni e la 
terza a Cortina d’Ampezzo con un 
valore catastale di 300 mihoni;
b) titoh e azioni per un valore 
corrente di tre mihardi;
c) una azienda che al valore cor­
rente (athvità meno passività) è 
valutata dieci mihardi.

Il soggetto B muore lasciando 
come h soggetto A la moghe e due 
figh. Il patiimonio personale è co- 
shtuito da una casa ex colonica 
che al catasto, come spesso suc­
cede da noi, risulta composta da 
tre unità immobihari, ognuna del­
le quah ha un valore catastale di 
60 mihoni, terreni per un valore 
complessivo di 20 mihoni, un ti­
tolo d' Stato del valore coraente di 
30 mihoni. Ammettiamo che i figh 
di B per motivi di lavoro si siano 
trasferiti da tempo in un’altra città 
e abbiano acquistato (magari pa­
gandola con un mutuo) la prima 
casa a metà con il coniuge usu­
fruendo deUa relahva agevolazio­
ne; solo il coniuge non posseden­
do altri immobih può dunque usu­
fruire deho sconto suhe imposte 
catastah e ipotecarie per una sola 
unità immobihare.

Ebbene gh eredi del soggetto A 
p ie r a n n o  complessivamente 40 
mihoni e cinquecentomila (il 3% 
complessivo del valore degh im­
mobih) a fronte di un patrimonio 
di 14 mihardi e 350 mihoni. Gh 
eredi di B pagheranno complessi­
vamente 4.700.000 hre 
(250.000+250.000 hre per una 
casa, 4.200.000 per le altre due 
unità immobihari e i terreni) a 
fronte di un patrimonio compies- 
sivo di 230 niihoni. Gh eredi di B 
verranno complessivamente tassafi 
al 2% del patrimonio, quelh di A 
affo 0,28%!

K er Giovanni Duranti
Caaf-CISL

Ilarità dì yendem m ia
Fafiche affatto concihano 
spontanei sorrisi 
reclusi in morsa di sudore 
scavante rugosità affrante.
Sol vendemmia risvegha 
d’ilarità arcaiche veshgia 
di Bacco scenica icona, 
espressione improvvisa 
d’interiore tregua, 
evasa daho spettro del reale, 
contagiosa ricerca 
divanefuhhtà, 
anima interiori rivolte 
anegahviesistenziah 
come se i primi fermenti, 
chimica memoria di vetush bigonci 
ogelh di succose nebbie, 
obho al quotidiano subire

d’ogni frizione col presente, 
volessero far saggio 
di fragranza di bouquet 
di appagante corposità 
di frizzante fruttato 
di cristallina trasparenza 
di sapore asciutto 
0 di aromahci retrogush 
vehutah di fragola 
0 di tannici aromi 
alchimia naturale d’anfichi legni. 
Tregua ad ogni ansia 
il vino di sua grazia imbeve 
vecchiaia e giovinezza 
addolcih putti ondeggianh 
in metamorfica ebbrezza.

Gianfranco Scali

Se stanca con candore la sera
la sera carpisce bagli occhi
sorride ogni giorno velati
seì-ena: alla vita di chi
bagli occhi lagiusta vede
innocenti porzione il tempo
di chi di gioia nell’ozio
sadorare operosa morire.
Icore Se invece
dì chi annoiata Mario Romualdi

Il vortice
“oltre la diga spezzata 

si riversano le acque trionfanti”
M.Guidacd

Mostruoso si avventa, 
ogni resistenza annulla, 
in bihco ti tiene 
sugh orrori del baratro 
l’inferocito frangente, 
finché, ribadita la sua potenza.

stremato ti abbandona suho scogho.

Ma sopra hvoitice 
sempre risorgi, tu vita, 
miracolo d’amore invulnerabile.

Dalla siltoge 
“Tuttoper amore”

Valeria Antonini Casini
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IL FRATE CERCATORE DELLE CELLE
Si chiama fra te Giovanni Feliciani. E ’ nato a Montercale, in provincia de LAquila il 6  aprile 1929. AlVetà di 27  anni entrò n ell’Ordine dei Padri Cappuccini. Vive al 

Convento delle Celle dal 1958 e svolge l ’attività di questuante. E ’ conosciuto ed amato nella Valdichiana ma specialmente nella “sua” Cortom che considera città natale.

La figura del “frate da cer­
ca”, 0 “ questuante”, è una 
delle più umili e simpatiche 
di quiuite se ne incontrano 

nella storia del Francescanesimo 
fino dalle sue, origini. È il fraticel­
lo che per sette secoli ha bussato 
“alla mensa del Signore”, cioè di 
porfci in porta, cliiedendo con af­
fabilità pane o quanto era necessa­
rio per il convento.

Il “ frate cercatore” è un au­
tentico divulgatore del Francesca­
nesimo, infatti ha efificacemente 
contribuito a far conoscere alla 
gente, di ogni strato sociale, l'idea­
le di Francesco d’Assisi.

Una figura che, oggi, purtrop­
po, nel nostro Paese sta scompa­
rendo. Con lui si cliiude una pagi­
na della storia francescana. E ve­
ro: la nostra società si è evoluta ed 
imche i conventi francescani si so­
no messi al passo coi tempi. La 
strettissima madonna povertà, 
che cai’atterizzava i figli del Pove­
rello, con l’approvazione delle 
nuove leggi sull’assistenza sociale, 
compresa quella della pensione di 
anzianità, di cui usufruiscono an­
che i religiosi, ha avuto più bene­
vola mterpretazione e poi non so­
no poclii i irati che svolgono l’a­
postolato retribuito, quindi i “Irati 
cercatori” per il convento non so­
no più indispensabili come qual­
che anno fa. D’altra parte le voca­
zioni a questa forma di vita que­
stuante, molto dura, sono sempre 
più scarse. Ecco perché, oggi, non 
è davvero facile incontrare chi fac­
cia questa scelta.

Tomaso da Celano (1 ,27), il 
biografo di S. Francesco più auto­
revole, tracciando la storia, della 
prima epoca francescana, riportò 
queste parole del serafico Padre: 
“Ho visto una grande moltitudine 
di uomini venme a noi allo scopo 
di vivere la nostra vita e la nostra 
regola”. Sì, erano davvero molti 
quando si sa che al Capitolo delle 
Stuoie presso la Porziuncola (30 
maggio 1221) vi parteciparono 
oltre cinquemila frati. Ma questa 
moltitudine di seguaci del Santo, 
nella stragrande maggioranza e- 
rano laici, cioè non sacerdoti. Lo 
stesso S. Fancesco nel capitolo

terzo della Regola fa una netta di­
stinzione tra i frati “chierici” e 
quelli “laici”; i primi devono reci­
tare l’ufficio divino, gli altri, molti 
dei quali non sapevano leggere, 
devono pregare recitando i “Pater 
noster” secondo le ore canoniche.

Al capitolo sesto della stessa 
Regola il Fondatore stabilisce che i 
frati “come pelkgrini e forestieri 
in questo mondo, servendo il Si­
gnore, in povertà ed umiltà, vada­
no per l’elemosina con fiducia. Né 
devono vergognarsi, perché il Si­

gnore si è fatto povero per noi in 
questo mondo”. Quindi la questua 
ebbe inizio con la storia del Fran­
cescanesimo e riguardava tutti i 
frati, chierici e laici, senza la mini­
ma distinzione perché ognuno im­
pegnato neU'osservanza del Van­
gelo, vivendo in obbedienza, po­
vertà e castità, sotto la guida di

facile incontrarsi con un fi-aticello 
di questo genere, per motivi ac­
cennati e perché i “questuanti” at­
tualmente sono ridotti ad un nu­
mero quasi insignificante.

Eppure, noi della te ra  età, li 
abbiano visti ed ammirati quando 
andavano elemosinando di porta 
in porta e forse era più quello che

Santa Madre Chiesa. Un program­
ma che li pianificava tutti nell’i­
deale francescano.

Con il tempo la questua diven­
ne prerogativa quasi esclusiva 
dei” fratelli laici” A loro vennero 
affidati gli uffici più umili come 
quello di portinaio, sacrestano, 
cuciniere, sarto ecc., ma 0 compi­
to più impegnativo e faticoso ri­
mase sempre quello della “que­
stua”. Attualmente non è davvero

davano, con il loro esempio, di 
quanto ricevevano. Frati semplici, 
spesso senza cultura, poveri, scal­
zi, saio logo stinto dal sudore, con 
la bisaccia ad armancollo o con la 
tanica a spalla, corona in mano, a- 
sinello a fianco col sacco di grano 
sul basto. Simpatici ai dotti e ai 
popolani che li accoglievano con 
stima e generosità, felici di o- 
spitarli con amicizia fraterna. Il 
passaggio del “frate cercatore’”

era desiderato. La presenza consi­
derata benedizione. Amati perché 
frati del popolo.

Nello “Specchio di Perfezio­
ne”- capitolo LXXXV- ( che Paul 
Sabatier defini prima “Leggenda 
antichissima di S. Francesco”, e 
più tardi, “Memorie di Frate Leo­
ne”) il Serafico Padre traccia la 
figura dell’autentico frate minore 
che dovrebbe avere queste virtù: 
fede, amore alla povertà, sempli­
cità, purità, cortesia, bontà, buon 
senso, spirito di preghiera e di 
contemplazione, pazienza: tutte 
virtù che il Santo abbinò ciascuna 
al nome di un fratello laico; quindi 
giustamente si può affermare che 
canonizzò tutti i fi'ati dei quali ri­
portò i nomi.

Anche S. Francesco non era 
sacerdote, ma diacono.

Anche oggi molti giovani con­
dividono la scelta del loro Fon­
datore e rinunziano alla dignità 
sacerdotale senza pero omettere 
impegni di lavoro (questua esclu­
sa?) e di apostolato che offre la so­
cietà contemporanea. E una libera 
scelta avallata dai Superiori.

Ai grandi cavalieri che segui­
rono madonna povertà si potreb­
be affiancare una lunghissima 
serie di fratelli laici che vissero la 
forma di vita evangelica sulla scia 
luminosa del Poverello ed hanno 
meritato l’ureola di santi: basta 
ricordare Diego D'Alcalà (venera­
to dai fratelli questuanti come loro 
patrono). Pasquale Baylon, Salva­
tore d'Aorta, Felice da Cantalice, 
Serafino da Montegi’anaro, Coira- 
do di Parzham e tanti “beati” e 
“sem” di Dio..

È molto probabile (per me co­
sa certa) che il fratello questuante, 
presto, rimarrà un bel ricordo 
nell’animo di dii ha avuto la for­
tuna di awicmarlo, un ricordo in­
delebile di una figura di frate u- 
mile e laborioso che ha lasciato

In  rico d o  d i m ia  m a d re M iriam

UNA FIABA NATALIZIA “VERA”

Q
uesto che sto per raccon­
tare è ciò che la mia 
mamma mi ha sempre 
riferito fin da quando 
ero piccola in prossimità 
delle Feste Natalizie.

Forse tanta era in lei la tene­
rezza e la nostalgia di tempi or­
mai passati che ricordarli la 
rendevano, come per magia, fe ­
lice e tranquilla.

Ed io, poiché quella fiaba mi 
è rimasta nel cime, voglio con­
tinuare qui con Voi la sua tradi­
zione....

(Maria GabriellaRossi)

Da pochi mesi il babbo Agosti­
no era morto lasciando noi quat­
tro bambini nel dolore, reso più a- 
cuto dalla disperazione della 
mamma Filomena e del nonno pa­
terno Arsenio.

Furono tempi duri quelli per­
ché ci vennero a mancare l’affetto 
ed il sostegno materiale del nostro 
babbo.

Mi ricordo che il Natale era vi­
cino e noi bambini. Angela, Mery, 
Miriam e Sandro, chiedemmo alla 
mamma di mandarci in Rugapiana 
per vedere i balocchi esposti dai 
negozianti ed allontanarci un po’

dalla mestizia della nostra casa.
Era ft’eddo e, mdossati i cap­

pottini, lasciammo la mamma che, 
dopo tante raccomandazioni, ci a- 
veva permesso di andare. La gioia, 
in'efrenabile per una così grande 
concessione, ci fece coirere a per­
difiato in Via S. Margherita ma, 
una volta giunti in Rugapiana, ci 
calmammo e presici per mano co­
minciammo a guardare la vetrine 
scintillanti di luci e di colori. Il 
nostro obiettivo, però, era quello 
di fermarci soprattutto al negozio 
di giocattoli delle Signorine “Pm- 
darine”, dove ora si trova quello 
del signor Nocentini.

Quale meraviglia! E che emo­
zione! Bambole, bamboccini di 
celluloide, di panno, cestini da la­
voro, piccole cucine e tegamini di 
latta, soldatini e costruzioni, pasto­
ri, capannucce...

Noi fratellini continuavamo a 
tenerci per mano indicando, in­
vano, ciò che avremmo desiderato 
avere quando entrò nel negozio 
un Signore alto, con un bel cap­
potto, il bavero di pelficcia ed il 
cappello. Curiosi come tutti i bam­
bini, lo seguimmo con lo sguardo 
si mise a parlare con una delle 
“Pindarine” che, guardandoci e

scuotendo la testa, come per ma­
gia vedemmo venire avanti, aprire 
la porta ed invitai’ci ad entrai'e.

“Scegliete ciò che vi piace, è 
un regalo di questo Signore! “ci 
disse.

Impauriti, titubanti e forse 
tremanti scegliemmo dei balocchi 
che poi stringemmo al petto mcre- 
duli di quello che ci stava capitan­
do. Invece era tutto vero.

Il signore pagò, ci augurò 
Buon Natale e se ne andò.

Non sapemmo mai il suo no­
me, ma io, nell'arco della mia lun­
ga vita, ho spesso ripensato a Lui e 
ogni volta ho concluso che quel 
Signore per la sua grande bontà 
fosse stato Gesù Bambino!

Miriam Guiducci
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Tel. (0575) 630363 - CAMUCIA (Ar)

una traccia profonda nella storia 
dei frati Minori, dei frati minori 
Conventuali e dei frati Minori Caip- 
puccini, tutti figli di San Francesco 

A questi fratelli laici che hanno 
militato, e poclii militano ancora, 
sotto lo stemma delle braccia in­

crociate rada il plaiKso e la ricono­
scenza di tutti i Francescani del 
mondo e dei Umti fedeli che da 
loro hanno ricerato il mes.saggio 
di Pace e Bene.

Padre Ugolino 3'jignuzz

Pensierida PEremo dé Le C elle p er Panno 2001

(Zambia te, cambierà n, 
la tua ̂ miglia, cambia ^
la famiglia, cambieéìrit' 
v in a i o ,  cambia il villaggio,'- 
cambierà la città, cambierà ^  
il mondo lj|

(pm’erbio cinese)!̂

Vangelo d i D om enica  1 6  d icem b re  2 0 0 1

Uno che non conoscete (xxi)
In mezzo a voi sta uno cl)e non conoscete-, è con (|ueste pai'ole che il 

Battista presenta Gesù idle folle. Ma bisogna pur ammettere che anche lui 
non ha una completa conoscenza della figura del Messia, dato che "nessuno 
conosce il Figlio se non il Padre" Mt 11, 27 e coloro a cui il Padre si 
compiacerà rivelaido Mt 16,17; e il Battista non ha licertito una toude rivela­
zione di come il Messia porterà avanti la sua ndssione.

Da parte sua infatti immagina che il Messia inizierà il suo rt^io con una 
netta divisione dei buoni dai cattivi, e cosi lo presenta: "Egli k i in mano il 
ventilabro, pulirà la sua aia e raccoglierà il suo grano nel granaio, ma 
bnicerà la pida con fuoco inestinguibile" Mt 3, 12 ma quando poi vede 
che questo non accade ha questa reazione:

‘ Giovanni intanto che era in carcere avendo sentito parlare delle o jktc  di Cri.sto, 
mandò a dii'gli per mezzo dei suoi discepoli: ? Sei tu quello che deve venire o dohhiamo 
attenderne un altro?”

Anche se questo discorso sembra un ripenstunento sulla messituiità di 
Gesù, lo scopo in realtà è di spingere Gesù all'inteivento che il Battista ritene­
va urgente e prioritario di vedere cioè nel mondo il bene premiato e il nude 
ripudiato e punito. Gesù spieglierà più tardi, con la ptrahola del buon gnuio 
e della zizzania Mt. 13,24 segg. che questo atto di giu.stizia definitiva sarà fatto 
in altro momento, e che l'essere lui l'titteso si dimostra efficacemente in altro 
modo:

“Gesti rispose: “Andate e riferite a Giovanni ciò che voi udite e vc*dete: i ciechi 
recuperano la vista, gli stoqri camminano, i lebbrosi sono guariti, i sordi riacqistano 
l'udito, i morti resuscitano, ai [xiveri è predicata la buona novella, e Iwato colui che non 
si scandalizzerà di me ".

Ma nonostante questo incidente e que,ste ultime parole, Giovanni il 
Battista non è affatto squalificato agli occhi di Gesù che anzi ne parla come 
gigante nella storia della salvezza:

“Mentre questi (i messaggeri) se ne andavano, Gc-sù si mise a parlare di Giovanni 
alle folle. “Che cosa siete andati a veliere nel dc'serto? Una canna sbattuta dal vento?. Che 
cosa dunque siete andati a vedere? Un uomo avvolto in morbide vesti? (x)loro che 
portano morbide vesti stanno nei palazzi dei re! E allora che cosa siete andati a vedere? 
Un profeta? Si, vi dico, più di un profeta.. In verità vi dico: tra i nati di donna non e sorto 
una più grande di Gràvanni il Battista.

A questo punto Tultima soritresa, Gesù t^unge:
“tuttavia il più piccolo del regno dei cieli è più grande di lui... In k-gge e tutti i 

profeti infatti hanno profetato fino a Giovanni. " Mt I I,2-I.S
Quale il senso di ultime queste parole? Chiaramente vogliono dire che 

con Giovanni si chiude un'epoca della storia nella quale egli ha avuto un 
ruolo non assimilabile a nessun altro. Ma subito dopo si a|"ire un'altra eptKa, 
quella dell'avvento del regno di Dio sulla terra. Chi avrà il privilegio di 
assistere e partecipare a questo evento dovrà reputarsi più fortunato e, in un 
certo senso, più gratide dello stes.so Giovanni il Battista. In altra occasione 
infatti Gesù lo affenuerà con queste parole. "Beati i vostri occhi fmclré 
ledono e i vostri orecchi jìercM sentono.

In lerità vi dico molti pwfeti e gitisi: ixmno desiderato ledere ciò 
che mi ledete, e non lo indero, e ascoltare ciò cIk  mi ascoltate e non 
l’udirono” Le. 11,16-17

E’ il privilegio che il credente deve avvertire di avere oggi come allora e 
la lettura di questo brano lo riafferma e ricorda.

Cellario

[Anche asporto| B a r  V B i r r e r i a  
Siamo aperti dalle ore 17:00 fino a tarda notte. 
Su prenotazione, siamo aperti anche a pranzo.

Chiusura settimanale: lunedì 
VIA XXV APRILE, 45 CAMUCIA (AR) - TEL. 0575.62122
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30 novembre 2001: nostre considerazioni

FESTA. I>ELLA. TOSCA.NA.
La scelta di questo giorno, 

come tutti sanno, è stata dettata 
ckil fatto storico nel quide il Gran­
duca Leopoldo promulgò il nuovo 
Codice crimin;de. Parliamo del 
1786. Il Partito Popolare di Corto­
na ritiene questa data par­
ticolarmente importante ed ovvia­
mente va ckito merito id Granduca 
di essere stiUo persona illuminaci 
e degna ili idto merito.

Certamente l'abolizione della

pena di morte e della tortura, per 
noi, oltre che essere segno lu­
minoso di civiltà e di cultura è 
anche risposta morale ad un cre­
do che va oltre la nostra semplice 
esistenza.

La Regione Toscana bene ha 
fatto non tanto a proporre una 
giornata di festa, quanto a dare 
opportunità al mondo studente­
sco, in particolar modo, di aprire 
un momenmto di riflessione serio

Lezioni di vita
Nella vita non si finisce mid di 

imparare, scoprire, conoscere tut­
to e tutti, e credo che sia pure giu­
sto tutto questo, imche perché, si- 
cunmiente può essere usato come 
stimolo quotidicUio, come forza di 
vita. Ma qiumdo scopri, che dii ti 
sta vicino, colui che “siede" vicino 
a te, dimostra di essere scon’etto e 
inattendibile, può a mio avviso 
ilarti un colpo duro, una delusio­
ne.

Quando il sottoscritto decise 
di scendere in campo, hi per il 
semplice fatto di dai’e un sostegno 
al nostro partito, di aggiungere al 
mosaico un tassello, ma mai e poi 
mai, sognavo di avere nelle pro­
prie file gente disposta a tutto, ma­
gari con l'idea, unica, quella di 
trovare lui “posto” di prestigio od 
altro.

Quando fui eletto presidente 
di Circolo a Cortona, trovai circa 
29 iscritti al partito, ma grazie id 
mio impegno e a quello dei colla­
boratori del circolo in poco tem­
po ci hi.un risultato eccellente, 
tanto da avere nel 2000, 108 i- 
scritti primo circolo della provin­
cia.

Per quanto riguarda l’attività 
politica credo che tutti himno vi­
sto, anche tramite questo giormde 
il lavoro svolto dal partito, con 
continui articoli, interrogazioni, 
mozioni, un impegno notevole, 
con un solo obbiettivo quello di 
fare il tutto per il bene della citta­
dinanza, e non quello personale.

Quiuido è lUTivata la mia ele­
zione a consigliere comunale di 
A.N., ho avuto una grandissima 
soddisfazione, e devo tutto questo 
;d mio partito, che ringrazio pub- 
blicamente.

Non credo comunque di aver 
dato delusioni in merito, visto il 
lavoro che porto avanti giornal­
mente, sono circa 53 fra interro­
gazioni, interpelhmze e mozioni, 
discusse in consiglio, quelle pre­
sentate dal sottoscritto.

Molte mie battaglie, hanno a- 
vuto un risultato, vedi la vicenda 
ICI/SAPIGNOLI, ecc....

Un politico che si rispetti deve 
a mio avviso dare sempre il mas­
simo per la collettività, per il bene 
di tutti, e mai per scopi personali 
0 meglio per arrivismo, o meglio 
imcora per ottenere poltrone.

Una prova vorrei fare, quella 
di non dare più stipendi ai politici, 
niente più poltrone, poi, stare ha 
vedere qiumti sarebbero disposti 
a continuare. Non avrei mai 
pensato con tutta onestà, che 
qualcuno si divertisse a sfasciare 
un qualcosa che hmziona, ma 
soprattutto non pensavo che un 
collega potesse “ legittimamente" 
creare un circolo senza mettere al 
corrente non solo me, ma tutti i 
membri del partito a Cortona ed il 
capo gruppo.

Non voglio credere nemmeno 
alle voci per cui il Circolo nasce­
rebbe al solo scopo di danneggia­
re Cortona. Non ci posso credere 
che (jualcuno di “Destra” dica bu­
gie e nasconda la verità ad un col­
lega. Forse sarebbe bene che co­
stui si iscriva idla ex DC, visto che 
è molto bravo a fare l'attore politi­
co “ o a tirare in tranelli (senza 
riuscirci) id sottoscritto.

Nella logica, se di logica si 
può parlare, l’avversario della de­
stra è la parte opposta, non certa­
mente uno del tuo partito, come si 
può accettare che mentre tu, lavo­
ri per fare una buona opposizio­
ne, quidcuno studi il contrario, e 
magari spera che tu fallisca, di 
fronte a tutti.

Non è facile stare in politica, 
per un carattere come d mio, per 
chi crede ancora nei vidori della 
destra, per chi non scende mid ai 
compromessi, per chi crede an­
cora che la piu’ola è un contratto. 
Ma qualcuno appunto, non mo­
stra tutto questo, anzi cerca di an­
dare avanti dicendo bugie o fa­
cendo finta di fare opposizione, si 
aui amici, perché se uno valutas­
se il lavoro svolto da costui, ca­
pirebbe che non c’è mai stata una 
volta nella quale si è rivolto contro 
la sinistra, (forze si nasconde 
dietro il moderatismo eccesssivo, 
0 meglio il lassismo, come prefe­
rite).

Ad oggi mi rendo conto, che 
le cose sono cambiate, e forse 
quei valori di un tempo trovano 
dilficile collocazione, ma continuo 
a dire ad alta voce che in politica 
si deve scendere solo per lavorm-e 
;d bene della cittadinanza, a 
prescindere dalla carica, sia essa 
carica “pagata” sia essa carica 
“semplice” .

Continuo a battermi per un 
partito unito, per la vera Alleanza 
Nazionale che il nostro presiden­
te nazionale l’amico Gianfranco 
Fini rappresenta degnamente, 
peccato pero che non esiste una 
linea severa, che proibisca a molti 
di diventare troppo autonomi e 
arrivisti.

Credo per quanto mi riguar­
da, che continuerò a svoltere il 
mio modesto lavoro, rispettando 
tutti, continuerò a rappresentare 
mozioni, interpellanze e interro­
gazioni, dopo di che saranno i 
cittadini, quelli dalla nostra parte 
ma non solo a decidere chi eleg­
gere la prossima volta.

E costui? Forse medita di esse­
re il prossimo candidato, magari a 
Roma, si perché credo che non 
conosca la modestia e Fumiltà...

Saluto nell’occasione tutti gli 
amici, che invito a pailecipare alle 
riunioni del Circolo, grazie.

Consigliere Comunale diAN  
Luciano Meoni 

Comune di Cortona 
e Presidente di Circolo

e forte su di un atto che va ricor­
dato, ma che soprattutto va appli­
cato. E qui voiTei solo accennare 
alle varie morti che il “potere" 
può dare, vorrei citare solo alle 
morti sul lavoro, alle morti per 
sfrtittamento, alle morti di abban­
doni.

Ma se tomiiuuo al tema speci­
fico possiamo anche dividerci, 
distinguerci e portare contributi a 
favore del Granduca o dimostrare 
che invece dare forti e drastici 
segnali sia cosa migliore, per una 
convivenza civile.

Impossibile mai sarà una 
conciliazione? E se la cosiddetta 
legge giusta ed ammonitrice 
compie un errore, e molti sono 
stati gli errori commessi, quale 
pena allora per chi ha sbagliato? 
perché chi ha sbagliato: ha ucciso.

E se invece di parlare in a- 
stratto; o quando nulla ci colpisce 
da vicino, ma parlassimo di errori 
riservati alla nostra persona o a 
qualche nostro caro, sarebbe 
sempre ferrea la nostra convinzio­
ne per la tesi capitale, o allora 
vorremmo essere stati meno

filosofici ed intransigenti e molto 
più accomodanti e comprensivi.

Certo è che da una parte biso­
gna stare e se bisogna scegliere è 
ovvio che i Popolari scelgano la 
vita e si badi bene la vita di cliiun- 
que. - Nessuno tocchi Caino -.

Siamo convinti che se uno 
Stato uccide, è la più lampante 
dimostrazione della debolezza di 
una comunità. Chi uccide è un 
debole non un forte, dii preme il 
pulsante della sedia elettrica è uno 
Stato impotente a gestire i cittadi­
ni, incapace di capire bene e a 
fondo i suoi cittadini.

Non è consigliabile una rispo­
sta avventata e tanto meno fretto­
losa, ma solo responsabile.

Leopoldo si è dimostrato un 
personaggio illuminato oltre 200 
anni fa, ancora oggi molte nazioni, 
molti popoli, molti cittadini lo 
considerano solo un uomo, noi lo 
consideriamo anche parte qualifi­
cante ed importante della nostra 
cultura.

Ivan Landi
Consigliere PPL di Cortona

SI, A I POSTEGGI 
PER CORTONA

Con la realizzazione del par­
cheggio dello Spirito Santo e la 
scala mobile che porterà in piaz­
zale Garibaidi, non solo viene fatto 
un ulteriore passo avanti, verso 
Faumento dei posti macchina per i 
non residenti a Cortona, ma si 
bilancia anche il flusso d’auto ver­
so il capoluogo, rispetto all’ultimo 
piu’cheggio realizzatò e cioè quello 
della Moreta.

Questo nuovo parcheggio non 
risolverà del tutto il problema dei 
posti macchina ma ci permetterà 
di cominciare ad affrontare un 
nuovo problema, quello del 
parcheggi riservati ai residenti di 
Cortona. A tid proposito, i Verdi 
Cortonesi propongono all’Ammini­
strazione Comunale di cominciare 
a studiare un piano per reperire

all’interno del centro storico 
alcune aree da destinare a par­
cheggio per i residenti. Pertanto le 
aree di sosta dovrebbero essere 
così suddivise: quelle con segnale­
tica bianca per parcheggio gratuito 
od a disco orario, quelle a striscia 
blu per i posti a pagamento e 
quelle a striscia gialla per i 
residenti, per i quali ovviamente 
ven i predisposto un tifan do  in­
dicante una R che sta a significai’e 
“ residente” e relativa targa del­
l’autoveicolo.

I Verdi pertanto propongono 
che ogni qualvolta vengono realiz­
zati nuovi parcheggi una percen­
tuale dei posti macchina venga ri­
servata ai residenti, come già av­
viene in molte città italiane.

Doriano Simeoni

L A  P A L E S T R A  
D I  M E R C A T A L E
/ Verdi Cortonesi, ribadi­

scono i l  loro no alla spesa di 
600 m ilion i p er i l  bocciodro- 
mo e d i 270 m ilion i p er i l 
campo sportivo della Fratta, 
ritenendo p rio rita ria  la p ro ­
gettazione e costruzione della 
Palestra d i Mercatale ad uso 
scolastico e sportivo e del Pa- 
lazzetto dello Sport a Camti- 
cia.

E ’ necessario, secondo i 
Verdi, che anche le Società 
Sportive si pronuncino in fa ­
vore dei Palazzetto dello Sport 
p er garantire la possibilità  
anche a chi non pratica il cal­
cio d i svolgere attività sportive 
diverse, tenendo conto o ltre­
tu tto che dallo scorso anno 
anche i bam bini dei CAS dei 
ca lcio utilizzano le palestre 
com unali orm ai insu fficienti 
a contenere tutte le discipline 
sportive.

Ogni fra zion e del nostro 
Comune è provvista d i campo 
sportivo ed assommano a 
qualche m iliardo g li interventi 
dei Comune attorno a i g ioco  
del calcio negli u ltim i 20 ann i

Pertanto, secondo i Verdi, è 
giunto il momento d’investire 
in a ltri sport rivo lti a i giovani 
ed in particolare alle ragazze 
che soltanto da p oco tempo 
hanno la possibilità d i cim en­
tarsi in sport individuali e di 
squadra.

Stdl’esigenza invece di co- 
stm ire la palestra a Mercatale 
i  Verdi chiedono l ’appoggio dei 
citta d in i e dei g iovan i con i 
quali vorremmo dare vita ad 
un comitato, che sproni l ’Am ­
m inistrazione Comunale ver­
so quest'obiettivo, e che tenga 
conto della situazione p a rti­
colare in cu i si trova M er­
catale.

Questo per la Val di Pierle 
dovrebbe essere soltanto l ’in i­
z io  di una fase d’investimenti 
nel settore ricreativo e dello 
sport, in particolare giovanile 
per pensare ad un fu tu ro  non 
lontano in cu i la frazione pos­
sa dotarsi anche d i una p i­
scina com unale a com pleta­
mento della zona sportiva.

Il portavoce

NOI, DAVVERO, 
SIAM O DIVERSI

I l  nostro precedente com u­
nicato stampa ha provocato ben 
due risposte da parte di Alleanza 
Nazionale.

Nella prim a Luciano Meoni 
si produce in un azzardato pa­
negirico sulla sua m ultiform e 
attività consiliare che, oltre a ri- 
sultare fu o ri tema, appare an­
che di cattivo gusto, dato che, 
come si sa, non è bello fa rsi i 
com plim enti da soli, specie 
quando sono del tutto im m eri­
tati.

Nella seconda la Segreteria 
di A.N. di Cortona c i propina la 
solita vecchia e sterile litania sul 
comuniSmo padre di tu tti i ma­
l i  Fuori tema anche questo.

Noi comunque potrem m o 
rispondere a lorsignori che essi 
non sono altro che i succedanei 
del Fascismo che depredò g li i- 
taliani delle libertà democrati­
che, prom ulgò le odiose leggi 
razziali e si rese complice delle 
torture e della morte di sei m i­
lion i di ebrei nei campi di ster­
minio.

Potremmo rispondere così - 
caro Meoni, egregia Segreteria di 
A.N. - se vi assomigliassimo un

poco; invece, per fortuna, siamo 
diversi e c i piace parlare delle 
cose d i oggi e di una lettera 
aperta (quella in a d  chiedevate 
k  dimissioni del Sindaco) di cui 
evidentemente vi vergognate, 
visto che preferite parlare di 
tu tt’altro.

Quella lettera - in a d  si 
prendevano a pretesto dicerie 
false e non bai identificate per 
tentare, naturalmente invano, 
di creare scompiglio nella Giun­
ta Comunak non è seria, non è 
corretta ed è purtroppo sintomo 
evidente di un modo di fa re  
politica  volgare e cialtronesco, 
con buona pace della delicata e 
tanto sbandierata onorabilità di 
chi l ’ha scritta e di chi l ’ha aval­
lata.

Su una cosa però siamo 
d’accordo e cioè nell’auspicare 
che i cittadini cortonesi sappia­
no confrontare e giudicare l ’o ­
perato della maggioranza e della 
minoranza. D ’altronde come 
dubitarne? Lo stanno già facen­
do - e bene - da cinquanta anni 
a questa parte.

La Segreteria dell’Unione 
Comunale di Cortona

P N E C : i « C > I  A X i  I O

01/ 12/2001

Clara Capanni Fossati
Vera e Ino, Tiziana e Tommaso, Adriana e Afflerò sono affettuosamente 
vicini a Marilena, Sandra, Luca e Michele partecipando al loro dolore 
per la scomparsa dell’amatissima mamma Clara Capanni Fossati, 
avvenuta a Monza (Milano) il 01 dicembre 2001,

24 dicembre 2001

Paolo 
M i r r i

Nel giorno del prim o anniversario, 
Adelina, Paola, Riccardo e Luigi 
con tu tti i  loro cari ricordano a 
quanti lo conobbero ed amarono 

^ i l  doti. Paolo M irri, e inalzano 
j  fervida preghiera a D io perché,

con tu tti i Santi in Paradiso, voglia concedergli quella luce eterna 
che quaggiù egli m eritò con la costante, vigik, premurosa opera 
caritativa volta ai bisognosi e sofferenti.

“Cum sanctis tuis in aeternum, quia pius es” .

X Anniversario
23 dicembre 1991

Aw. Vincenzo 
Luigi Milleri

Ci hai lasciato da dieci anni, ma il tuo 
ricordo è sempre vivo nei cuori di chi ti 
ha conosciuto e ti ha voluto bene.

TARIFFE PER I NECROLOGI:
Lire 50.000. Di tale importo lire 30.000 sono destinate alla Misericordia di Cortona o ad altri Enti 

su specifica richiesta, l'importo destinato all'Ente sarà versato direttamente dal Giornale L’Etruria.

MENCHETTI
Marmi - Articoli religiosi 

Servizio completo 24 ore su 24

Terontola dì Cortona (Ar) 
Tel. o sT s/eT .a se  
Celi. 335/81.95.541 

W W W . m e n c h e tti.c o rr i

ij^P R E S À ’ 

^FUNEBRI K
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MONTECCfflO IN CADUTA LIBERA, TERONTOLA SEMPRE IN VETTA E IMBATTUTO. 
FRATTA IN NETTA RIPRESA. BENISSIMO U  PIETRAIA. COSI’ COSE LA FRAITICCIOL A

I *t'i I l l i l

Appena un anno fa di questi 
tempi, tutti gli sportivi di 
Montecchio esultavano per le 
magnifiche prestazioni della loro 
squadra.

Domenicalmente, pur essen­
do una matricola, la compagine 
bianco-rossa a suon di vittorie, 
veleggiava nei primi posti della 
cl'assilìca.

Aliimé, nell’attuale campiona­
to le situazioni si sono rovesciate: 
il Montecchio dei miracoli non 
esiste più, adesso la squadra si 
trova ili terz’ultimo posto della 
classifica dopo 12 giornate di 
ciimpionato, con sole vittorie, 5 
pareggi e purtroppo 5 sconfitte, 
delle quali 2 a domicilio.

L'attiude situazione non 
focalizza assolutamente queUi che 
erano i presupposti di inizio 
stagione, non per un campionato 
di vertice, sì, invece per quanto 
riguardava un campionato im- 
pronUito sulla tnmquilhtà.

A tre giornate (hil giro di boa, i 
monteccliiesi ancora non si sono 
dati una precisa identità, in 
pratica non sanno con precisione 
qiuile degù obiettivi inseguono.

Oggi i ragazzi di Cipriani di­
mostrano di non avere una pre­
cisa fisionomia di gioco, scendo­

no in campo privi di stimoli, che li 
possano spronare a lottare, prima 
con la testa e quindi con il cuore, 
cosa che ultimamente è mancata 
ai ragazzi in bianco-rosso.

Noi non ci voiremmo sbaglia­
re, ma nelle ultime due gare, 
pareggio casalingo 1-1 con la 
Terranuovese e sconfitta inconte- 
sUibile per 3-1 a Rapolano (com­
pagine peggiore del Montecchio 
n.d.r.), tutta la squadra ha fatto un 
grande passo in^etro, a confron­
to di una ventina di giorni fa, 
quando con una fila di risultati 
positivi sembrava che il Montec­
chio avesse imboccato la strada 
giusta per una rinascita.

Adesso siamo al punto zero, 
per noi attualmente la squadra ha 
toccato il fondo, perciò da ora in 
poi deve soltanto crescere.

Tùtto questo non sarà facile, 
però da domenica prossima nel­
l’incontro casahngo contro il de­
relitto Montagnano, l’imperativo 
sarà uno soltanto vincere!

Soltanto con un successo il 
Montecchio resterà attaccato alle 
altre pericolanti, altrimenti si 
aprirà una profonda crisi, risolvi­
bile soltanto a livello dirigenziale 
con in testa il Presidente, tecnico 
e Direttore Generale.

Prima Cateooria giRONE E
IN CASA FUORI RETI

S Q U A D R A ] P G V N P V N j P F S D R MI P E

S e r r e 24 12 3 2 4 1 2 17 X 10
F o i a n o 23 12 2 3 4 2 1 14 X 9

Q u a r a t a 22 12 3 2 3 T " 1 19 7

V iR T U S 21 12 3 21 2 3 ~T 1 16 13 3

L u c i g n a n o l 9 12 5 2 1 ~T 3 16 X X
S o c i 18 12 1 5 1 2 T T 1 18 X X

T e m p o r a  A. T é 12 3 1 2 1 X 2 10 I o " X

T e r r a n u o v e s e T s 12 1 3 1 2 T " 2 11 J T X
T o r r i t a IT 12 3 1 2 1 ~T 4 14 TTX

M a r c i a n o TT 12 2 1 2 2 ~ r 4 16 W X
L a t e r i n a 14 12 2 1 4 1 3 1 11 14 X

F o n t e  B e l  V e r d e 13 12 3 2 2 1 4 15 TTX
R a p o l a n o  T e r m e I I 12 T 1 2 J _ 4 10 16 X

M o n t e c c h i o l i 12 2 2 2 4 3 9 17 -8

L e v a n e 10 T ~ Y 2 2 4 12 17 X
M o n t a g n a n o 9 12 1 4 1 2 4 9 16 X

R isu lta t i
Giornata n. 12

Fonte Bel Verde-Levane 1-0
Lucignano-Soci 1-0
Montagnano-Laterina 1-1
Quarata-Torrita 1-1
Rapolano T.-Montecchio 3-1
Teiranuovese-Marciano 2-1
Virtus-Seixe 1-1

Prossimo turno
Giornata n. 13 

Laterina-Quarata 
Levane-Lucignano 

Marciano-Fonte Bel Verde 
M on tecch io -M on tagn an o  

Foiano-Rpalano T. 
Serre-Tempora A. 

Soci-Virtus 
Torrita-Terranuovese

T E R O N T O I ^

Dopo 12 giornate di campio­
nato, sta quasi per finire il girone 
di andata, il Terontola ancora 
resta imbattuto.

Gh azzurri riescono a mante­
nersi nella più perfetta media 
inglese cioè, vincere in casa e 
pareggiare fuori.

Ancbe gli ultimi due turni 
stanno a dimostrare questo: 1-1 
ad Arezzo, contro la quotata lù- 
scar e vittoria per 1-0 al Farinaio 
nei confronti della rilanciata Val- 
dichiana, che prima di questo 
scontro si trovava a solo 3 punti 
dal Terontola sempre più saldo al

primo posto deOa classifica; è da 
ricordare che la squadra di 
Montepulciano Stazione ha avuto 
un pieno rilancio da quando è su­
bentrato nella pancliina clùanina, 
il cortonese Antonello Mencagli, 
che in questa giornata rivestiva i 
panni dell’ex di turno.

Praticamente il Terontola non 
si trovava ad afh’ontare un ostaco­
lo molto agevole, tutt’altro, però la 
vittoria ancora una volta ha 
evidenziato di che pasta sia com­
posta questa squadra e tutto il 
team terontolese, dal Presidente al 
magazziniere, veramente bravi!...

Dopo la debacle subita nel 
derby con il Terontola, in queste 
due ultime giornate la Fratta ha 
dimostrato di avere un’anima. 
Infatti con una rosa decimata da 
infortuni e squalifiche, i rosso­
verdi si sono saputi riprendere e 
lottando soprattutto con il cuore, 
hanno riportato due risultati 
impoitanti.

NeU’undicesimo turno la 
Fratta ha battuto tra le mura 
amiche per 1-0 una delle preten­
denti alla vittoria finale, il quotatis- 
simo Cesa, di cui il tecnico Sasso

non nasconde quasi la sicurezza 
di tale successo.

Quindi nel turno successivo, i 
rosso-verdi riporUivano un onore­
vole pareggio da Acquaviva, anche 
se ottenuto in maniera singolare, 
dal momento che i lochili gettava­
no alle ortiche due calci di rigore.

Di questo molto merito 
andava al portiere frattigiano 
Briganti, che nell’occasione si 
ergeva a vera saracinesca, oltre ai 
due penalty parati risolveva altre 
difficilissime situazioni.

Seconda Categoria giRONE N
IN CASA FUORI RETI

S Q U A D R A P G V p V N p F S D R MI PE

T e r o n t o l a 2 6 12 ~ é 1 1 X 18 8 10

M e r c a t a l e  V .n o 2 5 12 X 2 3 2 1 16 X 1 0

C e s a 2 4 12 XX 2 X 2 18 X 7

T u s c a r 21 12 XX 3 2 1 1 4 X X
V a l d i c h ì a n a 2 0 12 XX 2 1 3 15 X X

M o n t e p u l c i a n o 1 6 1 0 XX 2 1 4 17 X X
A c q u a v i v a 1 9 12 XX 2 5 1 6 v T X

F r a t t a  S .  C a t e r i n a 17 1 2 XX 2 1 X 3 TTTTX
A l b e r o r o 1 6 1 2 X 1 X 3 TTX X

O l i m p i c  ‘9 6 1 4 12 XX 4 2 X 3 T é W X

S . A l b i n o  T e r m e 1 4 1 2 X 1 1 X 5 18 22 X
Pozzo 13 1 2 XX 1 1 4 15 x X
O l m o TT 12 ~2 X 3 X 1 JJ_13 X

U n i o n  C h i m e r a 11 12 2 3 2 4 1 6 23 -7

P i e v e  a l  T o p p o X 12 XX 2 2 3 1 2 17 X
R i g u t i n o 6 12 4 1 X 5 X 16 -7

Risultati
Giornata n. 12

A cqua viva-Fratta S.C . 0-0

Cesa-Montepulciano 2-1 
Mercatale-Rigutino 1-0 
Pieve al Toppo-Tuscar 1 -2 
Pozzo-Olmo 2-0 
S.Albino T.-Olimpic‘96 4-1 
Terontola-Valdichiana 1-0 

Union Chimera-Alberoro 0-1

Prossimo turno
Giornata n. 13 

Montepulciano-Mercatale 
Alberoro-S.Albino T. 

Rigutino-Union Chimera 
F ratta  S .C aterin a-P ozzo  

Olimpic ‘96-Pieve al T. 
O lm o-T erontola  

Tuscar-Acquavi va 
Valdichiana-Cesa

T e r z a  C a t e g o r i a  
PIETRAIA

Se in questa  stagione la  
P ietra ia  sapeva sfru ttare  
app ieno  il fa tto re  cam po, 
poteva fin da  adesso aspirare 
a  posizioni di classifica altiso­
nanti.

Pensate che  delle 5 gare 
g iocate fuori h a  vinto tre  
volte, un pareggio  ed  una  
sconfitta, m en tre  in casa  su 
sei gare, ne ha vinte soltanto 
una, ne h a  paregg iate  tre  e 
perse  due.

La P ietra ia  d im ostra  che, 
lontano dal suo cam po, rende 
m olto di più ed  ha  un  buon 
attacco.

Nelle ultime due giornate i 
giallo-neri vincono in trasfer­
ta p e r  1-0 a  S. Giustino 
Valdarno, m en tre  in casa  
com e volevasi d im ostrare , 
non sanno andare oltre ad  un 
pareggio  1-1, con tro  un 
ambizioso Spoiano.

Adesso la logica speranza, 
è che dom enica prossim a, la 
Pietnùa riporti i tre punti dal 
turno  in trasferta, m a siccom e 
i ragazzi di Petri dovranno 
rispe ttare  il tu rno  di riposo, 
resteranno  tranquilli, dall’ot- 
tima posizione in classifica a 
vedere cosa faranno gli altri.

FRATTICCIOLA
S est’u ltim o  p o sto  p e r  la  

F ra ttic c io la , ch e  p ian o  
p ia n o  c e rc a  di r ip re n d e rs i  
n o n  o c c u p a n d o  p iù  gli 
ultim i posti della  classifica. 
D opo il paregg io  o ttenu to  a 
S. G iovanni, 0 -0  c o n tro  lo 
Z enith, i g ia llo -rossi, r ie sc o ­
no  a  r i to rn a re  a lla  v itto ria  
2-1 c o n tro  un  fo rte  B at­
tifolle.

Tutto q u es to  se rve  ai 
ragazzi di Gori p e r  r isa lire  
la china.

S p eriam o  ch e  q ues ti 
ultim i positivi risu ltati, siano  
il v ia tico  p e r  u n a  s ic u ra  
r ip re s a , p ro p r io  fin da  
d o m en ica  p ro ss im a  in quel 
di A m bra, tra s fe r ta  su lla  
ca rta  p e r  n ien te  facile.

Danilo Sestini

T erza Categoria gmoNE A
IN CASA FUORI RETI

S Q U A D R A p G V N P V
X

p F d r I Mi] PE

P o g g i o l a 2 6 11 3 " 2 T " 2 3 i o :

C a s t i g l i o n  F i b o c c h i 19 1 0 X 3^^ \ 1 16 10 6  ^

M o n t e  S a n  S a v in o 19 11 X ' 1 r r X 2 4 2 4 0 ^

A m b r a 17 10 3 - y -
1 ” 3  ^ \ 2 0 \ 3 IT

P i e t r a i a 1 6 11 1 3 2 3 1 2 ( f \T
Z e n i t h 15 10 1 4 2 2 1 2 2 TT X

B a t t i f o l l e 15 IO 2 2 1 2 1 X T f T X T

B .A g n a n o 14 10 X 2 1 2 2 2 4 ' 18 6

S p o i a n o 14 10 X 1 1 4 1 X 2 0 3

F r a t t i c c i o l a 1 0 10 XX 1 X 1 3 X 13 -5

V lC lO M A G G IO 9 10 2 X 'T 4 T o X 2 -6“ ■

V it i  ANO 9 11 X X 2 i l 2 4 - 7 '

R . T e r r a n u o v a X 10 X ~2~ ~ r j Z "4 12 20 -8 '

P e r g i n e 8 10 1 X 3 1 1 3 10 18 -8 ^

S a n g i u s t i n e s e X 10 X “T 3 X 1 3 10 20 -T d

Risultati
Giornata n. 11

Pietraia-Spoiano 1-1
M.S.Savino-Sangiustinese 4-2
C.Fibocchi-Ambra 1-0
F ratticdola-Battifolle 2-1
Pergine-Zenith 1-1
B.Agnano-Villano 3-4
Viciomaggio-Poggiola 1-2

Ha riposato: R.Terranuova

Prossimo turno
Giornata n. 12 

Zenitli-B.Agnano 
BattifoIIe-Pcrginc 

A nib ra-F raU iccio la  

Sangiustinese-C.Fibocchi 
Spt)iano-M. S. Sa V i no 

PoggioIa-R.Tcnanuova 
Viiiano-Viciomaggio 

Riposa: Pietraia

Tennis Club Cortona

RIPA RTE U  A T T M T A ’

E’ già trascorso un mese da 
quando il forte vento ha 
divelto il cordolo centrale 
che sosteneva i due pallo­

ni del Tennis Club Coriona.
Si è dovuti inteivenire urgen­

temente per ripristinarlo con 
nuove fondamenta che hanno vi­
sto uno scasso di settanta centi- 
metri per la zona rocciosa, di 
oltre un metro e mezzo per il re­
stante tracciato.

E’ stato un lavoro improbo, 
ma finalmente è giunto al ter­
mine. Con molta fatica si dovreb­
be riaprire il campo numero 1 
domenica 16 dicembre in oc­
casione deH'incontro casalingo 
della Scuola Sat per il "Torneo 
dei maestri”.

A questo proposito dobbia­
mo ricordare che la prima partita 
di questi ragazzini, la prima volta 
in assoluto, è stata disputata a 
Poppi, noto centro tennistico, ed i 
ragazzi sono stati sconfìtti per 4- 
3. Al seguito ben otto auto con

genitori a bordo. Siamo felici di 
questa partecipazione e speiiiuno 
che il 16 dicembre possa essere 
il nuovo battesimo casalingo con 
tanti genitori vicini ai loro ragazzi 
impegnati in questo simpatico 
torneo.

Appena il campo numero 2 
sarà pronto verrà organizzato, 
con l'inizio dell'anno, un grosso 
torneo di calcetto.

8'ìudìo Tecnico 30
P .I .  F ilippo  C a t a m

Progettazione e consulenza
Im pianti term ici, Elettrici, Civili, 

Industriali, lm |tianti a gas, 
Piscine, Trattam ento acqtie. 

Im pianti antincendio  
e Praticlie vigili del ftioco 

Consulenza ambientale
V ia d i M u r a la , 2 1 - 2 3  

Tel. (2 linee) 0575 603.573 - 60r8«  
Tel. 0 3 3 7  6 7 5 9 2 6  

Telefa,\ 0 5 7 5  6 0 3 3 7 3  
5 2 0 4 2  CAMIICIA (A rc/jr.o)

Concessionaria per la Valdichiana

TAlMBUaiNI A.
di TAMBUraNI MIRO & G

H .n .r .

Loc. Le Piagge - Tel. 0575/630286 - 52042 Camucia (Ar)

TRASFORMAZIONE VEICOLI INDUSTRIALI

Luciano  M eoni

CONCESSIONARIA: PALFINGER 

GRU PER AUTOCARRI

Zona P.I.P. Vallone, 34/1 - 52042 Cortona (Ar) 
Tel. 0575/67.83.44 - Fax 0575/67.97.84
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L’ETRURIA N. 22 SPORT 15 DICEMBRE 2 0 0 1

Calcio: Cortona Camucia

T O R N A  A L L A  V n T O R IA  C O N TR O  I L  P ES C A IO LA

Nell’iiltirao mese le quota­
zioni degli anmcioni sono 
state in decisa discesa, 
prima pareggiimdo e poi, 
perdendo svariate gare, si sono 

trovati in una posizione di ckssifl- 
ca assiii scabrosa; del resto sono 
stati troppi i pareggi casalinghi e 
anche in trasferta non c’è più lo 
snuilto di inizio cimipionato.

Ci sono stati molti infortuni 
che non hanno permesso quasi 
nuli a Mister Paoletti di schierare 
la formazione tipo e anche gli 
interventi sul mercato hanno 
tamponato la situazione senza 
risolverla delìnitiviunente.

I propositi di inizio campiona­
to, cioè di disputare un torneo 
senza patemi d’iuiimo dovrebbero 
comunque essere rispettati senza 
troppe difficoltà soprattutto 
perchè gli arancioni sino ad 
adesso non hanno raccolto per 
quanto hanno fatto vedere sul 
rettangolo di gioco.

La S(|uadra ha già affrontato 
nel girone di andata diverse avver­
sarie ostiche e la vittoria in ausa 
contro il Pescaiola ha ridato 
aH'imibiente ed alla societìi un po' 
di traniiuillità che permetterà ai 
giocatori di disputare le prossime 
imminenti gare con meno appren­
sioni di ckssifica.

Senza troppre preoccupazioni 
ma senza neanche troppa tran- 
((uillitìi visto che con una ckssifica 
così corta un risultato negativo 
può far precipitai’e a ridosso della 
zona calda della ckssifica.

Divese partite negative diceva­

mo che il mese di novembre è 
stato davvero ingeneroso con gli 
lu’ancioni, ma con la gara contro il 
Pescaiola potrebbero aver trovato 
concentrazione e morale molto

importanti nelle prossime gare a 
cominciare da quella contro la 
Pianese in trasferta, che precede 
gli anmcioni di soli due punti in 
classifica.

PROMOZIONE GIRONE B

S Q U A D R A P G V N p V N p F S DR mi PE

M .M . S u b b ia n o 13* 13 ~ 6 3 4 2 21 6 3
PlENZA 29 13 ~ 6 3 2 2 19 7 3
F ig l in e 13 3 1 2 3 2 14 8 ~ 6 ~

M o n t e r o n i J T 13 T 3 2 2 2 2 15 IO 3

PlANDlSCÒ T T 13 3 3 2 2 2 3 12 3
P ia n e se l o 13 3 3 3 3 2 3 14 1

P o ppi f f i o 13 3 3 2 3 3 1 3 7 0
C o r t o n a  C a m u c ia 13 3 3 2 3 3 3 11 3

P e s c a io l a l 6 13 3 3 1 3 5 l 4 15 3

B ib b ie n a l 6 13 3 3 1 3 4 3 11 3
C a po l o n a 15 13 T 3 1 1 3 3 11 14 3 ^

B a l d a c c io  B. 14 13 3 3 3 1 4 2 7 9 3

R ig n a n e s e ~H 13 3 3 1 3 4 ]± 19 3
T e g o l e t o 14 13 3 2 2 1 5 11 17 -6

S t ia 9 13 2 3 4 3 4 9 20 3
L a  S o r b a 4 13 1 5 1 6 3 19 -13

R isu lta ti
G io rn a ta  n . 1 3

B ib b ien a -L a  S o rb a  1-0 

Cortona Camucia-Pescaiola 2-1 
M .M . S u b b ian o -P ien za  2 -0  

M o n te ro n i-F ig lin e  0-1 

P an d iscò -P ian ese  1-1 
R ig n an ese -P o p p i 0 -0  

S tia -B a ld acc io  B . 0 -0  

T eg o le to -C ap o lo n a  1 -2

P rossim o  turno
G io rn a ta  n . 14  

B a ld a c c io  B .-P ie n z a  
C a p o lo n a -B  ib b ie n a  

F ig lin e -S tia  
L a  S o rb a -M o n te ro n i 

P e sc a io la -M .M . S u b b ia n o  
Pianese-Cortona Camucia 

P o p p i-P ia n d isc ò  
T e g o le to  R ig n a n e se

Bella la partita degli arancioni, 
si è detto, contro il Pescaiola con 
una gara apeiti e ben giocata.

Si sono aggiudicata una gara 
votata all’attacco, con una disposi­
zione in difesa pressoché perfetta 
e ottime trame di gioco a centro­
campo.

Molte beOe cose si erano già 
viste al Santi Tiezzi in altri 
momenti, ma in quelle occasioni 
era mancata la vittoria che invece 
non è mai stata in dubbio in que­
sta gara.

Sin dall’inizio infatti i padroni 
di casa hanno “comandato”il 
gioco andando in vantaggio prima 
con Negussiè e poi raddoppiando 
con Albano, su rigore, permetten­
do agh avversari di segnare solo 
su calcio di punizione, tirata dal 
bravissimo Rivoli.

Una gara con belle trame di 
gioco e con rispetto delle regole e 
degh avversari come sempre più 
raramente capita di vedere in tutte 
le categorie.

Adesso gli arancioni devono 
continuare così, con determina­
zione e concretezza perchè tutte le 
prossime partite saranno impor­
tanti e essendo ancora lungo il 
campionato, strada facendo, po­
trebbero ancora togliersi qualche 
bella soddisfazione; il potenziale 
della squadra è indubbiamnete 
buono, non sempre però riesce ad 
essere concreta e incisiva come 
meriterebbero le buone trame di 
gioco sviluppate.

Riccardo Fiorenzuoli

Pallavolo Cortona Volley

L’ALLENATORE BRIZZl HA PRESENTATO L E  DIMISSIONI 
M A  L A  S O C IE T À ’ N O N  L E  H A  A C C E T T A T E

Do/zo un inzio di quelli difficili, sopratttitto per la caratura delle 
squadre da affrontare la squadra di pallavolo Cortonese sembra­
va aver imboccato la strada giusta: invece proprio mentre doveva 
venir fuori determinazione, spirito di gruppo e crescita tecnico- 

tattica i ragazzi allenati da Brizzi hanno accusato oltre il dovuto una 
debolezza psicologica che li ha penalizzati oltremodo.

Dopo una serie di punti persi malamente, l’allenatore ha ritenuto di 
dover dare una scossa all'ambiente e, per cercare di creare una maggio­
re determinazione e consapevolezza della diffìcile realtà, ha presentato 
alla società le dimissioni da allenatore della prima squadra.

La società non le ha accettate, ma i problemi sono rimasti e non 
sono facili da risolvere; ecco cosa ci ha detto l’allenatore Enrico Brizzi 
nell'intervista che ci ha rilasciato.

Un inizio di campionato difficile, come ha reagito la squadra? 
Sapevamo nelle prime 5 giornate per noi sarebbero state molto difficili e, 

secondo me, le abbiamo superate abbastanza bene; abbiamo anche “riscliia- 
to” di vincere contro la prima in classifica, il Grosseto, (avanti per due seLs a 
uno e 23 a 19) ma non ci siamo riusciti e da fi sono iniziati i problemi psico­
logici, ingigimtiti dal fatto di aver perso ideimi tie-break in modo quasi imper­
donabile.

Ma tutto sommato ci "poteva stare” non siamo andati bene invece in 
quella che è stata la seconda fase quella, sesta partita in poi.

Le partite contro Cus Siena in casa, a Prato e quella sempre in casa 
contro il Green Volley dovevano dirci se eravamo una squadra da play-off 
oppure da retrocessione; contro il Siena siamo riusciti a vincere al tie-break, 
contro il Prato abbiamo avuto una debacle (in v a n t i lo  nel secondo seLs 24 
a 21 poi perso) e abbiamo poi toccato il fondo contro il Green Volley una 
squadra senza pretese e che con la sola grinta è riuscita a portar via dal 
nostro campo ben tre punti.

La sua decisione di presentare le dimissioni è dovuta a quella 
partita o ad una serie di situazioni?

Ho presentato le mie dimissioni da allenatore della prima squadra 
convinto che questo potesse dare una scossa all’ambiente; sono convinto che 
questo sia comunque un buon gruppo che ha dei problemi tecnici ma che 
soprattutto non è abituato ad allenarsi in modo efficace per la regola del rally 
point sistem. Da alcune gare mi ero reso conto che la squadra non riesce a 
essere tranquilla e motivata a sufficienza per affrontare una serie C in modo 
competitivo; nelle ultime settimime poi si è aggiunta anche una mancanza di 
determinazione e voglia di lottare e sacrificarsi che magari era presente nelle 
prime gare.

Qundi ho pensato che un altro allenatore potesse dare maggiore tranquil­
lità alla squadra togliendole una certa “ansia agonistica” deleteria in certe

occasioni (n.d.r. nei tie-break).
Dimissioni presentate e non accettate dalla società!
Domenica ho parlato con il presidente gli ho accennato il problema e 

anche le mie intenzioni messe su carta il lunedì, cioè di dimettermi da 
allenatore della prima squadra, non del settore giovanile e da direttore del 
settore tecnico in cui ritengo che stiamo facendo bene.

La società e la squadra si sono riunite lunedi e tutti i dirigenti anche 
quelli del settore femminile himno rifiutato le dimissioni e quindi ne ho 
preso atto. In settimana ho deciso, ritenendo che le mie dimissioni avrebbe­
ro potuto essere terapeutiche, ma non la pensava così né la società né tanto­
meno i giocatori e così si va avanti sino alla fine del campionato.

I problemi quindi non sono imputabili a lei, magari originati 
da tanti piccoli littori?

Nello sport di squadra sono tanti fattori che concorrono a creare una 
situazione sia negativa che positiva.

Ho cercato in tutti i modi di risolvere i problemi in partita, sono arrivato 
a sostituire anche tutti i giocatori ma la situazione non è migliorata.

Non siamo stati certo fortunati da timti piccoli fattori negativi.
Come si presenta la situazione neUe prossime gare?
Adesso purtroppo abbiamo due gare molto difficifi, con il Pratovecchio 

in trasfeita, contro una società che ha investito per cercare di r ^ u n g e r e  la 
serie B, poi ospitiamo il Monteroni con cui dobbiamo vincere assolutamente 
e anche questo potrebbe essere un problema; poi andiamo in casa della 
Sestese, prima in campionato che ha praticamente vinto tutte le gare e 
contro cui sarà durissima quindi ci sarà la pausa natalizia.

Le squadre giovanili invece vanno benissimo...
Stiamo davvero ottenendo buoni risultati e con Nandesi stiamo lavoran­

do bene; la mentalità sta crescendo ed è importante per il prosieguo della 
società.

Stiamo lavorando per il futuro delle società e direi stiamo programman­
do bene.

Per il prosiego cosa si aspetta dalla società e daUa squadra?
Dalla squadra mi aspetto che dimostri prima durante gh allenamenti e 

poi in partita di aver maggiore determinazione; i ragazzi devono concretizza­
re che con questo nuovo regolamento lo stress è continuo e solo chi riuscirà 
a dominarlo megho si aggiudicherà punti e partite.

Dalla società mi aspetto maggior fermezza, sinora è stata presente ma 
non abbastanza.

Sono convinto che da questo in poi cercherà comunque di essere 
presente in modo costruttivo in modo che tale presenza sia di stimolo e 
aiuti la squadra.

Riccardo Fiorenzuoli

BEimOTOCORTOlSE
Questi gli ottimi risidtati del meeting di Grosseto con Santucci 

Michele e Giada Caprini in finale.
Un complimento doveroso anche agli altri altieri che hanno 

migliorato i loro tempi, sopratutto a Giacomo Antonielli Categoria 
Juniores, che, quando vuole dimostra di essere un grande nuotatore.

Specialità Tempi Classe
MICHELE SANTUCCI 50 MT.S.L. 27.66 1° CLASS.

100MTS.L. 1.00.02 1° CLASS.
100 MT RANA 1.23.08 6° CLASS.

100 MT.FARFALLA 1.13.78 5° CLASS.
CAPRINI GIADA lOOMT.S.L. 1.09.28 6° CLASS.

lOOMT.RANA 1.32.12
100 MT FARFALLA 1.18.00 5°CLASS.

50MTS.L. 32.12
CAPECCHI ALESSANDRA lOOMT.S.L. 1.26.70

lOOMTRANA 1.56.51
100 MT DORSO 1.53.37

50MTS.L 39.91
RIDONI SAMUEIA 100MTS.L. 1.17.05

lOOMT RANA 1.42.04
lOOMT DORSO 1.28.37

50MTS.L. 36.01
BORGOGNI ELENA lOOMT S.L. 1.16.03

lOOMT DORSO 1.27.60
lOOMT FARFALLA 1.34.81

50MTS.L. 35.11
ACCIOU GABRIELE 100MT.S.L. 1.19.39

lOOMTRANA 1.46.96
lOOMT DORSO 1.36.28

50MT.S.L. 35.23
REDI THOMAS lOOMT S.L 1.12.40

lOOMTRANA 1.36.98
lOOMT DORS 1.23.09

50MTS.L 32.42
MINUTILLO MAURO lOOMT S.L. 1.16.50

lOOMT.DORSO 1.35.94
lOOMT FARFALLA 1.34.37

50MTS.L 36.42
ANTONIELLI GIACOMO 100 FARFALLA 1.09.50

100MTS.L. 59.80
200 MT S.L. 2.12.88

ALBANI ALEX 50MTS.L. 26.21
lOOMT S.L 57.90
200MTS.L. 2.06.54

La società ringrazia tutti gli atleti che hanno partecipato al meeting di 
Grosseto, portandoci 20 punti che ci permettono di essere al quarto posto 
in classifica società esord. A. Denjs Ridoni
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CORTONA (Afì) - Via Nazionale. 33 

Tel. 0575/62588

IL FOTOGRAFO Di FIDUCIA 
SVILUPPO E STAMPA IN 1 ORA

OMAGGIO di un 
rullino per ogni sviluppo e stampa

S.A.L.T.U.r.
Sicurezza Ambiente e sul Lavoro 

Toscana - Umbria

Sede legale e ujfici:
Viale Regina Elena, 70 

52042 CAMUCIA (Arezzo) 
Tel. 0575 62192 - 603373 - 
601788 Fax 0575 603373 

Uffici:
Via Madonna Alta, 87/N 

06128 PERUGIA 
Tel. e Fax 075 5056007

■ c e . . d a . m . l
IMPIANTI ELETTRICI - ALLARMI - AUTOMAZIONI - 
TV CC - VIDEOCITOFONIA - CLIMATIZZAZIONE 

Progettazione, Installazione, A ssistenza

http;//www.cedaminpianti.it -E.mail:info@cedaminpianti.it
52042 - Camucia - Via G. Carducci n. 17/21 
Tel. 0575/630623 - Fax 0575/605777

Taverna II Ghibellino
Via Ghibellina, 9 - Cortona (Ar) 

Tel. 0575/630254 - 62076

Ristorante serale - Su prenotazione aperto anche a pranzo

PA G IN A X 5

http://www.cedaminpianti.it
mailto:info@cedaminpianti.it


banca popolare di cortona
dal 1881 in Valdichiana

DIREZIONE GENERALE
Cortona, Via Guelfa 4 - Tel. 0575 638955 - Fax 604038 
UFFICIO TITOLI E BORSA 
Cortona, Via Guelfa 4 - Tel. 0575 630570 
UFFICIO CREDITI
Camucia, Via Gramsci 62/g - Tel. 0575 631175

AGENZIA di CORTONA
Via Guelfa 4 - Tel. 0575 638956

IIAGENZIA di CAMUCIA "Piazza Sergardi
Via Gramsci 13/15 - Tel. 0575 630323 - 324

AGENZIA di CAMUCIA "Le Torri"
Via Gramsci 62/G - Tel. 0575 631128

Negozio Finanziario "I Girasoli" - CAMUCIA
Piazza S.Pertini 2 - Tel. 0575 630659

AGENZIA di TERONTOLA
Via XX Settembre 4 - Tel. 0575 677766

AGENZIA di CASTIGLION FIORENTINO
Viale Mazzini 120/m - Tel. 0575 680111

AGENZIA di FOIANO DELLA CHIANA
Piazza Matteotti 1 - Tel. 0575 642259

AGENZIA di POZZO DELLA CHIANA
Via Ponte al Ramo 2 - Tel. 0575 66509

Negozio Finanziario - MERCATALE DI CORTONA
Piazza del Mercato 26 - Tel. 0575 619361

Web: www.popcortona.it - E-mail: bpc@popcortona.it

VB@nk è i setvizb di HOME BANKING della t^pC

LA TUA BANCA DOVE VUOI 
E QUANDO VUOI...

Maggiori informazioni presso tutte le Agenzie della Banca Popolare di Cortona

http://www.popcortona.it
mailto:bpc@popcortona.it
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